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_ DIV] 1 È 
Nellaquale dalla Salutifera Incarnatione di CHRISTO N. Sig. 
fino all’ANNO C 00 XC I V. 

Breuementé fi ricéontà la Nariniità Vita(.e Pafsione di CH RIST 0, conla 

l fucceflione de Sommi Pontefici Romani. 
Succefi 6° 1° Diwiffoné dell'Imperio Romano; il principio di molti Regm, 

«Gi } 3° & cs LA RijablieheS 5 Principati; 

LA CREAZIONE» DE-PATRIARCHI, 
Alcunedelle Congregationi de iReligiofi; Parte delle Militie de Cauallieri; I Concili 
Vniuerfali,& Nationali; Le Herelic,I Scifmi,Le Congiure., Paci, Rebellioni,Guerre, 
& Prodigij; e la denominatiòne di rurti gli Huomini in ogni profeflione Iluftri . 

(Con la particolar narratiohe dello dette cofe Seucteffe d'iAnnoineAro nel Mondo . 
Fatta da GIROLAMO. BARDI, Fiorentino M. C. 
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Al tempo de quali fù 
la pace Neri 
il Mbdo CHnisto 


Collo Cornelio Létulo . 
" [Gaio Calfirnio Pifone. 
Confolî. 
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tii Tumulti de 
lani,& de Getuli. 
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vito onfoli. 


" Publio AlGnio Varo. 
Sotto dequali l'Imperio ftette in pace. 
Nacque quell'anno Giouanni Euangelifta. | | 


|Lucio Elio Lamia. Y 
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Al tempo de quali dicefi efler morto Pollione . 
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Teoewa l'Impetio A ugulto al tempo di cui farono i feguenti 
POV nia ui farzoo figura 


Mateo Emilio Lepido, : ) 
Lucio Aruntio Nepote } Ea 
‘Al tempo deali Tiberio guerreggiò felicemente contra gl' 
Vi IRE fo couiwai Getali , & alti Comic 
tra diuerfì altii Popoli. 
Dione nel $$. 
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760|:36 2 Fresa 
Quinto Cecilio Metello. 


AI tempo de quali Tiberio jogò i Dalmati, e Sarmati; | 
Getmanico winfei Mifij Vaghari:& dentro di Roma furono far 
temolte leggi . | 


Dione nel 55. 


37 |Marco Furio Camillo. 
if Coli. » stori 

Sito Noro Quinilianor .... 
Altempo dequali Tiberio di nuovo fottopofe il r-lisnee de) 
e annali scarna dl s'arrende 
rono à Germanico ; iqualidopo poco tempo ribellatifi : furono! 

di nuovo foggiogati da Sîtlano furono fatte molte aiue cole,co | 
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Dime mel 55. 
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Altempo de quali Tiberio ritornò a Roma per la cui uenuta 
[furono fatti alcuni Giuocchi ; Agufto fece alcune leggi ; ord al 
Senato: Germanico fu rotto da gli Veg Ja onde Tiberio fù 
sforzato à stomate in Daliiatia, e in Vogheria di doue dopo le 
‘molte vittorie (alutato dall'eflercito Im + feneritomò 
4 Roma,& Quintilio Varro fi fotto da 1 ilche fece fa-| 
regran fegni di doloread Augulto. 
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de quali Tiberio, & Germanico traftorfero il Pace 
Loud: de Prnari LI FOGA alcune lag da auguito. 
Dinue nel 56. 
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4 pesa faccelfone Tiberio& iberio,& dopo fece alcune leggi. Il 
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Viucua fra mortali il figlivolo di Dio. 

















È TinzRIio Gillo Cafe gio Germi sio D 
7 1 {peratore, & Monarca°de Romani L'Imperio gli anni della; | 
crearione del mondo 3983.& di Roma 766 Lai sifto':6.il) 


‘quarto anno della 196.Olimpi: effendo morto Apignità, 
la cui morce & iepulcura , Picco fe gridato Tier dallo È 


5; eflerciro,& nel principio dell'anno fu approuato dalenato,dopo! 
“ “ laquale deeiminarione Lmpero annis:.nclî 6.& giorsi 16. 


Onofrio Panuinio. 
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Drufo Giulio Cefare. 
} Confoli 
Caio Norbano Flacco. 
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. + Altempo de quali Germanico combattè nalorofamente contra 
sla onde gli fu decretato il uionfo. Drulo andò nella 
'Schiauonia a quietare i foldati , furono fatte molte altre innoua- 

tioni,che chi delidera uederle,legga 


Swesomio co Cornelio Tacito » 
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767 | = |ritoStatilio Tauro, 
} Confoli 
Lucio Scribonio Libone. 


Altempo de quali fi follevarono i Regni d'Oriente ,& le prouia- 
ciede Near 1 Germanico topo ol popoli di Germania) = 





Marthematici furono fcacciati di Roma, & nella Gallia 
ro alcuni rumulti,per caula d'un certo Clemenie. 
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“© 
Cornelio Tacito nel 1. 


768 | 3 [Caio Cecilio Ruffo. css 
Lucio Pomponio Flacco: } 

Al tempo de Germanico trionfd de Germani, & pi fa 

‘mandato netl'Hiberia , occurfeto ancora la privarione del itato) 


di Archelao Re di Cappaducia,& molte leggi fatte dalla crudelcà 
Idel fcelerato Tiberio, = 


Dione nel s7. 
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 Forirane a, quefli temuti. \Appariromo a quefti tempi alcuni Prodigz » 





| In Filadelfia Citti dell'Afia cera fan 
| : ciullo con quattro piedi. 


| Ì 






i | 
Caio Afinio Gallo, Oratore. Ì 
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11 terremoto ronind tredicî Città deil'Afa. 
Votiniano Montano Oratore. } 
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Viucua framortalii] figliolo di Dio. 
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Tiberio Celure Augufto III. 
[Tiberio Giulio GermanicoII, } 
Al tempo de quali i Parthi moffero guerra all'Imperio, contra d 





{ Suetanio nella mita di Tiberio. 
—— gptà- vrrrt 
Marco Giunio Sillano, È 
vai, } Confoli 
Lucio Norbano Flacco, 


Altempo dequali Drufoacquietà le guerre di Germania, Ger-] 


x . ire. manico fu fatto morire da Pifone , diotdine dell'empio Tiberio | 
‘ la morte di cui oltra modo (piacque a tutto l'Imperio . ps: 
Cormelio Tacito nel 3. 
| | 
li 4 
3938) st ti; | è Marco Valerio Meffala. } ala ; 
n Marco Aurelio Corta. re Ì 
| = - Olim. î 
e - Cl: VARIE Al tempo de quali fisrono deltrutti i facrificii d'Ifide in Roma,f. 
Drulo hebbe l'ouatione, l'Africa fi ribellò: ma ft tornata în fede 
7 Ida Cafiano, Tiberio non lafciò indietro crudeltà ch'ci non ui 
: fe,come raccontano 
Ci Swetonio mella fua mita. 
Cornelio Tacito nel 3. 
; . 
bh, 
Res; into 7 [Tiberio Cefare Augufto VI 
: 77% Til Cc 
. } Confoli 
f Drulo Giulio Cefare II 
. ’ 


Al tempo de quali ia Roma furono fatte molte leggi, l'Africa 
|&la Tracia tumultuaronoj, Drufo fu auclenato per opera di 


iano. 
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‘Al tempo de quali l'empio Tiberio condannò fatono mol. 
i tlincendi in Roma, pl Africani di apiono fi 
| |foronofoggiogati da Alinio Celio. Go 
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Mon 
do, 
7 al Era Prefidente di Giudes Marco Fieriromo & qufitempa. Apparirono a questi tempi alcuni Prodigs., 
Valerio Grato. 
L 
3986; 19 \ 
Ateaco Filofefo , 
Tn Roma fu veduto! dî notteun moltro 
ide. 
a F 
Atetio Grammatico, Ù 
3987) 30 
Îl Theatro di Pompeo abbrucciò. 
‘Bibacolo Poeta, 
La faetta fulminò foprala fama di Germa 
Mico. 
t 
3988 11° Petiparetico. 
Olim. Dione sel $7. 
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Viucuafta mortali il figlivolidi Dio... 


' {ti Contoli. 
Caio Afinio Pollione. 
Caio Antiltio Vecchio. 


[Teneva l'Imperio Tiberio,nel tempo di cui furono gliinfiaferie. 




















+ Confoli 


AI tempo de quali furono tutti quelli asti Tragici, che Tacito rac 
conta uel 4. | : 





Seruio Cornelio Ceihego. 
} Colioli 
Lucio Vifellio Varro. 
Altempo de quali Tiberio non pretermefie crudeltà niuna , che 
lo potelle rendere palelè peril maggior trifto, chefolle fopra la 
| [terra Chi defidera wedere la (celerità di coftui,.legga Tacito nel 4. 


Orofio nel a + 






i Sovisalo ndli fica 
776 114 coso Corio Lento, | 
TonfP9®" | Marco Afinio Agrippa. } 


Altempo de quali riberio ogni di pia incrudeleridoli contr 
Riti atei melo peo sigla ag ; 
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Tacito mel 4. 


si 





sr i Gao Cornelio Lentulo. 
: } Confoli 
{caio Caluifio sabino. 
; Altempo de quali Sabino fuperati î Traci fudegna del trionfa». 
i in Roma Tiberio fici più illo uffitio di Boia, ched'Im ui 


|dore,ilquale fi partì di Romaforfe ftracco : ma non fatio di far 
morire tante perfone. | 
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< |Attempo de quali andò ad habitate nell'Ifota'Capraiazdove ri 
| [attelcad altro,che a dare audienza alle accule de [voi si | 
| [modi di cui,chi detidera wederli, legga j 





Tacitene 4. 
Suetenio nella faa sit. 
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doo | ={—=|= escono Gli San 
|“ Eta Prefidente di Giudea Marco Biorirono & queflisempe , Appariramo a queftisempi cuni Prodigi., 
Valerio Grato. i 
3991] 34 i 
- Molzi de fogranomiiaazi huomini famofi 
: Tl terremoto fece gran danni in Roma, E 
H " ° è 
3993] 15 f da, | 
lc hr il 





Otim,| id 
sob } Nacque in Piperno un fanciullo con piedi, & 
mani pelofe, 
i 
3993 i | Lafaetra fulminò le ftatue di riberio, 
* Pvatio britti ve Porta * 5 
v i Giud 
mito. < IRR 
i = G 
| Onofeie Penuin Cornelio Tacito nel 3.04 
.’ 
3994| 27 Pilato giunto in Gierufalemme, cercò coni < 
grande inltanza,che leftarue de Cefari fofie-, 
1o mefle nel Tempio: ma nulla bebbe clfer- 
0, ' : 
i Giufip nd 18,03. x 
: : 
4 
3995] 238 “ CA H 
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na 
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Viucua framortaliil figliuolo di Dio 


Quell'anno Giovanbatr'fta predicò la remiflione de 
peccati, & Chrntotu battezzato da quello nel Giorda- 
noydoue dal grande Idaio fu mandato lo Spirico Santo, 


Lpcaa 3. 


Chrifto raguno i difcepoli,& predicò , & fece molti, mi- 
sacoli. 


Lociml 3.1 4 


Giovanbatifta riprendendo to feelerato Herode Tetrar 
ca di Galilea, fu fasto dall'empio decapitare. 
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Tencual'Im io Romano Tibezio, al tempo del quale fi ron) | 
i feguend Conloli. x Iroè 


Appio Giunio Sillano , i | 
} Confoli i 
Publio Silio Nerua. : î 


| 
Altempo de quali la beccharia di Tiberio ahdaua fa oga i 
di piufacende, feci crudeltadi , chi fi cura uederle y.legga Sueto»] 
nio,& Tagito, | i 
Ì | 
| ' Ù 


i 
15 | Caio Rutellio Gemino. } 4 * \ 
Confoli Pet” 


{Caio Fufio Gemino, 


Al tcinpo de quali Giulia Avpulta, figlivola di Oltanianonen | 
neamotte, Tiberio ritornato in Roma non pretermelle Vecleri. 
I tà,che non facefle. j { 
i / 
| 


Taitonds. | 


uali non fo trovare di certo cola alcuna, olamente 
piu fecleraco che mai, : x 


17 (Tiberio Augufto Imperatore VI 
Confoli 
Lucio Elio Seiano, } 


L'uno dequali,che fu Selano, fu dopo le molte fue ribalderie } 
‘nito conci venutoin difigratia di Tiberio, fi ife dale; 
tello, il cui corpo fu Itrafcinato tie di per Roma. 


Suetonio nella mita di Tiberio» 


18 Gneo Domizio Eneobatbo, 
[Marco Furio scriboniano'. 
Altempo de quali Tiberio,non efendo mutato punto di natura, 
inò la (ua folita crudeltà, laquale era talmente nota a tutti, che tut| 
til'abborriuano, : 


°° Saetomionella mita di Tiberio a 


} eda | 


dI 





(LI 





Ar 1 


N — 


Lai 
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Huomini Illuftri. .. 









Era Prefidente di Giudea 
+ Pilato, 































Sefta Età del Mondo. 
Chrifio. .. | Ldggià 














Viucua fra mortali il figlinolodi Dio. 






È Teneua l'Imperio di Roma Tiberio , al tempo del quale furono| 
4001] 34 ì ,_ |?84:| 19 | gliiafraferini Confoli. "i 
+ Quell'anno fu la pallfione di Chrifta , a fire delle Calende! sera # 
d'Aprile. Sergio Sulpitio Galba. » 
i Sl eg 
Matheo nel 15: Lucio Cornelio Scilla. 


Neltempo de quali Chrifto fa crucififfo, (ali dopola refurrettio» 
fie in Cielo,&mandò lo Spirito Sanzo, efiendo Prefidentedi Giu]! 
dea Pilato,& Tiberio ritornato a Roma fece delle fue, 


B si i Sactonro vela nita dò Tiberio + 
i 
Chrifto refafcitato dalla morte il terzo giorno, dopo la fua 5 
fepuluura, fali in Cielo dopo i quaranta giorni. , ° > 
Marce nel 16, 


"o 
‘- 


Chrifto falito in Cielo mani lo Spirito Santo, fopra gli Apo 
ftoli,e dilcepoli dopo il desimo giorno delia celelte gita. 


Negliasti di glo Apofllial a, 


Succeffero a Chrifto nella amminiftratione della Chiefa li 
dodeci Apoftoli,il capo dequali fu s,Pietro ilquale iufieme 
x cbglialiri ordinzto Velcouo di Gierulaltmme 5. Giacopo 
minoreyinitituì i fece Diaconi,& S.Stefano tu lapidaro; go» 
uerniò S. Pietro la Chiefa di Dio anni 34. & quattro meli, & 
to giorni, cominciando dall'anno della paflione di 
Casio soltro Saltzzore 








Negli asi degl Aporiolia 78.079. 








Quarta Monarchia de Romani. 








Anni ATE And i 

sit ital]? Prefidendidi Giudea, °  Huomini Illutri. 

sii I 0 SISP 

pi EraPrefidente di Giudea sierra di gif tg 
Pilato. 3 


34 Pilato (celerariffimo dette la ‘Gntentia, chel. 
Asse ? iChuilto Giefù folle crucifillo, Elio Lamia Oratore. 


Luc#419. 


l'omponio Flacco Oratore, ° 


Dionifio Arcopagita Filofofo. 





Efîendo Cheillo in croce,il Sole Gi oftarò. 


La terra trema talmente che molti credette. 
ro do er perire. 


, 


Ti uelo del Tempio fi parti per mezzo. 


F 





ba ali 












4003] 35 





4903) 36 











Eta Vicario di Chrifto S.Pietro, 


uefl'anno il mattire di Chrifto 5.Ste'ano fu lapidaro,& Fao 
fi comuerti alla fade, 


Negli stia go 


Saulo ritornato d'Arabiaa Damafto , predicò la fede di Chri- 
- floa Damalccai, 


Ne gliantia9. 


Saulo partito di Damalco;, fi prefentò a gli Apoltoliin Gieru. 


Rieiiendpei ped pre panna EEE al 


Negliattia 13. 


Imperio deRomani. Si stili 










Tenena l'Imperio Romano Tiberio, fotto di cui furono gli 
785 | 30 |infiaferitti Contoti. 


' 
Festoli ni 

Lucio Vitellio Nipote. 

Al tempo de quali Artabano Re de Parthi fi ribellò, & prefe part 


dell'Armenia, Tiberio attele alla folita beccatia, facendo ucei 
remolci nobili di Koma . 













Disuend 47. 








736 | 11 {Gaio Ceftio Gallo. 
Jonta 
Matco Seruilio Ruffo, 
Al tempo de quali i Parthi occuparono l'Armenia. 1 Parchi mai d 





darono a chiedere un Re a Tiberio, a quali mandò duoi della ftir] | 
pe Reale,che erano apprefio di lui. 







Diomend 37. Ù 








SIR IRR Quinto Plautio Leliano, Fonti 
Selto Papirio Gallino. 
Alttmpo dequali nella Cappadocia fucceffero aleuni tumi 







fatti da Panthi, Tiberio publicò (uo fucceflote Caio Galigola,fi 
Igliuolo di Germanico, ilquale gli (uccefle nell'Imperio l'anno. 

uente,cflendo morco Tiberio a mezzo l'anno, che uienea 
nel uentelimoterzo anno del fuo Imperio , il reftante delq 
noi metreremo, con gli altri dieci meli di Galigola per un’anno.| | 


Onofrio Pamnino + 










Cato Giulio Celare Germanico Gali; Imperadore Augi 
fto, terzo Imperdore di Roma, pren Tiberio, fuce 

nell'Imperio gli anni del mondo 4005. di Roma 788. & di Chi 
flo 3.3.il lecondo anno della 104, Olimpiade, eflendo Confoli,i fe} 
Quenti,& Imperò 4 anni, <D 














[Al tempo de quali morì Tiberio,& Galigola fu afunto'all'Impe 
riosi Patthi intefa la nuona creatione,lafciata l'Armenia,fi ritiri 
‘tono nel pacfe loro, 





Diane nel 57.07 5%. 








“a 
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Anni; Amm pae] N E 
del vt “ti Prefidentidi Giudea.  |Huoinini-Illu-| Heretici, & Prodigij. 
Fa = 1" ftri. Herefie,. 
Rei Era Prefidente di Giudea Pilato, |lianrasod quefti tempi dpparirono a quelli tempi alcuni Prodigy » 
4002! 35 
Flao(eratidimo fo condnaato i» Lione 
rigenera ivi in Gierulalemme. | Seneca ît primo), | 
È Inuidiando îl nimico| Nell'Egitto fu uedura la Fenice, | 
[della generarinne hu- | 
mana, alla perfettione| 
Eufibio mella Cronal: psi prc 
i ‘che dalla (ua ica 
ui Tiridaze Re de Barthi.| cala fcatazi lo Here 
fiarca Simone Ma; bi E 
dalquale principio 
funi Pra a Sh 
mogiaci. Il Tevere inondò Roma, 
Artabano Re de Par- 
thio Negli atti Apoftolici 
24 
4003/73 Marco Claudio Marcello Prefidentedi 
(4 I Enfibio nella Crono» 
tegua. La faetta rouinò molti edifitii di Roma, 
Ouofrio Pasuino, 
Via ftarua parlò, 
G 
Disne nel 57. 
4004 
Olime i 
204 
— [Acrurra figlinolodi Ariftobolo Redi GIU 
49051 38 dea\quelti prefcil Reguo datopti da Caligo- 
lail 38 anno di Ciuiito, & regnò anui 7. 
; È H 
0 RETE « Pa 
Herode Antipa fa confinato da Caio in Lio- 
nedi Fan LA 
Onofrio Pemuino. ° C) 
Herode rerrarca di Galilea, fu condennato 
in Lione da Caligola. » 
Giufsppo nel 18.415. 


et 














|-iWbos®, Vicariato di Chrillo, 
le; pat 
JEta Vicarivdi Chvifto S, Pietro . 





l'Avgelo fuammonito chericeueile ueiia fede i Genuli. 





Negliatir a to. 


San Pietro battezzò Cornelio Centurione. 


Negliattia 10, 


Saulo andò in Antiochia da Bernaba. | 791 
$.Matlico Eqaapelifta ferie pli suci di Chriflo, 


Negliassa 11. 


\ 





Saulo,& Rarmaba predicato in Giudea;con: fono mol: È 
ti di quei pupoli. li 79 
Neglattia 13. i 
} 
LO 
San Pietro fu meffo in carcere da Herode Agrippa, & $.la: 
copo maggiorctu uxild da Agrippa. 


fr e mm 





«or Sefta Età del Mondo. 








San Pic:ro (ulitò Dorcade,rifind Tabitaa,& Pa ea,& dal-|719 























Imperio de Romani. © | 







l'Teneva l'Impetio Romano Cali alt di cui furonogli 
x Miafralerici Conto. sarei ca : 









Lucio Apiunio Celano . 


Al tempo dequali Caio Cal'gol: pia efferatodi Tiberio, comia 

(0 a far peggio dell'amteci flure,chi defidesa fapere i! rutto, legga] — 
Susionio. i - ri 
x Diriné nel 48. 

Sesamo c> 1 asste elia meta di Cl quia è 


MMarco Aquilio Giuliano. 
} Confoli 


Aî tempo de quali Calipota free uccidete molti Senatori, &fi| 
(diede tulaimmenito ins picià sitdi. n=» | 
| scroto " i | 


Suctomio c> Tacite nella mita di Caligola + 


Publio Nonio Afpefnate. 


De) 







Caio Giulio Caligola Augufto 
mt. Confoli 
Lucio Gellio Nerua. 


Al tempo de quali Caligola fece 
mania alia guerza,di doue ritornato 
uscito, 


recchiio d'andare a 
bauer farro niente, È 


ugulto Germanico, quarto” 
peradore, ilquale fu aflunto all Imperio eflendo Confolo Gi 
la,& Sentio,dopo la morte del detto Caligola, che fuglianni 
«{ei Roma 792.d1 Chrilto 42 & del Mondo 4009. il ì. at 
1205 Olimpiade,& Imperò anoi 14 manco 4.meli, 





4007| 4° 


Anni y Ani Anni 
dec a Re Regno di Giudea. ini 
Mon di L 
do» Ci __ 
Regnata în Giudea Agrippa. |Feririme è quitisempo. 


4008] 41 
Olim 
30 $ 
Ì 
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DI imperrò da Caligola, chi i 
foi per non hauer voluto fopporte! 


Lhc le ltacdelii Celtre laficro pollici pen |}Moltide (optanoemiaa 
0 aflolti. 


tibugniai famofi. 


Giufps nd 18.414 © ’ 


Agrippa fu dichiarato Re di tutta Giudea da| . 
4 fo, save na siha d 
mettere în prigione San Pico, 


Onofrio Pasino nella Crouica ecsfaiica 


Neglona 18 





PE © E LEA 













|_Sefta Età del Mondo... > 


:T  PonteficidiRoma r J&Re&8| —...., Impcrio deRomani. 


} 





nà +Tag I 


e 














San Prerro Principedegli A (4 la 
Fa [Chi Siena in Roma fano SP Cini ebodo ha 793 | 2 |Tenewal'imperio Claudio,al tempo di cui furono gli inf 
nodi Claudio tenne il Poptiticano anni 2.4.& tre & do- Confoli. 











ita 
1} 


Ooefrio Panino nellafwa Cronica Ecclefiafica. “| 





ura fatto l'anno avanti , dimoltiando d'hauerc a cere o 


} 
radi da | | 4 





i È 
“ 
Svetonio nella mica ds Claudies | 


ii 
Altempo de quali Claudio attefe a riformart la Città, fi come! I 
iigae 
il È 
: 


i 


n 794 | 3 [Tiberio Claudio Avgufto II. } : 
Lucio Vitellio Nepote IL * LA She 
. | 
AI tempo de i fala ‘a Brittanica, al le and 
x i citudio Emopole ile Obadi, & dinnoud “debgi ; 
Pe 5 ld'onde fu detto Brittanico, | i 
Li : 
Swetonio nella mita è Clandion 
" i 795 a ag > 3 
Saulo,&Bernaba prelicandoin Ciprol'Eusngelioconueri | * |LAd0 Quinto Chffinianò IT.) li nu 
tirono il Proconfolo di Cipro. IMarco Seatilid Tauro: } È 
sà 


Neglianiar7. 


O 


Al tempo de quali fu una. fame per tutto il mondo, Claudio| 
tion de Buitanibau660 aggiunto al Lmpeuo l'e Oscadi 


pre 


Tacsomiit, 
| 
, 4 iero Geri a diffuta com Simone Magoatii a Clau 7965 Marco Vincio Quartino IT Front 
ELA ppi [Marco Statilio Coruino, 
e cere Al tempo dequalî Claudio fece alcune fabriche notabili, 
: : laze della partia. 
LI Sweronio nella wita di Claudio» 
x 
Pi i i 
s ina i sfasati .4197 | $ {Publio Valezio AfiaticoIL. 
"i | ° |S-PietroritomòdinG effendo (tati (cacciati di ao so 
s tuttii Giudei, douefice l'effisquie alla madte de Ci Si Confoli 
È Maria, che mori quell” por Cicli [Marco Giunio Siliano, , 
loiglceli A a ‘Al tempo dequali la Tracia fu farta prouincia, Claudio cominci 
Dagro Pasioo, la dare Regioni cattivo Principe, 
} i LI 
3 I Soesuzio nella nisa ds Cluadie. 
+, i 
o, la 
LI 
t2) ; 
è 4 


MR 


Pa 





AI tempo de i fi folleuarono molzi li dell'Oriente, fin 
ino diccifi Voc2 GRAg, meine: la (odiond nata in Gietulà 


!S Pietro partito di Giudea,andò in Antiochia, doue ren È 


7 |nelacata diquella Chiefa anni 7 72 


'" ein san Al tempo dequali per opera di Vitellio, lecofe d'Oriente fig 
n tarono,& a Roma la cala di Claudio feî molti atti wagici, 


Swceronio mella wita di Club, 


Al tempo de qualî Claudio prefe per moglie Agri, fua 
telo domacii Grecia fu rta) cli io 0 
mo Sr later crudeltà d: Claudio, & in Afîa furono 
ni tar 


Cernelio Tacito nel 12, 


AI tempo de quali non fa fatto cofe molto 
; mpa de quali non fa fara 
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Une dcnan 
di Prefidentidi Giudea. |Huomini Illu-! Heretici, & Prodigij. 
Mon f= [fmi i firi. Herefie. È 
| 
>| 








Era Prefidente di Giudea Cufpio. | Fierro. gagîi sempi. * Asparirono a queili tempi alcuni Prod gi + 


In Romafarono vedati tre Soli. 
i ì 
Onofandro Greco O. | 


Fatorei É 


. 
Nel Campidoglio furono ueduti uccelli di 








Ì ‘pellimo augurio. 
Perfio Flacco. 
s sit apro oioffi 1° ai "E lagavazza mit 
4016 4 || 1 dado sale | 1 Merrezkidti rouinaronò molte tale in Roma 
Cornutto Filofofo. srt vg | + 
|| 
| pa bien | | 
| SRI | ì Giubo effeguente. | i 
| DI | Egjebio nella Crowe Î 
| I | degiei % 
ì 
| Sia 
| \ \ 
s | ao quot ioup sl -N è LO " G 
i . | #3 è 
| 4917 — |AGRIPFA ilgionane,figliuolo d'Agrippa; | | 
0A Ante elallo, adi 
guò andai 35. 
va fl ebena ® 
Pi i Onofrio Paommive, i i stata abeti i i 
ei | | ì 
"| i 
! I "> “SS SI SRI E È 
| | . 
4018 b PS naage a | teca 
but. cet essi : us 
= 
(CN 












Pontefici di Roma. 








ErafommoPonteficeS Pietro. 





'S, Paolo ritornò a predicare ad Efelo. 







10 









Onefrso Panzino. Tiberio Claudio Augufto V. 
} Confli 
[Sergio Cornelio Otfito, i 


Al tempo de quali Nerone figlivolo di Agri; ina, fa adovato dal! 
Claudio,& Apri fu Canale vinti 






Eafebio nella Halloria I'cclfiaftica » 


VAMPATTT Sen pet | 


























Cornelio Tacito jpel 13. 
B 
4920) 53 $ fili Apoltalo,bavbndo predicaro pet l'Afia l'Evan'so s | Publio Cornelio Sulla. } ì 
e ; ; Cònfoli 
: oi” geo obi bop Lucio Saluio Othone.' a 
304 Fafebienila {i ponia ekfdbea. "|: Al tempo de quali scriboniano fufcità motri rametti nell 
| Goria Claudio,® Camillo fio padre eccitò nuovi travagli in Dal 
' matia,contra de quali audato Vitellio, rele pacitico ilrusta, Clat |. 
PL dio difeccò le paludi con il lago Fucino, in Giudea fironomo 
= x tomulti. 
| Cornelio Tacito ml 12. 
6 4021 1a |. Luca Antiocheno feriffe in quefti tempi l'Euangerio,|8°4 | 13 (Decio Giunio sillano, RE 
Quinto Haterio Antonino, } 
AÎ tenigo de luali Nerone prefe per mi ie Ottavia figliuola d 
CERN Giiahe fece Prini Sri 
î Cernelio Tacito mel 11. 


è 3 





L i 











Quinto. Afinio Marcello, 






, y ”, ì Î 
ci 4023) 55 | 13 |S.PaolopartitodiM Gierufalemme,;fu pre- agli le MIRTO } Confbli 
gus fodal Prefidente Felice, manto a Roma." Marco Acilio Acciola i 1308 
Neglianiarz. ‘algo orge dla mete 
si e 
ì 





Neronz Clindio Augolto,Germanicd quit Im perato 
re,ilquale prefe l'Imperio alla fue del tezo anto delia 108 Olîm 
iade,chefù gli enni del mondo 4or1.di Roma 805.& di Chiî. - 
o 56 efiendo Pontefice $ Pietro,& Imperò anni 13. mefiz. &| 
giorni 28.21 cempo di cui furono i feguenti Confoli. 








Itri. 











|. 


irene è quifitompi.| 07. Apparirono ny a qui pila Drebgi 





Muomini illa] tierefi, 1 Prodigit 


Era Re dî Giudea Agrippa il 
giovine. 








LI 

x 

| 
Furono grandiffimi tersemoti in Roma + 
‘Roma fu oppreffa dalla fame, 

._|InRomafu veduta la Comerà, 
: ì 
Statip Sercglo Reto 
4 La Rara di Claudio fa' percolla dal fumi. 
| ine. 





‘ 









Pontefici di Roma. »Imperio'deRomani. © *% È 


Era fommo Pontefice S. Pietro. 






i 

/ 

i il 

"4 $, Pietro partito d'Antiochia,& lafciatoui Puadîo per Ve sos |—|Teneua l'Imperio Romano Nerone, fotto di.cui: ogli 
feouo,ritornò a Roma fottitui duoi coadiutuzi, & È i hi 
quelti furono Lino, & Cleto, i N) x É 


Lofibio lla Cromslozia. 


4023] 56 


L 





























Nerone Claudio Augufto, î 

Fonit Ì 
Lucio Antiltio Vecchio. | y 

L'uno de quali,che fi l'empio Nerone,auelenò molti de fubi,& 


în particolare Brit:at.icosuenne în dicordia con la madre» 
moltrò fegni d'avariflimo,& audelifimo Principe, | © 











R Tacitonel 13. 
4o24| 97 {795 s Dito mi Rubare Vlionni Recent i x 807 I car Vota 
magora ia Aquileia,S.kupcrpio a Verona, & ». Romo- tinto Volufio Saturnino . 
i Renee rta Focosi 
Olim. Publio Comelio Scipione. 
109 Qnofrie D'anmiae. » la 
Al tempo de quali i Parthi tumultuarono,contra de quali Nerone | 


mando Demitio,fu una gran fedibone in Giudea,& a 
ronedette faggio di pellimo Principe . 


i 
Tacito mel 1). ; j 


$ 
a 
3 
LI 


s > 


16 
4915 ss S.Paolo fumandato da Felicea Roma,doue ftettein più! 808 
gione duoi anni. 


Gail Claudio Augufto IL Casi 
Lfebio nella Cronologia. } 


Lucio Calfainio Pifone. 





Altempo de quali fa guerreggiato da Domitio contra Parthi, im 
"i Anatolio primo Veltovo di Milano, ordinato da Berna. Ept Li imap dr i 
= = ba,fu ;4-anniin Milano. ciderealcuni Senatori . |< 
È Onofrio Panuino Cornelio Tacito mal 1}. j 
» 3 E 7 : DI 
4026] 59 | !” | Efndos.Psoloia prigione, predicava la fede di Chrifto]"°’ Nerone Claudio Augufto IT. i 
& feriucuaa dive,” o Font i 
Marco Valerio Mellala. i 






Atempo de quali da Domizio Corbalone furono (aperati 
thi,i Germani fecero quell'atio coli genesolo nel Teatro, &. 
no afloluti,& condannati molti Senatori. } i 


__ Tacitenel13. h 





ì mea o; 3 [Va fanciulto‘di nove anni, corfe in un 
, i "alti 7o. miglia =“ 0 E. 


dl 


“x 





(elalvale 


2}: dei SEI 











Imperio de Romani 


x 

















Lo n 
Frassino estone dp dro || 
i) | ifeguenti Conloli 
Caio Villino Pobicola. x 
} ‘ Confoli 
Lucio Fonteto Capiione. 
ds — Altempo de quali Nkione Geeifimofaruni gli fera I 
ù iaia padre. fece aule ai lupi ucfandi che chi defi era ue 
- % se Tacito ,& P 
+ 7-1 
# . À 
e 
t Netone Clatidio Augufto 11II. ° . 
7 } Confoli ; 
î Coflo Comelio Lentulo. i 
A pesto Altempo de qualiî Romani faono rorrì da Parrhî + hauendo | 
| rottala guerra un'altra volta, Nerone fece molte crudelta if Ras 
mà, 
| ® Taritenelt4. © Suctenio. 
] 
» é 
" 
| R- 
x 











VAndrra Apoftolo. | ì.caio Cefanio Pero, 













29) gaifao 
4929) 62 : bra. 7° d Confoli 
ì ce % Tito Petronio Sabino. 
# Al tempo de quali i Romani furono rotti da Brittanî,che fi erà- | 
4 ai, nortibellari ,occorlèro poi in Roma moltecole notabili, » chenel | 
b Se 1 6.di Tacito f leggano, Lin 


Sentomio nella mi ta ds Nerone. 


} Confoli 
Lucio Aiio Gallo: 


l' Al vempo de ita anta ato feli te, ma 
cit” ‘rente paro paflarono male coda Romani fatono | 
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nnij s * A rai 

ì R.. Pio Regnodi Giudea, Huomini ttu-! Herefie. Prodigij. 
"OLO = ie RZ 

fai: Era Redi Giudea Agrippail Apparirono a queli tempi alcuni Prodigj. 

giouine. 

S) 

4037] 60 

î fre difcordiefrai 
. oi 
guerra Giudaica, Hebbe queft’anno|Fu veduta piu uoltela Cometa. 
F 
Emolo el 3. della Bi 
Serra facra. 

‘4028 6 Il fecondo Seneca. 
um 
a 
et 
3 
LA 
sd 
"i 
> 






Eta fommo Pontefice S Pietro, 


‘Tencua I° Imperio Romano Netone ,al tempo del qualefi rona 
i feguenti Confoli , 












3% ‘s.Simone,&$.Tadeo Apoftoli furono uccifi nella Perfia, [816 | ? 













Anizno Aleflandrino,fecondo Vefcouo d'Aleflandria,mor 
toîl B.marco,primo Veftouo di quella Citta,tenne il Velto- 
uado anni 10, 







AI tempo de quali le cofe dell’ Oriente pafforono quietamente 
Nerone ridulfe le genti dell'Alpi a vivere fecondo fe leggi del 
tio : nacque quell'anno una figliuola di Popea a Nerone , per 
quale furono fatte felte grandi, 

















B Taritomel 16. 
4932) 65 H-bbe quell'anno principio la prìma perfecutione da Chri 10 |Caio Lecanio Ballo, er 
Gianifacta da Niente. 1 "T Lr Frontali ì 
olim. Marco Licinio Craffo, 
pad Al tempo de quali Nerone edificò le Termi,uccile molti st 
che con Pifone fi erano congiurati contra dilui,ftuprò molte no : 
bili Matrone,uiolò,& profanò molti luoghi, & oltrà ciò, 6on 
È 
c 4033] 66 ! Publio Silio Nerua. | i 
Fonte i 
Caio Giulio Attico. t 4 s 


AI tempo de quali Nerone fece abbrucciare rte di Roma, 
e ca eelena molzi nobili Sensori so dl'mola Gheitiami, 


Orsfieml7. | 





legna 













pronti 


sedano nobili 
[fra gli alteî s. S.Pietro Chriltiani,futono fatte 
Mesia Corie,e'] Mare Palcponiaco,& fu tominti: 






Eafebio nella 
Tacito eo Suetomio,” Giufeppo nel 3 














18 
{Annî, risi he a) 
ts Fregi E Regno di Giudea, Huomini Illu-| Herefie. Prodigij 
h da 1. 
do, || u 
EraRe di Giudea Agrippa Fivrirono a quefti tempi, Apparirone a quifii sonpi alcuni Prodi 
il giouine. 
6 Nacquero a quefti infinite dif: % fra 
4931 ii reato pai pera ore fa 9. |Giuleppo Hiltorico. 
no caufla della guena, 
Giufippo mel 10.418. Il terremoto rowind tre Città dell'Afia, 
Giunio Annio Gallio 
frarello di Seneca Ora 
tore, 
A fi affaticò grandemeni equieta 
ik Carr nari fa fuoi,e porci gpoà È papi 
olim. fofpetto da Giudei, fu fracciato di Gierui 
Iimò. TR Panteon rivoltaro 
i dia CE) zicate. 
i Ginfeppo mel 1.delLa guerra Giudaica, Lucio Annio maeftto 
i Nerone, 
Taito 35, | 
Eafitio nella Crono 
dagia. 
16 
] 
i i Ki 
r) A 
Ò Giudei ribellatifi n Renasiio 
a conloro,contra de q ero 
spugne È 
— Ginfipo meta della guerra Giudaica, e 
dis — 
IL Giudei farono uittoriofî de Romani, 


Giufep.el x, della guerra Gindaica, 


















Era fommo Pontefice S,Lino. 






Furono fatti uccidere molti chriftiani dallo (celerato Ne- 4 
Tone, 
B Bait: vii 
î 
2121212 1OOYzvy 
14 
È Cc 
3 |Fuînqueltitempiiî Ceato Ignatio terzo Veltono d'Antio-|s,, | _— 





Ichia,doue rifedeme anni 40 . 
Eafebio mel 4 della Hifloria facra. 


nnt 






n ir ti a 


ondo. 


Anni à pra” i 
pisa Impetio deRomani. n 
radori 










‘Teneua l'Imperio Nerone, al tempo di cui furono gli 
ti Confoli. ra i si 


Lucio Fonteio Capitone, Ù 
Jeontli 
Caio Giulio Ruffo. 


Al tempo de quali fa Spagna fi ribellò da Romani, dove fi molto] 
da fare, la Giudea non itaua molto quieta, anzi dopo la ribellione! 
fecero di molte (caramuccie : ma chi delidera vedere la trago 
della cafa di Nerone,legga suetonio, Tacito, Giuleppo,& E 
fippo» î 


Caio Silio Italico, 
Feto 
Marco Galerio Turpiliano 


Al Deo n Vefpafiano guerreggiò felicemente co 

Giudei.I Franceli,e Germani,che erano loggietti all'Imperio, 

bellarono,& il fimile fecero gli altri Spa muoli, iquali refèro. 

dienza a Galba,gridato Imperadore felici t pone co 

le moltecrudeltà ufate, intefe leribellionidi rante pr e fi 

resti iaia 14 anno del fuo Imperio , in luogo di cui i; 
tro 














Sancto sulpitio Galba Cefare Augulto , quefti prefe 
riogli anni di Cheilto 69.4 di Lone #19 lo ei 


s& 
giorni 7.al tempo di cui fusono i feguenti Confoli, 9 





Sergio Galba Augulto IL 
Tito Vinniò Ruffino. 


Jonta 

Iquali amminiftrarono l'Imperio poco felicemente , conciolia,] 
the Vitellio fi era fatto gridare Imperadore in Germaniazla guerf 
ta di Giudea inftava , & Ottone facte mille promefle a (o i 
eletto Imperadore,dalquale Galba, & Giugaci furono uceii 
[chi defidera fapere l'intero, legga Plutarco nella vita di Galba, 


Giafep.nel 3. della guerra Giudea. c> Suetonio 





Marco Saluio Othone Celare Augufto, 

rede Romani , ilquale uccifo Galba, prefel'imperio 
Chifto 70,8 lo retine tre mefi foli,conciofia, che te 
iniata con Vitellio, fa uccifo, pr 


Avto Vitellio Germanico, Cefare A ottàuo Im 


[fede Romani, Imperio gli anni del mondo 4037 
ma $20, di Ci 79 o i giore 
1) - . 






LI 
0 Quei i 
Senmiondiroia Talk, 
| 


l'imperio gl’ 
la limplade & al 


EE 


Far 


elia 


est | 


Quarta Monarchia de Romani, 








Anni era [rà 
dd de ea Regno di Giudca, uomini Illu-| —Herefie. 
pisa fr 
trad Regnaua inGiu dea Agrippa —|Fierinane è quefti tempi. 
il gionine. 
4035] 68 | 18 7 i i 
pit spregio ata age ce Furono martitizati é 
la maeità Imperiale, iquefti tempi 
Nereo 
Archileo 
Procelo 
Martini: 
Giuleppo Hiftorico, fu eletto Prefidéte di Ga Torpeto — 
ica: Torquato 
Secondo 
Cecilio 
Eftuo 
Eafrafio 
Nazario 
Maria Mada (Mar 
I Giudei furono grandemente afflitti da Ve jlena. Ch 
4036| 69 | 19 [fpafiano, ilquale prefeloppe. ire DS 
LE È i A 
dia. Giufep. mel a della guerra Giodasce. pren 
six Paolo Velco 
uo 
‘ecle 
LI 
Lucio Ento fratello 
È : 
4037! 70 | 20 [Pettuerauano î Giudei nella rebellione i] Euace Re d'Arabia Fi 
quali furono piu volte fuperati da Vefpafiano] lofofo, 
Giufip. mel 3,della guerra Giudaica. 
hd 
n |Vettio Medico. 
» È ! 
Ciritio Medico, 
IStatio Orfila, 
“e: ——__—___ 
è = 
. N) È Eajthio nella Crono 





19 
Prodigij. 





Appariremo a qui enpi dci Prodi. 


La ffatva del Dino Giulio fi voltò da fe ftella 
velo l'Oriente. 


Furono veduti tre Soli, 
Suetanio nella wisa di Nerone» 


Plutarco sella uita i Galba. 





E 


OTT," 


| 
O 
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A ADI fam fo ; fp Biezd 
ta Irigte i Pontefici di Roma. mae [if Imperio de Romani. 





Eta fommoPonteficeS, Lino » 3 










ber snc appaffionato San Bartolomeo ‘Apoltolo da) 823 








aula Flauio Velpa(iano Augulto MI crt 


Tito Vefpefiano Cefare . 
I quali (aperati i Comperitori dell'Tmi ,& arrecata la Gii 
dea qual ricamo citreminio cine nt le cole dell’Impe- 
rio, cou tutto ch'efli toflero affenti, ma chi defidera veteremini 
ramente l'acioni di quelli honoratiflimi Imperadori , legg®a © 
Ginfcp. nell'ulsime della guerra Giudaica + 

Suetonio mella mita di Vefpafiane. 


Tacito nel 10. 
















Flauio Velpafiano Augufto N centi 
1 
Marco Cocccio Nerua. 


Al tempo de vali la Giudea, & Gierufalemme fu prefa,&cé 
ta:ttofij gl Hotandie Gall + con Germani Palin oggi 
da Capitani di Vefpafiano , gli Alani viciti deloro paci 
grandiffirni danni, vella Me ja, & nell'Armenia , contra de 
aodaro Tiro,che dall'imprefa di Giudea era fpadiro, 
pero loto, Vefprfiano entiò,con gran contento de R a 
idefolata Città doue fece cole degne della conceputa Speranza, 


Suetosio nella mita di Vefpafiano » 
Giufeppo ud 7. della guerra Giudaica è * 


















Flanîo Vefpefiano Auguft.IIII... | 
possa ; 
Tito Cefare Vefpefiano II 





Vida È 


LL 
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Anni; Ae dee : 
fg Regnodi Giudea. Huomini Illu-| Herefie. Prodigij. 
di. i. 
do, |r- 1 z po Sea Une Dren 
di Rap pria Agrippa |Fiermemeà gufi cempi. Apparireno a quefli tempi aloni Prodigi 
Ce 

4038/71 |a: 

Gierulilemme Città fel ;.| Mufonio Filofofo = i 

Sa Cin fealicdlan da Tuo le ; Aran fe e Ci e ag farono 

‘ 
Giufip.nel 7.della guerra Giadeica. 


Nelgiorno della Pafqua fu veduto (prala 
porta di Gierufalemine wa Spada di foto . 


Platarco Filofofo , & 
Hiltorico , 
'Nelfameza tiottela lampade del tempio ri- 


fplendette talmeate , che parua che tulle 
giorno: * 








E flendo mennto vn But al (acrificio, par- 
itori nel mezzo del tempio vn'Aguello, 


Marco Fabio Quinti 
lianoRetore, & Ora 
tore. | Ì 
i î 
I (La porta del tempio, cheventi hromiai non 
potcuano aprire:s'aperfo da (e iteila: 


‘arono vedute per l’aria molte faccelle di 


4039] [ml 


A otti cixe 
(8) 





13 > onallasteY cit ì 
al e dan 0 sloncramo ilavp 
ni tit ihpb 3 ca hont: 1: 5088 dava a - nn 
I I 121 e. % San rin T% ha 
Bacio ation ini i | 
ES 
_———— | 
| 
ie aa si 
i 
| i 
il tal 
i! us: 1 - LIRE 
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I i i Ì pe 
dd [ici dim Pontefici di Roma. mae (if Imperio deRomani.: V| 


Mon 


Das 


$ 





Era fommo Pontefice S.Lino, 





a 
Tenena l'I Romano Velp fotto di cui furone 


Mtt. 


816 4 










Fu quell'anno martorizato S.Thomaf0 Apoftolo. 






Flavio Velpafiano Augufto V. 


4043 cgios i } onfoli 
Onofrio P'anuizo nella fua Gromica LeckeGaftica. Confoli 
cei 1 [Tito Vefpafiano Cefare III. | lI 
ii di 
Altempo de quali la Republica fteztein Comma path, molli 
“paio id argine per» 
| 
î Ì 
L 
jP —n 3 








c 4 |s.Dionifo Areopagita Veleoto d'Athene è Apoltolo ‘de 
4043254: 2. lancuh fora gueltivempi. i 
‘Onofrio Panino « i : 
Li n 
nia i Miane 1 
10 |Fumattirizato a quefti s, Lino fammo Pontefi 
4044] 77 | "° lesi facelle Cleto» ras È 
| | 4 
LI icone i | Î1quali raaronola Città di Roma di varij edifici 
Dj! È 3 i [ac po dl cioe di degli 
| Suetonio mella nità di Vefpalidro» 
Ì | 
po | 
eiezzzznz— } 
} | 
5 1 i; | 
Ì | 
| | -_ 
I | 
si È — ES 








Quarta Monarchia de Romani. 2r 
<! Prodigij. 









{Regnodi Giudea... | Herefice |Huomini Ulu- 
ftri. 













Regnaua in Giudea Agrippa Fietiromo è quefli tempi. 


ilgiouine. 


4041] 74| 24 


Diofcoride Medico 


A -- 












Affair PoneeficidiRoma [Read 
do» spa 














Era fommo Pontefice S, Cleto. 


los 78] — |Ctxto terzoPontefice Ramano'ilquale prefeil Pontifi 830 
40451 7° | 3 latoglisnnidi Cheilto 78.&lotenneaani 12. mele uno » 
& gioni 27, 





Nella priva parte de Conti 
Vnefrio Panino 








: 
i 
: 
Lucio Ceonio Comodo i 
ponti | 
Gaio Cornelio Prifco : 
‘Al tempo de quali l'Imperio godeva quella felicè pacs, Ke 1a 

tà dell’imperadore Velpafiano,gl'havea appartata, quale per: 
LO te Gia dito dl Dania. sid ni è 


Suetonio nella nta di Viffificno » 
Esfibio mel 5 della Hifforiafacra, 











inoel Fade di Romea 1} 
‘del luo Imperio,a cui foccefie il {uo 





volo; del Diuò Augulto decimo 
| dore di R del Mondo 4047. 
i de ima #32 & di Chrilto $o. & Imperò anni 2. inefi 2. gio 
Di || i i Altempo di cui furono Conloli. T9.1 





L] 
Osiofrio Passio mella Cronica eecletaflica. | 
Esiropio nel 7. Swesonio,0> Orefio» | 


: 










1 |Tito Velpafiano Augulto VIII. i] 

li Peonti eri 
| Be Flauo Domitiano Cefare,. i 3 

Il Ì 

‘|Altempo de quali fu confagrato fia gli Dij Velpàano .* 
Flea rin ci onria (i 

ueftigii,& refe le cole de Romani quiete, & pdcifia 
Seti milani Via di Th 
Eutropio nel 7. ' 









belin 


Quarta Monarchia de Romani. 22. 

Auni | Sani ) : «E 
rosa {lb Herefie. Huomini Illuftri. . Prodigii. 

Mon : 

CO Vai 

TE o Fiorireno è quftisempi. Apparirose a queilisempi alcnzi Prodigi. |, 











[4045] 73 


A Romafuueduta la Cometa. 


vigitt i cia Sabino Retore, 


daredi notte pet aria. 


Martiale Poeta, 





Serapione Filofofo. 
Ì 


Eufibio nella Cronologia, 






Il fuoco fece gran danno dentro a Roma, 

La factra falminò piu luoghi di Roma. 

Apparue a quelti tempi una gran luce. 
Eufebio nella Crowologia» 


Orofiio nel 7. 







Nella Grecia furono vedute molte ftatne an 


4048) 31 Scaturidelta cafà infernale, la (eeleratà Ho 
refiade de Menandri;Ebioni,& Cesui 


vata. 


"4 











“ 





Sefta Età del Mondo). 





i Anni 
Ì 
Pontefici diRoma. vaga Imperio de Romani. 
BA 
Eta fummo Pontefice S, Clero. : 
S34 
Tito Annio Vero, | } 
stero eis eono ip | 


835 | |Tito Domitiano Augulto VIII. 


86 | * Tito Domitiano Augufto IX. 








> i Il 4 
Tito Flavio Domitiano Augufto,Germania:vndecimo Imp 
dote di Roma ilquale peeie l'impario l'iftefib anno, che: doti 
10 (vo hatello, correndo gl'anni del Monda 4049 & di 
B;r& di Chulto 83, E Impetò anni 15-& giorni. 






Fo cosa 


A! tempo de quali fu gran paccin Roma, conciafia che Domitia 
no dette nel piincipio aci fuv Lmperio fegao di ottimo Psi » 


ma riuici dapoi cuito Îi conu ano, i 


Tito Flavio sabino. 
L 


Suerowso nella mita di Demitiamo ; 


Tivo Virginio Rufb IL, } (nl 
AI tempo de quali fu probibito il fare Eunichi , futono 

fra gli Dii, Tito & Velpaliano , & lamoglic di Aug 
iran I Ze Senato Augufto, Ì 


Seutonio nella vita di Domitiano » 


del ya 

A Mon fe 
ka 

4049 
DÌ 
Li 
a 
Li 


4050 
È 
di 
40s$1| 34 
1) 
ri 





ali 


Huomini Illuftri, 





Fioriromo aquefli scempi. 


Tito 
Crefcentio Sant 


Appollonio Tianeo Filofofo. 
Seruio Berito Retore, 


Cotnelio racito Hiftorica, 








ici ii o 2} 
E 
Prodigij. 
Apparirasa a qufi ienpi alcuni Predigj 
u Li d'ethna  fuoi fuochi 
hi conte cagionò co 
E 
Il terremoto rowiad rre Città dell'Afià. 
La Cometa fu veduta tre giorni. 
G 
Enfehio nella Cronica è 
H 





4os4 













Etafommo Pontefice S.Cleto, - 


Albilio terzo Velcouo di Aleffandria,tenne Îl Velcovado'838 
anni 4; 


Onofrio Pasino, 





4 


| |Altempo de quali furono fatte molte fabricheilluftri, 







Imperio deRomani. 
erio Domiciano ,al rempo di cui furono g 
Tito Domitiano AuguftoX « PE 
Apoio Giunio Sabino. 


Tito Domitiano Augufto XI. 
; Fontoli 


Tito Aurelio Fuluio , 


Sartowio nella mita di Deimiciane, | 


Tito Domitiano Augufto XII, 
Sergio Corhelio Dolobella, 


Fonsi 


no uso gian crudeltà, & dishoneità nelle donne Romane 
Swetezzo nella wita di Domiziano, 


Tito Domitiano Augufto XTII. 
} Confolî 

Aulo Volufio Saturnino. 
Al tempo de quali fu iato nella Germania co 
‘mati ,da quali i Romani Rirono fuperati,ma con tutto ci 
fa alle ARE 0 






Suctanio nella vita di Domitiamo. 


a. 























86 
4953 





Cominciarono dî nuoto a odg nefan 
e proce lorogli 





Fiorireno d queftitompi. 


Silio Irilico Poeta. 
Valeria Fiacco Poeta. 
Martiale Poeta. 
Plinio il Vecchio, I 
Plinio il giouane. 
sto 


pi a Oratore, 
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| È Huomini Iluftri. 





6 i “Frodigij 





Appairono a quititenpi alcuni Prodi. 


Il terremoto rouinò alcare Città dell'Afia, 


La Cometa fu ueduta alcune nori. 


Le faetterouinarono molti luoghi di Roma, 


Soctomio nella uitaidi Domziono. 


TT NT AMT 













Po RON. das 


ice 


1. PonteficidiRoma.' ’ 











‘Era ldirimo Pontefice $ Cleto! 


Ò > | 4 x 
[Erpttaizoe diana 


| lonza ana! 


(| Lucio Minutio Ruffo. 


secarant ii 


Confoli | 
Aulo Sempronio Attatino, } 
rsaltbit Al tempo de quali fu guerreggiato contra Dari poca clicem 
: Crrmenta quarto Pontefice di Roma,fu affunto al | Saneina ce A egetol none seni la Reda e À 
Pontiicatogli anni del Signore 90 eflendo [tao uccifo CI Cheiltiani Domiziano , dalg 
to da Domitiano, & Ponticò annig. &melia, &giurni|. ., i 
d cei Pasto, Orofionet 7. 
i Ssetonio nella wisa di Demuzian9 «| 


I 

j 

3 | Fuconfinatoquefl'annonell'Ifola di Patmos S Giovanni 
x Apoltolo, douc poi (eriffcl'ApocaliTi. 

A Afircst Quefrio Patino mella Cronica Eerldfaftica. ' palliempo dequalifo guereggiato conta Daci, so 

< ‘ icemente,; iriano rrionfò, facendoli di 

Eusebio n 14. della iforiafacras lmanicofecé pol Domitiano molte fabrichie fimole| 

SD PI rotograndemente Roma, | 


| Marco Cocceio Nerual f, 
ìl 


Nelaprissà parte do Coli Surtnio ll ita Domiziano 


i 


PELA 


Mi 
+ 





ted 
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Au: ae 
dchei| è È sla 
cel 0° . Herefie. Huomini Illuftri. Prodigii. 
Rive - STI eni LI La 
Ficrirono è quefti tempi. Apparipeno a queSli tempi alcuni Prodgij. 
4056] 89 
Olim 
217 e e en/z2]z/”9” 
Glabrione Confolo DI 
Nervo 
Santi Il sole fece molte mutationi, 
Archileo, 
Domitila 
4957| 99 x ° 
_ ———————__ «_ Fu ueduto auanti alla morte di Domiziano 
Esfebio vel 4.della Hifoia, una corona intorno al Sole. 
—____—__—__ 
\ SIRIA POSTA Smetonio nella nita i Domiziano, 
4058° s1 
_—_—r—- 
n 
—_— 
oîi 
sa 
4959] gr 


























; Bh 
; 26 Quinta Età del Mondo. 
_—___i._————m—r—Pm———____P6 
A Rini | Auvi Arai Ami Ani 
RS cin sm Pontefici di Roma. regia Imperio de Romani. © 
ed _ [paderi e 
x G; A Sri in cid 
i Era lommo PonteficeS. Clemente. 
& 
Teneva l'Imperio Romano Domitiano, al tempo del: 7 
4060] 93] + 845 | 11 [noifeguenti Confoli. eta 
" Tito Domitiano Augufto XVI.Y” 
Olim. . Front 
: 218 Aulo Volufio Satàtiîino IT. 
Ò S Al tempo de quali leco!e di Germania fuccederono felici 
: tiano attele alle folite fue commodita volendo 3 
>. Ottobee folfero dei Germanico & Domitiano , 
Teneua la (odia Vefconale di Milano, Cio huomo fantiffi- 4 : 
1 B mo, ilquale fu il terzo Velcouo di quella Citta. Eufebio mella Cronologia» 


Opifirio Panwino nella Cronica Rcclefitica. 5 





4961/94 | $ 346 | 12 !SeftoPompeo Collega. a 
È Caio Comelio rico. } | 
Sotto de quali ogni di piu la trudeltà di Domitiano { 

maggiore, i 


847 | 15 |Lucio Nonio Afpernate. = | 
ecc > 000 

Macco Aricinio Clemente, "=. 
Altempo de quali Dominiano uccife molti de nobili, & dî oe) 


fiaccò di Romai Filofafi,& Matbematici. 


Swesonio nella uita di Domitiane » ta 


848 | 14 |TitoDomitiano Auguft. XVII 
Tito Flauio Clemente. x 
Sotto de quali furono fatte alcune fabriche, in Germania fiaroa 


‘alcuni tumulti, snella Sarmatia , iquali furono ac 
Trai 


i. 
È i 
}contoli È 


Suetonio nella ita dò Domiziano » 





ì Quarta Monarchia de Romani. 














Anni} Auni È 
se dele Hetélie. | Huomini Iluftri. Prodigij. 
= [Mon fd 
do. || 
Fierireno À queflitempi. po RA pa 3 
xi 4060) 93 
Olim 
215 n i 
= Ifeo Oratore. i Il terremoto rouinò molti edifici. 
——————___—__—_ ———=T 
} | Giunenale Pocta. : 
4061] 94 
| Giultiao Hiftorico. peo ni sen del Sinide 
» a fulminare, 
Pufrate Filofofo. 
ivan Suctenio nella vita di Domiziano. 
qoGzi 95 i sti | Eafbo ne della iforia fer 
1° 
4063| 57 se0 RI I 
ile, na { 3 
"a Pe 
sit pril St | c : Ì 
__—-———P—_—-——_—_—_ 
_____________________ 
——————___—_—______ 
î 
Ì 
| __——-—_---_-_trr  ——____———__ 


per" 


e TO 


% 

















27 31 Selta Età a dal Mando) 


Romi has Ra TTT si En 
Pontdici diRoma.. - ;Imperio de Romani. | 















Eta fommo Pontefice S, Clemente, Pa 


“ 





pi 
È 










| Tenewa l'Imperio' Domitiano, al tempo di cui 
feritti Coploli. 


Caio Fuluio Valente. 

% Fecotoli | È 
Caio Antiftio Vecchio. } 
Al tempo de quali i tumulti fulcitati in Germania i pesi 


maggior piede,a tale che Kuma era scad ii 
bo nauendo ulaza ogui forte di cid) 


ida fuoi favioritil'anno 1s.del iso Lp, n ieopo die 
to Imperadore 





Marzco Cocceio Nerua A ugufto,duodecimd Im; 
‘prefe l'Imperio gli anni di Xoma bos 849. &di Chiiftd 99, 
| [fo un'anno & quattro meli, & noue giorni, al tempo di ci 
| [no Confoli . te 


‘Nerua Cocceio Augufto II I. ì 
Tito Virginio Reffo111, } 


AI tempo de quali furono annullate tutte le memo! 
| [po,& turono richiamati dall' eflilio tutti glisba: 
| {Imperiale prete miglior piede , le cole di Germani 
' felici,& Nerua adottò Traiano , & dopo noù tette m 
rise + 





| 





Eufebio nella Cronologia. | 
Sefto Amrchio. 
Onofrio Pasnsno nella Cronica Ectleiafica 7 


Cerdone quarto V. di Alefland: ad Al 
Codes moon (2 <> saga 
t 

Î 


| 3 TESI SI RO 


4 Nerua Cocceio Augulto INIL 
| [Nerua Traiano Cefare1 I. } 
L'uno déquali,che fu Augufto , mot nelpciacpi CT 


la cui du 











Ì 





Anaerero Atbeni quino Poni di Roma, prefe 
il Pontisicaso gii sani i Chrilto 100,8 lo tenac anni 9, & NexRva Traiano Augufto, ter: 
Oo | |ma,ilquale prefe l'imperio gli anni di Ri 
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‘eneua l'Imperio Romano Adriano, &rro di cui furono gli 
infrafccitti Contoli. pp: 
o 

(d 
dl 
e 


EL10 Adriano AntoninaPio, quintodecimo Impetadore di Ro| 
mia,ilquale pecfel'Imperio gli noi di Roma s9r, &di Ci rift] 
119. nella fivedell'anno,&lo tenneanni 11.meli 7 & giorni 26. 
Al tempo di cui furono Confoli , : 


Ouofrio anse urila Cromica eclefiflican 








1) |L'Imperadore Antonino Pio TI. 
Fonti 
Bruzio Prefente. 
41 tempo de quali fu annouerato fra gli Dii Adriano, Ron 
te in gran pace. i 
Gialio Capitolino . 


Spartiano, 





1a 


44107|140 








I x 
‘Sv eg; Sabina. | F 
i I +, ARI à 
pote ml di pci To Italica fu veduta la Cometa. 
Secondo, Giultino Filofofo. 
Martino Velcono. —Alefiandro Papa. DI i 
|Serafia Antiochena. Pleuterio Velcouo, | 
Ariftide tilofofo. Ania Vedova. | 
Simprofia | Quadrato Velcouo, |A Romafurono fatite alcune doi fpauen- 
Gelo colette (voi Quintino, teuolî, 
, figlivoli, Zenone, cu i TORA 
Ì tro E è 3950) ,sidioi sn3en i 
ut anti Canoniani dalla Cbiela n iquali Spartizuo sella wita di Adrloo I 
irond per la frde Cattolica, | 
Ì | 
\ 
Valla | 
î G 
4 


4108 14! 





Olim. 
139 
«penitz)a ciseD cia) 







AMA ok 
coainmzà i) 


ita idea sila D 


11 fulmine percolfe lbafa 


Roma, 

















di Adridnoin 


} 39 
di inni i Anni ca 
| AGILI dich de Pos 
È Mon [fl 
pl SERI 










Pontefici di Roma. 








Etafommo Pontefice S. Telesforo. 


4109|14: | 3 194 





i < 


4riolraii +4 
$.Herodequinto Velcoug di Antiochia, fucceffo a $S,Corne 
lio,tenneil Velcouado anni 17. 


|4111|144 


mpi]91141°0.|-* $ Marco fecondo Vefton di Aelfaudiia fatelo 5, Eu "" 
ld ca ‘mene,tenne il Velcouado anni 10, 
Olim. i 


EST. 


5 Calliano decimofettimo Vefcouo di Gierufalemme, fuc- 
_ |ceffoas.Marco,teaneil Pontificato annig.. | 


Ono Pn, 


Sefta E del Mondo. — 23 


Ani) Avia 


4 |Lucio Cufpio Ruffino, 


î 51 [Caio Bellitio Torquato: 


Teneva l'Imperio Antonino , altempo dijcui furono gli 
Marco Perucco Prifcino, 


3 {feritti Contoli. 
date 
Tito Hennio Seucro, 
Sotro de quali i Britani fi ribellarono :'ma furono ritornati. 
bedienza da Capitani del buono Antonino, 


Gialio Capuolimo,0> Sperti. 






Fool 1 


Al tempo de quali Roma (tette in fomma pace, conciofia che a 
multi che fecero i Britanni furono acquictati dalle leggioni or 
dinatie, i 


Lucio Statio Quadrato, 


Cialio Coptolizo + 


Feontl 
‘Tito Claudio Attico, 


Al tempo dequali Roma fuin qualche difturbo perla 
i Daci, \ 


(citata da 


, Giulio Capitoline, | so 
Sao 
x 4 bad 
Ad —rg_- ia 4 
é |Lolliano Auito. 
Confoli ieri 
Caio Gauio Maffimo, 


AI de i furono mr îi H Ca; 
Aaa ionoaiaa frese biiogadi Dache Germania A 


Giulio Capitolino nella wita di Antenino, 
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"4A | veli cina Re ERE 
Moni!» Huomini Illuftri. Prodigîi. 
dol 
H +, Eierirono è queftitenpi, Apparirono a queiti tempi alcuni Prodigij. 
4109141 n grmr. î 
|>s 
Taboltne 
loi Lepifti 
Vipio. } egifti 
Apolionio Filofafo. 
4110|145 TT T—6—————Mb' hi cales Hallo. 
Trogo Pompeo Hiltorico. 
Enfoio nel 4.della Hifforia fara. 
411 sli 
4112|145 . _____—_______—_——<+é 
Oîim. , 
231 
LL o \_ “rr 





 SSelta Età del'Mondo») _ 





Teneua l' Imprio Romano Acielno, al empoli ge 
7 noifeguenti Conf! di 


L idore SR Guai i 


fomma pace: 









14113 146 











Vincenafi in Roma a quefti tempi in 
deta uedere , legga 


41141147 





®_15 publio decimoettano Velcono di Gieru'alemme, fuccello 
as, Calliano, tenncil uefcovado un'anno, 













}; iattempo dequaliin TERZA A 
‘prio Ansonino con gian prudenza rimedio, | 







Feontti, 


AI cem gr Antonino fece di mol ich 
adornameno di Roma, 


‘4116]149 liMarco Saluio Giuliano Il, 












STarno decimo Potefite di Roma,prfe i Ponificao li 
anni di Chuifto 149.& pontificò anni 3.meli 8, 


Sao Dammgfo. 


SEE 


- ——_—.: 






i 
z 
ida 
i 
i 
i 


Vv 


gas MITRA * - 





I 


4114147 


4115 


___ Quarta Monarchia de Ronani. 





e __——_T- 


————@mm6m 





Huomini HluMtri. 





Fuorirano a quefti tumpi, 


Lucio ,&Telomeo santi, 


Mefomede Mufico,& Poeta 


Valente Egittio, dalquale la maledetta Here-| Tauro Betitio Filo!ofo, 


fia de Valentiniani. 


Maro - > , 
Secondo piede nomi 
Baflo de ì ono il nome; 
Tolomeo di ie Boi 


LI 


ne Redegli Arabi. 


Appollonio Stoica. 


Eufobio nella Crowologia, 








Ta Roma fu gran careftia. 


Il terremoto rovinò molti luoghi famofi, 


Il fuoco abbrucciò 3 40 tale de Senatori. 


Narbona in Francia fu abbrucciata, 


— 


mn 







4 - Sefta Età del Mondo. 





e Aia] dci Pri Pontefici diRoma. dol zi . Impetio de Romani. 
“ Mon [tf ima be 








»Etafommo Pontefice S. Igino. 1 ai 















t 










Teneua l'Imperio Antonino, al tempo di cui furono, 
7 }5 Iginoordinò che nel Battefimo fofftro il Compare, &lat90: ini Confoli. i | 
Comare, che le cofe deftiate all'ulo della Chicla, foflero| 
intarte,& molte altre inordinationi,che fono nel decreto, 


4117|550 
| {Selto Coraglio Scipione. 
| [quiatoNonioriifto. 


AL i Antonino prouedettea bifogni di. 
IE degli Antonino i si 





poca I 














| Giulio Capitolino. 
‘ 
D 
temo | | pen 
4118]1st 903 © x3 |Romulia Gallicano» afolî 4 
di }co | 
n : > Autiltio Vecchio + 2 yrotala* Xi 
Al tempo de aliin Roma farono farti molti gidnchi, Par 
Priag intensa una femplice lettera di Auguito + 
Lich ifgiba tia Giulio Capitolino » i 
2 Ù 
è ad i 
zi —riaa ì | 
' 
Ì i 
c : ip . L : 
Ì 
4119153], | 004 “A Seto Quintilio Gordiano. !” 
È cagi! 16 b 
» |Selto Quintilio Mafimo, } È 
| [Soto de quali gli Indiani mandarono Ambafciatori a ì, 
= “ darli ad AUguito, Lino i 
ì = Giulio Capisalizo Ù 
s; | 
, 
»» 
2 Î } 
4120/1593 | 4 |SPro d'Aquileia,undecimo Pontefice Romano,fi ff | |Sefto Acilio Glabri 
.$ x (Dal pontifcatogli anni del mondo 4117 d di Chio 153. se 1€ <a contati 
3 Dioim &uiffcanni 11.mefi 4 &giorni 3. | |Caio Valetio Omollo. î 
® i ti 
si ‘ela Sto Dome. AI tempo de quali molti Re rimeflero le loro differenze in Ai 
; Onafrio Passive: . Saagee ne Do 7 RI) È 
n NI Giulio Capitolino, : 
È 2 a 
3 i 
| 
. Sean 
! È 
n —orin — 








Î Anni 
AnSli gel 
, |Mon le 
do. 
} 
4117|159 
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» Herefie. 








Huomini Illuftri. |. Prodigij. È 
Rieriono ù quiz Appazirono a quei tempi alcuni pere 
Bafilide Flolofo. 
Il Teuere inondò Roma: E 
Arriano Filofofo,da me tradotto în lîn: 
guauolgare. 


Quattro Leoni dafe(telli fi fecero man: 


(ueri, 


Eee nl Crea, 


In Arabia nacque un fanciullo con due telte . 


[Vu ferpefî mangiò da'(eft:fò, 


G 


Enfebio nel Crovolegia, 


rl: 


I 















A su spy fe 
neefici di Roma. “dg ife Imperio deRomani. . 
Era fommo Pontefice S.Igino, 
> 906 | 1g |, Teneua l'Imperio Romano Antonino , fatto di 
1 |s.Giuliano uentefimo Vefcono di Gierulalemme , fuccelle S, linfraGritti Confoli. ; pei 


ad Mallimo, ponaficò anni 2. ' dei no 
| |Marco Antonio Ruffino. 
[Al tempo de quali il tumulto de Britanni fu ietato 
fartela crd alla Città.che dal fuoco era 





; | n ’ 
155] 3 js CeladiononoVeleouo di Aleffandria, fucceffe a S. Mar-|907 7 Lui 
ico, ueltouò anni 14. si 16. Lucio Elio Cefare, ; Feet ! 
ISeftilio Laterano. i 
| 
Al tempo de qualiin Roma furono fatte molte fefte, 
15 Calocero quinto Vi covo di Milano,fuccelle a 5, Caltrica, idonò a molti del fuo:la ondemeritò di efler padre perla 
‘no,teane il ueicouado anni 53. Giulio Capitelimo » i 
| 
| 
i 
D PRO i 
c 3 | 
308 | 17 [CaioGiulio Seuero, 
Sandi pronti 
S.Caiano ventefimoprimo Vefcouo di Gierulalemme, fuc marco Ruffino Sabiniano. 
celle a $, Giuliano,rifedette anni a. [Al tempo de quali Roma fu oltra ogni credi 
i 
= - | î ie | telo 
Ì MELLI 
: i a 
+ | È : 
L 5.Piosordind chela Pafcha fî celebraffe io Domenica ,3tol.17°? | 3% (Marco Cconiosiluano, dani 
itra ciò fece molte altre ordiaationi. Caio Sergio Augurino. | I 
: > . i RON 
7 ital mi rca Altempo de quali Antonino confagrò molti Tempiî,& 
DI ti edifici, fe 
3 à E : 
3a * Giulio Capitolimo è 


Ì 
I 
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Anni È 
del &Chm Herefie. Huomini IlIu&trà Prodigij. 
Be ct 
i; | Vieriroao d quefti (ompi. Abparirena a questi tempi elcum Prod gi « 
4 U 
a 
4ter156 | A siti | ì 
A vosadis i | | 
n . : 
Molti de fopranominati huomini : I 
d iluftri, j : i 
v d i PF 
i i Vefcoui,& Dottori. 
\Apollenare efconi, 5 Ì 
Apoltenare — Î.Vefeoui, 
q123.155 x Mette rire 
; . 
i | 
| Eafebio nel 4 della Hifferia fara. 
4 
G 
| 
|_____— _————_—__—€€& 
4123|156 Marcione, aalunche a maledatazionfa ti (e ROTTI SR TOTI 
Marcioni hebbel'origines € 
s x - 
Lucino oto . 
ENTRE 
i ‘tti Hererici. n 
Ì Apelle. » di Marao« pra 
Fori" © lero contra Cattolici 
B.filito 
repo 
Pio i 
Hesmogene. 
4124157 pre E E 
'Olimi Tatfano Sito Herefiarca, dalquale gli Here gp 
vl tià Taziabi ni prelero il nome, è HW 


un 
Amonio 


Agri 
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ATFni ] An En Fd i Ber foi 2 "ma 
paggiiti * Pontefici di Roma. agi Imperio de Romani, | 
> lon j dd 
E _Erafommo Pontefice Si Pio; 
L 
- Teneva l'Imperio Antonino , al tempo dipl en 
#IAS|ISO LI | ciaitino eoido;ennlismoliccado Veftovo di Giai]! "* | !? [rr Coni. 
lemme,(uccefle a S.Caiano,tenne il pontiticato un'anno + +++ + Bubato, 
}e foli 
+++ Regolo, 
7 Al tempo de quali a Roma fu fomma med 
sioni po qualia a pace, 
B î Giulia Caprioli, 
4326/1159 | 6 911 | so {Quinto Fabio Tertullio, 
‘S.Simaco 13 Vefeono di Gierufalemme, fuccefle a $, Giu. Fronte 
liano, pontiticò un'anno, « + ® + » Sacerdote. 


Sottoil Magiltzato de quali Antonino foucane del fio pro 
molti huomini uirtuoli » 


Î 
È 


Guolo Capriolioa » 


la 


7 $ Caio 14 Velcono di Gierufalemme,fuccelfe 2.5, Simaco 2912 | sr Plautio Quinello» 





ueltovò un'anno, peontoli 
| ‘Stazio Prifto.. 
Al tempo de quali fu fomma pace ia Roma, 
—___________—>» Gialso Capitolino. 
* 15 Marco fecondo Vefcono di AleTandria) (aecelea S. Ru-[,,, | ,, |riO Vibio Varo, ; 
mene,tenne il Veltovadoanai 10. perenc£ } Confoli 
3 safe nali Antonino fi ammalò : laonde Ra 
i moda che furono fatte per la (aluce fu 
[pale tic 
© |S.Giuiiano terzo, 15.Vefcovo di Gierufalemme,fuccefle a | Giulie Copisolino » 
is.Gaio,tenne il uefeouado anni $, =. 
Onofrio Panziso, 





4125|158 


4126|559 
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Huomini Illuftri Prodigij. 
Furno è gufi Appia a spin dg 
Santi al empo di Adriano, A 


Hermete Telesforo Papa 
Euftatio Sero Vefeouo 
Giulto Fotino Velcouo 

Prafede 
Gerulio Potentiana 
Amantio Policarpo 
Lucio Mileto Veltooo 
‘Tolomeo Teofilo Velcono 
Igino Papa Apollinare Vefcouo . 

—_____——________—_——_—_—__d 


[Tutti (anti, & Beatî, che în honore della fede 
fecero molte fante operazioni. —— 
















isa Età del Mondo? | 
I PonteficidiRoma.. . 


+ EralommoPontefice $4 Pio, î 












i PAZ 
j a 

.] Teneua l'Imperio Romano Antonino,altempodel gi 
13 i[noi eguenti Confoli. | sb 


Marco Aurelio Cefare HI, 





Altempo de quali il buono Role E con gran 
tutti i giorni fuo: , a cui fuccelfero i duoi Oefari, 
principale folle Marco Aurelio, tutcauia gli metteremo i 
| } 
i 
| 
i|Marco Aurelio Antonino Augulto , è 
idore Romano i 









Quefti furono i primi dopo Augufto , cheammin 
perio infeme,iquali piefero l'imperio gliandi del 
* &di Roma 914.& di Chnfto 16: &Imperaibno 
‘ima effendo mo. to Lucio Aurelio Imperò anhi 6 di 
Ilin tutto Imperò anni 19. & giorn +1. Altem 
i] Confoli. i 

















Onofrio Papemimo | 


3 |Quinto Giunio Roftico,  - Front 


REZo Vecchio Aquilino, 





Altempo de qualii buoni Imperadori attelero al gone: 
l'Imperio,annouerando fra gli Dii buono Antonibo, &! 
mando le attioni latte da quello, i 


Giulio Capitelimo. 








3 [Lucio Papirio Eliano, Ò ;* 
|- + + + GiunioPaftore. } 


:| Altempo dequali fisceeffero le guerre de Parthi,de ( 
]|de Sarmati contra de quali furono mandati diuesfi Ca 
i[contra Parthi andò i'Imperadore Lucio, dode fteut g 
j 
LI 











{ 


Anrerto Siro, imo Pontefice Romano, prefe il 
ponincam gli anni di Chrifto 164.& lotenne anni 9, mefi 
$.& giorni; | ; ; 


‘combattendo vanamente. 


Giialio Capitolino, 





i 





Onofrio Panino ella Cronica Eeceiafica 


erro 


















n 
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Huomini Illuftrì. Prodigij. 


e o 


Frorione a quefli compi. Apparirono « quefti tempi alcuni Prodigy « 











4129162 


Mufano (erittore contra gli Heretic, 
Sacrificando Elio Augulto in Arhene il fuo- 
co fu portato dall'Oriente all'Occidente. 





\IModelto Dottore{contra gli Heretici. Tn Arabia nacque un ferpe con due telte. 


Bardefare (crittore contra gli Heretici, 


| |Rodo frittore contra gli Heretici. 


4131 


di si 
























45 | 0000 Sefta Età del Mondo.) 


dei 
EE Impetio de Romi 











«Era fommo Pontefice S, Aniceto, + 


i 
| | Teneta l'Imperio Marco Aurelio, & Lucio Vero 
g1zali6s | 1 7 |S.Capitono 16 Veltouodi Gierufalemme,fuccelfo a $ Giu-|917 4 |cu:furono gli u tiafi riu Conloli. 


liano,icane ii uelconado anni j. 
LucioCormelio Celfo, me» 
| Va 
È | {Caio Giulio Macrino. I 
| |Altempu de quali fu werreggiato felicemente co'T 


ini furono fuperau,c'i bmile occore a Sarimati, & a 
fi erano siderlad. 


Olim, 
136 





Pr: 


1» 





14 pa —___ 
918 $ Lucio Azio Prudenteg Front | | 
Marco Gauio Orfito, 


AI tempo de quali Lucio Plio Augulto guerreggiò feli 
[contra Parthi,® Marco Aurelio,atsele al gove della Ci 
| 


Giulio Capone» | 


Pi 


Mr 


oi pitti 


LO. le 


Anicto ordinò il modo di configure i Veio. 


Nives 


iti ntrtmònn 


& (Quinto Seruilio Prudeote 
Lucio Fufidio Pollione. } 
I Al tempo de quali Lucio Elio Auguito gué 


te conua l'arti,& accommodate le cole qudi 
Lia 


| 
= 
- 


L'imperador Lucio Elio Augu 





t 
pi 


ALP 
TERI ) 
Vie 





| 
| 


Tra dida 






7 

} 

Ì ‘Tito Viuidio Quadrato. 

| rei 
' 





fr sa Paper 


Hebbe ‘anno 
PH: pata e in pin 


È 
È: 


allaquale “a 


| 
| 
i 


delluo, 


geni 





} 
| 
Hi 
I 


o 





tized by 


Oppiano Poet. 


i ————————— |Dionifin Veltouo di Corintho ferittore con- 
magli Heretici, 


Eusebio nel 4, della Hiferia fara. 


Moptanodi 107 sl mer dilquielui] ——————@——_—___ms 


be peincipio la (era Cumalrigia. 


Heretici,& Difeepoli di 
Montano, 


e 


I I EV: 





ii die e Aa aid AA 3 AL, | TOT Wi: Prada 
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A Mu Ani Anni oe ii Ani | Armi 92 
cl (ili di Pontefici diRoma. Imperio de Romani. | 

do | {|} -— 
wr Era fommo Pontefice S, Aniceto. ta 


| 
| 
Teneua l'Imperio seco Ania Lodo ob ale 
s icui furono gli iufraferiti Confoli. é 


i Sagan 
{Tito Giunio Montano, 


SA, decimo Velcono di Aleffandria, fuccello a S.Ce 
iii vefcouado anni 11, Ù ‘i 


4136)169 





Olim. 






337 
Al tempo de pie Geni PRE 
5 Maffimo 17 Veltouo di Gierufalemme,fuccello a 5. ’asta dog in inli, « ? 
o 2 Lcouo 
Soadioiinai): st i Di 
Gialo Capisolino, î ‘5 
© Pa 
Db ( 
ì ì Safio Prifco ; 
à 4137|17° | € |s.Teofilofettimo Vefcouo di Antiochia, fucceffo a s. Hero Frontali 
4 de,tenne il uelcowado anni $, Quinto Celio Apollinare. 
me Al tempo de quali morì Lucio Elio Al ato limpaà n 
DIRI Ia pera alla guerza in pai 
gran danno a nimici, 
Ginlio Copisolino 
+e 
c i 
4138177 È î pa A Me 4 de n 
: ST ag $ Confoli 
Lucio Giulio Claro. i 
4 eno de quali e pete fece gran denpo «ORA E 
É in Germania, doue A urelio dette molte rone a nimici, | 
: Giulio Capitolino i F 
z n ua 
4132|172 | 8 |s.Antonio18.Velcovo di Gierufalemme, fuccelfoa S Mal:1924 | 11 
» ifimo,fa Tito Titineo Seteno. DI 
Caio Scedio Natta. } i 


| 


AI Robin dro Capitani,& infiniti Soldati di Aug 
dalla pefte, ma con tutto ciò Ai ni 7 
Lepri banana reftò uiscoriolo, 


Giulio Capitolizo. 


dia 
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‘Anni Ami 
fs frvodi>b © Heréfic. Huomini Illuftri. . Prodigij. 
n 
do. | = __ — — 
f n] 
A € ni (PDAL Ù _— — - 
4136 UCDI urina) ù 
È la Pineto Vefcovo di Candia Dottore. 
Olim, “ È Pret | To Roma, în Germania fu grandiffima peli 
337 9 v erre pei. | lenza 
Filippo Velcouo dî Candia Dottore. 
: Ta Roma fu gran careftia. 
6 | 
4137 ‘ i lia v INel monte Aventino piduetterò Gt 
È ) " " APRE; : pri 
ì È > |MelkhiadeDottore contra gli Heretici, | ì 
« abi ci he dui iran att | Io Germania firono nediti moliimolfst, 
: » ed | i 56 nella A î 
caibbiieta 4 Ei Gialio Capioliao. 
il 19 
4138;163 SRTRZE 1 Seri ae r__—————————€———€€€€_ 
valso | S nr i 
L salt 
4139164 
PL 
i 





it 
















Sefta Età del Mondo... è) 

4 i | Ani 
È Pontefici di Roma. . -Imperio deRomani, © 

è *Eraformmo Pontefice S. Aniceto; — È: 

ì 

o ____—___—_—__ Teneva l'Imperio Marco Aurelio, al tempo sita g 
O fnfialerini Contoli; mr 
Claudio Mallimo, 4 
si Cornelio Scipione Orfito . } 






AI tempo de beitegii mini 
dote oa ta mano ec nell'efercito  nciche 
S.SorEro Campand, rerzodecimo Pontefice Romano, | |moltrò quanto gli amafle il popolo, i 
fitaflunto al Ponsificatogli anni iii 173 & pontifie 
PÒ aoni 7,8 meli 11-& giorni 18.3 x 





——T_—_—_< <—-TyT-  ——T—_|s6 | +3 |Matco Aurelio severo I. 













Joni 


Al tempo de quali ritornato A a Roma, trionfò 
mani ce maliich, &annulioi i 






Tito Claudio Pompeiano . 





Giulio Capitolimo è 





a |S Sofero otdinò molte cicca limazcgnonil li Acacia 937 | 14 [Appio AnsioTrebonio. | 
& circa i Velcovi,e giuditii clericali i } Cosifoli 

| |a + ++ Flacco, | 

i AI semo de fai Gao sora a ell. oggi 
le Pannonie,&ali tri paefi, contra de quali andaco Aug 

tei preghi de Chriftiani reftò uitioriolo. 


Enfebio mella Cromologia. 








«+ » + CalfumioPifone. 
938 | 15 Front 
Marco Saluio Giuliano. 
‘AI tempo de quali Aurelio fuperati 1 Gemmali teglie 
Rini code Roma, doc (oueune: del luo all 
- {era 


% Cisti Copitlim ima 








SAI" Huonsini ‘Tlidei ib 


) 








Li 
cio Brrirono gufo, > 


Q uarta Monarchia de Romani. 
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legioni Lamagus , che fi ribeliacono, 
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Altempo de quali Filippo anilò contra 
Decio, ma giunto a Padova , ritornò à 
Roma per celebrare i Giuocni Scoolari 
eflendo alla fine dell'anno. 


Palo Orofio. 
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AI tempo de quali furono celebrati i 
igiuochi nio tipo la celebratione de 
quali Filippo contra Decio , mal 
giunto è Veronatù uccilo, & il figliuolo 
la Roma filtagliarò à pezzi dalle Coni 
|pretorie. î 
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appese Romano, fu talmente deprefia 
da Ticanni, che poco larebbe flato, fe 1 
Cattaginefi oi Burgai l'haveffero dan 
o nulla curandofi 
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sl imiano fuperò id Sri 
tornò conura i Perfî, 
Sefto Aurilso Vettore, 












ra [Venta Perfia i conG 
è |furonorotri fi fatramente,che Jon è 


_____—_—_}_m€— 
7 1041 € | L'Imperadore Diocletiano - 
ia 





4257190 





L linperadore ii 
7 AuguitolIL 


Iquali di nuouo dichiarati Cefari Gale.! 
‘ 110 Mafimino, & Coltauzo Closo guer 
leggiarono felicemente in diucrie parti 
dei mondo. 


Atiguito IL S| dirono per un pezzo far 


Sefto Aurelio Vestore. 


4258291 






AI tempo de quali fu (uperaro Giulia 
no,che fi era tatta publicare Impesadote 
inle.lia.la Africa, & in Germania leco 
fe Luccederono felicemente. 


FEST) POTI 


D 








Moira dom trat, 


Quarta Monarchiade Roòinani. 


inci Sefta Età del Monido: 


Amori | Anni | 






sf 
19, 
= 


soirhperio de Romani. - | 


| 


iando contra 
IEEE into e fond pri, Crauifio fa ve 
cito in Inghilterza lacui nella Signocie 
fuccclle Aletto. 


altempo de quali Diccietiano prefe ac-! 
chico Tirarno diOrienie.I Vandali , 
gli Avana alal le Francic, doue fe 
«ciogian dauno, 


Pale Orff? 


radon fai 







a cui cc ì adi CI ee 


Quarta RISALE 


82 





dii 






4 \Labda 18 Velcouo di Gietufalemme,i 1949 LE) 
. tuccetlo a Himenco, tenaeil uefcova 
doaani y 4 i 





sorgenti oîînzzs3 





: | 1050] 14 |AntioFaufoI1. 
j Gallo, 


I stato are dl 


Al de quali teggiato da 
| Galerio trota Perfi, ieri sora quel 
4a Tutta tanto 


. Putolo 7 nel. 


[Pietro 17.Veleouo di Aleffandria, fuc 
‘cello a Tcone,uelcouò anni 12, 





















266/299 | 4 rosi] 15 









267|300 | $ Trano 10,Veftouo di Antiochia, fuc-1195* 
- |celloa Citilloyuefcouò ani 15. 


opa an gie &li 
Hermo d. Vefeouo di Gie 
2 Labda, tenne! uc! 










Pasto Orefit ui 7 


ri inno È 





Oto Poi 





pui 





artà Monarchia de Rc 


Qu 





"|'0s4] 18 direi Cito e, 
fare MI 
(Caio Galerio Valero desi: 
miano Celate LUI 2 


| 
Altempo cura 


: quell'anno principio la nona 
cut da Di 
pale ui Parlo aa 


1055{ 19 | L'Imperadore Digcletiano. 
Veleoao di Aquileia, terr De Masfimian 
Du _ 0, 
Apfiino scaadlucicona' Aogutto Vili. 
Altempo de quali furono fari infiniti 


[danni a Chnftiani, dequali ogni 
lore di martirio tu Soia 


Paolo Orofia nel 7, 


Pergiate Pontefi-{ 10s6) *° 
NI gli an 
nie Chitto 304 ola Peo PA 
‘meli 6.& giorni 21, dopadi cui. î? a rai Renania 
sdgrori pen - MT ini valoroi,& 


Lo 


| {PSA GENTI PRIORI NC NIRO TIE PIEMIA TO 


Flatio Valerio Coflanzo. 
i. 


Rare profe lo a io 
Reliaco mcg e ama 1056. fedi 


- 04. &imperarono un'anno, 
Idie.i ee: . giocni, al tempo de: 
ta o Coni site 


Paolo Orafio mel 7. 


oi 









bd 
Quarta Monarchia de Romani. 
Herefie, «insmno)i il c0iHiomini Mutti. mcibhib: 











Hierirons è queflitonpi + 


I 


Primo | 
Feliciano 


Tutti Martiri di Chrifto', approbati dalla 
Chiela con altri infiniti che non fi fanno, 























Sefta Età del Mondo, 
sof Pontefici di Roma. srl :Imperio deRomani. . Fa 


| 









Era fommo Pontefice S.Mar- 
cello. 


all | TN 





Olim 
371 





quali tr alano diro spo 





a73isee i s|—————__-__ 8 






—'ano de quali,che fu Caftano,z hauen- 
fo governato pacificamente , uîtimò i 
giorni fuci,a cui (accelle Coltantino fuo 
aglivolo, 





d 





À 


C=q es ona ZERI n; 


di 











LI 
i 


| 





Quarta Monarchia de Romani. e 




















n E 
Herelie, DI «Huomini Hluftri, Prodigij. 
Vioriromo 4 quefitempi. Afparirona it. quafisenpilonni Prodigg 
Passano © ai vi 
Diocesi Isca i lapide gar 
Ì Arnolfo Greco, Dottore facro. 3 
i i i Il Terremoto rouinò alcube Citti dell'A Ga, 
I i 
| 1 Padizno Greca, Dottore fact 
e io. 
i | | 
| 3 Lala | 
esp ca fai i 
e Ga RE eee“ Je” —_ rr YZ 2. 
Seca USS TERME I  IIlIrT 
: H 
I Lt _____ _—_— ——__—__k 





437,5599 


427613199 


Olim. 
273 


1 Sefta Età del Mondo! 
da ‘’Thriperio de Romani: > dn 


rl'Etafommio Pontefice S.Mar- | 
cello 


onore pf tentio3 #7 


«vifpob 


nodo alia 


i 
ssa 


sifziol fo 


Dormin L| 
Marco Aurello Valerio Mal: 
fimiano X. SPIA 
(Caio Auselio Valerio Diocle- 

tano XI, ì 


Altem de quali Maflentio usò in 
Part apri Tantra di col am daci? 


3 


e ]Capitadi di Galcrio,& di Coltanzino, fu 


Evsrnio Grecozs Nontefics Ro] 1° 
‘mano, fu allunto al pontificato glian 

nî di Chrifto 310. & pontificò un'an- 
|no,& 7. meli, 17. giorpi,dopo del- 

quale la fede [tette vacua 7. giorni, 


Mitetane Ei poni gen 
ice Romano,prefe cato gli 
inî di Chrilito 311.40 


Ln 
sue 


suutecae 19. Ydlcono di alieno o 
cel mai roi camme 


ta | 


tono inperadi, Licino di Celare fu grida. 
to Auguito dallo ito, 


Beda. 


É ‘Marco Aurelio Valetio Maffi 

aniano XII, Freni 
Caio Aurelio Diocketiano 

XII. 


Altempo de quali i nuoui Imperado- 
ri attelero a preftatl'asmiconmai Ti. 
tanni, 


epr 


‘Imperadore Galerio Au 

So VIN. È 

L'Imperadore Licinio Augu 
fto. 


Iquali unitifi tnficine veltarono l'ermi 
i Tiranni, Galerio hauendo im- 








IT afdo spor 3 a 0% 


| parce i quelti aci pri 
i, 1 


le hebbe geincipidi herchia de 


' | 
i 










3 . da | 






[pio la fetta de Donariiti, | Aeg 





Miletio Veltouo gino Merian dala Lar 


Donato Herefiara , asti eric ; 










Nezariò Recore. 


| Reticio Veltouo, e Dottore. 


Jouenco pocta Spagnbolo. | 


130 Euftachio Veftorio,e Dottore. 


Metcoderò Filolofo,, 








#3 ib 00 Prodigij. 5 





La Cometa fu veduta in diuerfe parti del 


mondo, 


“ degna. egregia gr 
Maia 








a ross paste ta ci 
in celta, Mità TENese 


ì 


1: Paolo Orofio nel 7, | 





d 


‘42.80! 31} 


Olim. 
373 


4281/3514 | 3° 


4282/3515 | 1 


"a |Vitalesi. Veftovo di A 


ceflo a Tizunio,teancil 
mis. 


Quell'anno Sinodo spa 
igna,tone futono faida, Paopse 

| I 

th] Sinodo,] 
0ai, 


p-Ardgieefa fatto ancora) 


nelquale facono farti 346 fe 


A Cartagine fu fatto unisinodo pa 
|caufa di Ceciliano V 


Macario 39. Velcouo di GierufalEme 
duccedlo ad Hamo ascandil uclcova»! 1066 


Sirvestro Romano }4 on 
dr tificato 1° 
oo reno nni 


dopo di calde 


hia, fue|1065| 7 ir 


Tone Fecntoi 
fender Lio ep 


[Ciafeheduno de quali combattuto col ni 

Inico,ne riportò bodorata gi - 

fentio fu uccilo da Coltan 

laqual iotmata 'Caltantino uidde 
fanta Croce,& pn 

‘a Voce, chevin in virrà di quel! 

fegno,& Maflimino!fu rotro da Licinio 


Paolo Orvfie nol 7. 





Quarta Monarchia de Romani. 35 


&UHuomini Illuftri. » : Ptodigij. 

















at dh e tesi Fierireno è guefinpi..}} © vu | 








i i at | $ ci 
|A:79|190 || segue: quelti tempi gran contate OTT | TTT 
i rate a \ | 





G 










È _.Sefta Bà del Mondo. 


‘ (pAnpi Amm 
Alia ici Poîitefici di Roma. 
Mon E: 


ciade, 


4279313 Achille 18,Velcouo di Aleflandria,! 1064 
fucceflo a Pietro , tenneil'uefoovado 
anni 6, 


LI apprefentatifi ‘me, uoltarono 
li cotta i duci tana! Malin 
|& Maffimino ; Diocletiano mori di parl 
zia, 
n 
PL 
4250/31} | * Vitalet1. Veflono di Antiochia, fuc-| 1065 mefloîn ordine un 5 
Î (telo a Titanioytenne il veleovado 202% x IL Confoli coperto î quin 0 i 
jOlim. 3° ; do molte terre dello Imperio. 
273 | L 
x ro dimen col E 
Imico,ne riportò orata uitzoria, Mi 
fentio fu uccile da > noire 
le Andata fatto sl n Siaodo:] laqual $ scie Caltantino vidde quel” 
hiitelo ci dalutifero della fanta Croce,& udi 
fciquale faiono fatt = 4; Ganvai. I la uoce, che wincertbbe in virtù di quel 
fegno;& Maffimino*fa rotro da Licinio. 
A Cartagine fu far dela 
caufa di Cosimo V . ta Palo Ortfomi r 


i 


Macario 39. Veftouo di Gierufaléme 


PELTIUII SE fuceefload Humo, vendi uelcova-! 


1066 


Arnesano 
Gocialgiioni del ipa & Licinio 
livoli ole Imperadorili 
Ì, teli Imperadori trionfa 
nimici. 


4282/3315 — [1067 ’ L'imperadere Valezlo Cos 
tino Mago III! 
Licinio A; 


d 





hd dea © >». | 











Fiorino è gufitnpi. i} >. to omaotga | 


33331a 


i | 










- E ii 
1 i 
x 2 A - : 
B autesfieD crei? "È onsiranoi x 
dl ilg cucinì ienp aifoziratia ig — 3 





dd tà sistanso$ : nisî 


bue 7 mietI | 





La ssrliali pivalzazi Ì 


° 


Ù +_I9T9* lib! A 


idaodJ Vi Val j 








, ua dtd a papa 3 ali 
ni piatrsaen 9 nic sib al ov ”| 
{rost.alioncà alisià Farsi 129 dint pico, 179 


| 
«ono: vini Bos alevpalznz sti | 
Ì i} Ì 

i 

i 








} 
{ 
| 





DiglRized by Google n 


n, 













n Sefta Età del Mofido,»» 


î i 
ddl |dichr i: 1 Pontefici di Roma. 





=" tr 





Era fommo Pontefice S Sil 
ueltro., 



























r. Queft'anno fa fatto un Binodoin Ani 
uaidove furono fatti 1 4+Canoni, {!°58 $ 
= rd | uri tina sapa 

| iftiino@I sh at 

il 

| cohiteado chel) x 

nelt'anno fu fatto il Sinodo Cefa. ‘molte Chiefe, & 
B riposi e i caprns 14.]" ò quell'anno, 
Ì 
4234/117 






Aleffandro primo Vefcouo di Bi 
"uio,icane il Velconado anni 15. 


I 
-Y 
| 








Roîmani. 88% 


sito tretizae «3 | 
ica : 


aloni 
NOIA 











itotono 


Dermbemomi 
«IV ong 
Vaniaiti acsisv vivai 


sist 










[all amaibberd9 = 
rapace ip ihr 






| 7 fc 
| 











| fe enio cirvinY siva! ,, 
muse È b ATEI O 
dea 3 virlevRiarT! 


Jia j 


T'ifitimp sb ogen: IAÌ 





E, 







«onifofteinvift ohucti 


1 qaizafla 0) ife 
103 


Li3z sd ciali. 


è 
det 
1. 


nese deo nt 


d byGoogle 
È 


È 


î 


a 


E 


ta 
















i 
Al tempo de quali ITmperadore Coftan- 
tino,andò contra Licinio,che tentava co 
fe nuove,i Conioli fecero molte cofe ilu 
triin Roma. 


Sefto Aurelio Vettore. 


Flauio Petronio Probiano. 
i Jeontl 
+ «è + Anitio Giuliano. 


Altempo de quali Coftantino raffrenò 
i armati, & feccalcuneimprefe felici 
contra Licinio, 


Sofie Aurdlio Vestere. 












9 |Paolino13.Vefeono di Antiochia,fuc, 1075] 17 
celloa Filogono, tenne Îl uelcouado, 
annia, 








\Acilio Seuero. 

Flavio Giunio Ruffino. 
Al tempo de quali Coltantino fu 

Licinio, i eri ne 

dò lo filato di Oriegte uellato da sarma- 

cd, 





pronti 


Seite Aurilio Vettore. 












| maria, ositasiio alan levsesT] 
rdlavo ciinteiulifior:2 saupliò og! 


ui Ba prnna 
«It 


sad 
Doni. ceticò Revore: 





In Tracia fu uedura pa: ua sc di 


‘Terdeno foldato. . J nio 


(osi I iero vr i LL 
pier! pE albi denti 








i UVA elle colui 
, Orta 


EE 
i, Hi 
AH 
îv È 
n O I fi È - 


a lipaia3ii [IO PRESTA 





fui oasi vil3as a « Ì î 
ci , ì 
È 
ESTUSIIORÌ nà i î 
1 
$ i = 
' 





"È 

| | 

bentiguo fi -«fror.] 

I I 13 
3 F- 
È 
i } - 
a x “Si 
l 


gitizediay. Google 


an 
















‘ Sefta “Età del Mondo. 118: 


Pontefici di Roma. PI «Imperio deRomani .. 


È 99 
A 











Mi) Amd Ao 
del {&0hm dePaa 
Mon {f* _ 199% 


‘do, 








Teneua l' Imperio Coftantino , al tem- 
pren pra ato 













10 |Euftachio Greco 18. Vefenuo di Mila! Ri aa 


ino, lucceffo a Materno,tenne il uelco. 
vado anni 176 _ =$ i 


4291524 FiAlio Valerio Crifpino Cefa 


rl. 
Cofoli 
F'auio Valerio Coftstino Ce. 
fare INI. 






Alzempo de quali Coftantino 
rp die rd on 
fare Coltantio,titognò a Roma, 


Sole Aurelio Vettore, 


i 
4292325 | ir ]Queftanno fafattoil pSmo Concì- 
lio Niceno , contra Amo, doue furo-|1077 






19 |Marco Giunio, Cefario, Nico" 
































A mano,Antio,Faulto, Pao- 
‘olim. no fatti 84. Canoni. clima al 
276 2 DI 9 Céfoli 
Fuftachio 14. Welcovodì Antiochia Publio, Publilio,Ceonio,Giu- 
fucceflo a Paolino, tenncil ucicowado liano, Gamenio, 
art Al tempo de quali Conftantiro e 
mole Chiele, foggiogo 1samari, 
Atanzfio 10. Vefcouo di Aleffandiia, legli ciano ribeilati. 
uccello leflandro , uefcouò Ì 
- my sd Alcfan ni teri a > Sajîe Aurelio Vestore. 
E A Roma furono fanti duoî Sinodi da, 
San Silneftto, in contermauone del 
Concilio Niccno , : 
4293 306 | 10 L'Imperadore Collizino Ma 






gno VII, Confoli 
Flauio Giulio Coftaniio Ce- 
fare, 






Altempo dequali la Chiela prefe gran 
ide augumento,& lo Impeziofuin gian 
(pace. 


Seflo Anrelio Vettore, 


4294327 | 13 |P Concilio Niceno dannò l'Herefia-'1079| 2, |Flauio Valerio Coltantino. 

} de Quartadecimi, 

Fiauio Valerio Maffimo xa- 
lilio, 











Al tempo de quali Coftantino a; 
bet ieanisat adito Concilio Nicesci fi: 
però i sarmati, 






Sefto Amrelio Vettore. 


Quarta Monarchia de Romani. 
Here off Huomini Illuftri. set 


(+ teTTH 


Fiariramo & quafli tempi, © 








9I 













Roni | fed ST. ; 

del (Pm € 21 Pontefici diRoma. 
Mon fio. \refiti. 

do, el 








Era lommo Pontefice S. Sil- 
ueftro, 

In Roma fufatto il Sinodo da 
4295 Ste Siuciteo, pi iz 
4296 119 "eg 
Olim, 
177 
4297 33° 
398 331 | 17 Aleffandro primo Vefcono di Coltan. 


—__|Unopol, ilquale renne il uefcouado 
anni 9. cy 


Sefta Ftà del Mondo. 







1080] 1: 


rof1) 24 


1083] 35 









Imperio de Romani. 


‘Teneua l'Imperio Coftantino, al tem- 
po del quale furono gli infrafcritti Con- 
Fiauio Magno Gianuario , 


pento 
Fabio Giufto. 


Altempo de quali Coftantino acquietò 
romoll della M:fia,&t de Daci. 


Sefio Awrelio Vettore. 








L'Imperadore Collitino Ma 
gno VALI 

Hluuio Valerio Coftîtino Ce 
fare llll. 


Confoli 


Altempo de quali Helena madre di 
Coltavivo rivovo il santillimo legno 
della Croce, & Coltantino edificò mol. 


ci luoghi pu. 
Scfio Aurelio Ve.tore, 





Ouinio Gallicano. 
Jeonsi 
Lucio Aurelio Simaco. 


Al tempo de quali l'imperio era in fom- 
ima pace. { 


Seîto Aurelio Vettore. 


Anni Baflo, 


Altempo de quali Coltantinofece pi 
igiufta Asia a Faulta iano: 
‘glic,& Dalmatico uo nipote. 


Sesto Aurelio Vassore. 













































seo mo uc Lei be 












: x 
Quarta Monarchia de Romani. ‘91 
pa ——_ —— - ” "E 
Herefiee.; nno! -Huomini Jlluftri. Prodigij. “ 
Fioriromo è quefli sempi. > I 
| 
- F 
utti Herefiarchi, iquali vel Concilio Nice: 
nofurono di nuoto infieme con I' Herefia 
ide Quattadecimidannati.  » 
7 i G 
E i 


Digitized by.GGogle 













| Sefta Età del Mondo. 




















do. 
Era fommo Pontefice S. Sil- | 
neflro, 
‘cenetta l' Imperio Coltantino , al tem» 
pr uo gl'infraferitti Conlo 
4299/1333 | 18 Eultichio Velcovo di Antiochia a-|1084] 36 [l 
ftrewo dagli Autiani fi patti di Antio 
n pui Feonti 
Coftizinopoli,oue fare 
te Chiefe, ville custo i! 
vita a 
(5) 
4300/333 | 19 |FiulaioHereticofatto da li Artiani 1085] 27 
Velzouo di A nsiochia mori dopo Je: 
'Olim. cotempo inluogodi cui eflenso fat 
pa to Eulebio Celanenfe, mon volle ac- iù a ta 
inrino ordinò che delle cutrate dell'Im 
E 


Eufranio Cefaricole Amriaho 13. Ve- 
fis 011934 1°. lfcovo di Antiochia, tenneil ucieoua 1086 
- do un'anno. È 


| 
IMaffimo terzo 40,Vefcouoidi Gierufa 
lemme,fuccello a Macarioi, uefcovò 
anni 16, | 


% 





302/335 | s1 |,Gnaioie Tosi 
Gierufalemme. 





AI tempo de qualîi Sarmati fcacciaro| 
Ino del [tato iloro Signori, & Coloceto; 
tentò colè nuove in Cipro , & Coltanti. 

i Coltante fu afcritto 

















Quarta Monarchia de Romani. 9 
p21 
Herefie, 1» Huomini Iluftri. 0° Prodigij, 
Horirono a queflitempi, Appariremo a quefii tempi alcuni Prodigg . 
——————— 
Libanio Filofofo, 
Maetrodoro Filolofo, Auanti alla morte del Magno Coftantino fu 
È | î veduta parecchi giorni una Cometa . 
Retore. 
Fatto E 
Tibeziano Orsiore, i Srna rtia PeGoppraliia Sea & ki Ci: 








un 


Re 
Ver! 


“de 


3) |[Perfiintef L 
Lao f 


cero infmiti 












Giveto Romano 16 Pantefce, fc 














grigi î ese a sang anni di Qhifto 337 1089-33 

Stay fivdagni 16 gioni 16 & meli 

Olim. Py Vede acdigiocui sf : 

279 i Al tempo de quali Coltantino andan 

' Ao! ua quali perla fede Chii- 
SEI Aa Va itiana: nasci onto guerra, mori : 

uel principio dell'anbo 11 del {vo Lmpe- 
lio,a cui iucceffeso tit luoi figlivoli, 






Rlauiò Valerio Coftantino Augulto. 
Flauio Giulio Cottagzo Avgulto. 
Flauio Valerio Coftdnte Augullo, 


Imperadori R iquali prefero l'Im 
peno gli anni di fto 337.& regnaro 
noinbeme anni 3. dapoi Coftanuo ,&| * 


Coltantino auni 10 & Coltantivo impe 
td ingutto anni 15, meli s. & giorni 4. 













































Al tempo de quali furono i (eguenti CG s 
foli. i 7 
Onnfiio abano Ì 
$ 
i Slbip—_— Ì 
spp | 
ì id 
bA 
' $ 
i i = 
R E Vili pes 13 
tri Santi,& eletti di Dio ,ltome fi ue i ” 
[se nella Hiltoria EccleBifBica. Bricnto, | Fest | 
Onofrio Panno è AI de ti Dal O : 
Priamo rovereto 


‘toria:ma astivato inî Tracia fu uccifo da 
" : 





















- Quarta Monarchia de Romani. 9 
Herefies Huomini Illuftri, Prodigij. 
Appariroo a quefti tempi alcuni Prodigi « 
Afterio Sofilta Herefiartà, dalquale fuccelfe- 
rogli Aftèriam, 

In Italia fuuna grandidima fame. 

Nel Piceno pioue la:te. 
Andce Siro erat, daldaale ufnncro g ala Arabia fo duri per aria una fiamma 

% Solto Aurelio Vastore. 
Fulgido 
Diftepoli di Audco, 

Anaftafio } 





natanti 


peer 





! ni Ansi, Anni 
A dici dra 
Mon fi, 


do, | —_ 






Pontefici di Roma. 










Era fommo Pontefice S. Sil 
ueftro, 


Teneua l' Imperio Coftantino , al rem» 
ipo delquale furono gl'iufraferitti Cono 
di 











Evftachio Vefcono di Antiochia a-|1084| 26 
ftretto dagli Auziani fi patti di Antio 
le ferre: 


4299|333 





chia, lagi fenza Velcvuo an. 
mid. 
Al tempo de quali Coftantino fatti infi. 
niti donialla Chiefa , trasferì lo fcettro 
Imperiale di Roma a Bifanzio, detto dal 
fuo nome Coftstinopoli dove fatte mol 
te » uifletutto it rmpo della fua 
ita 
B 
4300/333 | 19 |Fiulaio Hereticofatro dagli Ariani 1085| 27 
Vefcouo di Ceno È dopo po- 
yes ‘co tempo inli di cui eflendo far 
_ Olim, to Eultbio Cclaziente on uolle ac- 
27 ‘certare. 
fa i 


Eufranio Cefaricofe Atriaho 18. Ve 
pra 01/994 ta (covo di Antiochia , tenncil velcoua.j 1994 
< poi UO 






Al tempo dequali Coftantino coman 

i dò coi eni de gli Idoli foflero de 
IMaffimo terzo 40. Velcouogli Gierufa tà, | 
lemme,fucceflo a Macario), uelcouò 
‘anni 16. | 


| 
Gli Arriani fecero un Sinoeio 
3021335 | at Ania l'utfiroos Ia' 1087 19 
Gierufalemme. 


h d 


(i 
- 
r 








4 Digitized by Gaogle. 


ag 
SL 









Quiarta Monarchia de Romani. 92° 
Hietfiein: 045 vo] Prodigi.. 








Auanti alla morte del Magno Coftantino fu 
veduta parecchi giorni una Cometa . 


La fame la peltsoppreffe a Soria, &la Ci 





Google 











<Sefta Età del Mondo, 
A|Ann Aid detta, 
. sede #5... Imperio de Romani, - 





143031336 







> ossi] î 















Givrto Romano 36 Panteficefac Tito Fabio, i 
sli 3 leedica Marcogli petti pot A ; Jens | 
Dai Re ogi rg jin &meli ùFelidano, | ° 
Olim. $ e ici; i 
279 | 


AI dale; Folfanioo 1 andan 

SQUAT La quali Chi 
Itiana > Bassa guerra, mori 
nel principio dell'ano 51 del fo Lupo 
Ipioya cui rucceflezo utt (uoi figliuoii. 





sirud 162 


Hlauîò Valerio Coftantino Augufto. 
Flavio Giulio Coltaszo Augulto, 












Saporeaflalita la M c 
predò,& pole l'afledio a Ni 


nioinheme anni 3. dapoi Coftantio, &| 27 
Coltantino auni 10. & Coltantivo impe 
Id in tuto ana: 14, meli s. & giorni $. 
Al tempo de quali furono i feguenti Cò 
foli. | 

i 


[mperadori Romanj,iqu ‘ 
peno gli anni di DIE 37. regnato) 












[altri Santi ,& cierti 

Ide nella Hiltoria Ecclefiaftica. 

Onofrio Panzine » AI tempo de quali Dalmatico Celare an 
: ‘dato contra Perfî ne tiporeò honosata vit 

vos ai Tracia fa uccilo da 


Scflo Aurelia Vestere. 





dhe - 


33 





qizea DY Gop 


e 


ai e LT O. ag 4° 


| _Quarta Monarchia deRomani. — % 














E 
Huomini Illultri, | Prodigij. 
Inftalia fauna grandidima fame. 
E 
Nel Piceno pioue latte. 
Frs uedotà perl'aria una fiamma 
2 
| Safe At ra 
Ss 
——T _. e LL L__|_—_______—+ 
+= 
Ed 
0: =i 
bai | SESNRE 


Digilizog byiGoogle 









_94 3 Sefta Età del Mondo. 



















Anni An Anni mia 
del dle die“ Ponteficidi Roma. , |& Reid w 
Mon {°° (i Tape 
do. citt —- pe ruderi 
Era fommo Pontefice S.Giu- 
lio. 
43061339 | 3 a 






AI tempode quali uenuti quelt' anno in 
Idiftordia intino, & Coltante,fi fece 
rol'un l'altro guerra, 














A 














Flauio Settimio Ancidimo.' 
Lucio Aradio Ruffino, 









43071340 | 4 |Paolomartirefucceffo ad Aleffandro, 1092 
fu.il 2. Velcono di Gattantinopoli, do 
ue uefcovò meli 24: 


Fonti 39 lrns N 
I Perfi aflaltatono la Mefopotamia, &| 
roppero Coftantino . i br; 

Al tempo de quali Coftantio fu f i bg 

ha re, Coltentina fa morto da dani Ageio mel 4 





Eufebio Heretizo 3. Velcouo di Co- ì 
ftantinopoli, fucceflo a Paolo tenne il 


ucfconado un'anno, 


Dionifio 11 Vefcovo di Milano, fue-! 
cello ad Euftachio,uefcouò anni 14. 


Eufronio 16. Veltouo di Antiochia] 
Arriano,fucceflo ad Eiulidao , ucico- 
ud un'anno, 


Ruffino nil 10. 
La Hifleria Tripartita ul 4, 











Paolo Vefcoui , furono, 
‘creati al Pontificato Coltantinopolita, 1097 
no in Salma, & ambidoi uefcouarono 
‘annis. 


Eufebio Edelleno 11. Velcouo d'Alef- 
{andcia creato in Scifima conura Atha 
nafio,non accettò il uelconado,la vn-. 


Paolo Orefio nel pa 






4399134® | € |A Romafufattoun Sinodo, nelquale' 109 
ecs red i 


furono rimellii Veltoui 
li Ariani. 





è oe 









omani. — 


Li Diano ariete 


siafono ef co Hloomini: Iufri. cf Prodigiio > > 


Mok wi > {Amro gii A 


sang la orse paga tm T | 
odissea Pn o 
ott 















Motintavzuan «i 






Mt cir orrdi; | 
si 
alte ori 


i 


Par Agro 






è molte Cir dell'Alta, 
FICTI 


+  |InGreciafarono ueduti molti 


Ì i 
i. i 
i | : | 


} esteta basito A ibaredazprcniti, A.) +3 


bi dda 


| ina è alt polizza Dati 2É 
TIPO Tm Italia il nî, | 
| 

ii QI 

| | Paolo Orofio nl 1. Ì 

| | | 

ION 

Il 
ne ne ! 

} | i 
b4-4 
sa 

FE ; Ì a 

I 
et NE - 
emioni | | 
| 





° Digitized google 






iii Mondo...) 


sl; Pojitefici diRoma di hold Sf *Imperio de Romani. di A 




























. PRESSI BRIO, N i 
lio, 
Tencua l'Imperio! 
Lat furonagi iau Con 
7 |Gregorio renuntiatoiluefconado di 1995] 7 i, Hi 33 equo ici 
Alcilindria, hebbe se fucceflore in Marco Medio Memdaio! 
Scifma corra Athanalio Georgio Ca FI Pifidco Romblo. Confoli 
è Arriano;ilqualeti Îl 12. Velco ELAINE 
uo di Aleflandria, & ueftouò anni 20 
Altempo de quali 
| la Perfi,da «quali fu rotto due volte in un 
j Sarmati furono fuperati da Co 
D È ui 
N) modi ita med inlat cas 
| Cosfiedere. 
i » 
i 
8 ‘Stefano 28.Vefcouo dî Antiochia Ar.|1096 8 5 ì 
riano, s (accaion Piacidiazeeiconò aa Dometio Leontio, | Ponti 33 
riniz: * : e 
|. | » saluftio. GUISStziTE 
* tempo de i Francefi furono to- 
"ta meg A bl 
molte altre provincie. 
der O cha Cura: 
Ke > re RIE I Colo- roi Albino si 34 |IPerfi furono fuperati da: 
+ Amantio. } Ruffino nel 10, 
Altempo dequali Coftantio (upetò i 
Perb,& gt tumulti di DO 






4313]346 | ro Queft'anno fu fatto un Sinodo in Co 1098 10 


Ceonio Ruffo Albino II. Felis 
lonia di Germania . } oli 


+ Amantio. 
_Al tempo de si Coftantio uenuto al 
ta co' Perfi fu fuperato,&in Con- 
anti per caufa de gli Arriani fu 
gran tumulto. 


Raffine nel 10. 


Onofrio Panino » 
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tiara 


del |dcle dll | PonteficidiRoma. 
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Era fommo Pontefice S.Giu- 
lio, 














Teneua l'Imperio Coltanzo, altem- 
po del quale furono gli infrafcritti Con- 


foli. 


Leontio Atriano 19. Veftouo di An! 
tiochia, (uccello a l'iacidio, tenneil ue 1099] 11 
fcouado anni 11, 












FHauio Ruffino, | mae 
foli 
- Flauio Euftbio. | 
In Sardicefu fatto un Sinodo, per caui i 
fa di Atbanafio, pr aa Al tempo de qualii Gothi ulciti deloro 
[OR fi fecero gran danno alle terre dello 
fopaioni Ginile fecero i Perfi, coutra de 


qualiandato Coftabtio fu fuperato. 
Ruffino nel 10. 


4315|148 | 12 [In Gierufalemme fu fatto un Sinodo 


per caula di Athanafio, FROOg,IA 


In Alefiandria fu fatto un Sinodo ra 
guaato da Atbanafio. 











c 34 | 1 Vipio Limenio. 
435€ î È Jeonoi 

[Eo Fabio Catullino Filonia 

no, 


Altempo de quali Magnentio ribellato- 
fi da Coltante, gli motfe una grauiflima 
guerra , contra delquale audato Coltan 
te con groflo eflercito , attelea tare gran 
numero de genti pèr poter refiltere a ni- 
imici,iquali crano molti, & valorofi, 





Olim. 
81 











Easrepio mel 7. 
Orofia nel7» 









43171350 | 14 |treraetio 40.Veltono di Gierufalem:| 1102] 14 
dl me, fucceflo a Macario uefconò alcu 
ni mefi,a cui fuccefio Cixillo, uefcouò 
anni 39. fo è 
D Al tempo de quali venuti a giornata Ma 
à : ignentio,& Coltante, in Spagna, 


In idee Sea, 
Fotino, furono PET 
Prede 





Onefio Danni . 








Fotino Herefiarca,dal igliò nome 
‘Herefia Fotiniana. quiero 4 








n 


Onofrio Pavaino. 
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ana, Herefie, ; odi Huomini Illuftri. Prodigij. 
pet re can ero) 
tale: | : Fiorirono & quefti tempi, Apparirono a quasli tempi alcusi Prodigg. 
È Sti tempi Giuliano i 
sega ar gina Pi bian Il terremotofece gran danno in Roma, 
tnt Retore 
Malico Theologo. 
rio tiglà mela” Fa una grande ecliffe del Sole, 
ita da i duoi fegué 
1 Prg sa Sen i duoi feg: 
In Siria fu ueduto in Afia una Croce di fuo 
Efrem Nifibene. [co în Gielo,ilche mefle gran (paucato, 
ebio 


bf »agli 


SETS 


stone | 


” ? »d "Fa Ma 


Sefta Età del Mondo, 























Er I 

€ di Ro de gli ; A 
Va per" [to Ma list] © Imperio deRomani 
do {-- 


Teneual' Impétio Coftanzo, al tem- 
po delquale futonogl'infraferitti Confo- 
UA 






18 | 7 bia 
si Lo) Dal Neporiano dichiariroli, & Codlolo ,&| 
» fu poto appreflo uccifo da 


‘te &Coltanzo andato contra Bnrtanio- 
ne che fi era fatto gridare Imperadore in 
Schiauonia,delquale neriportò bonora. 
ta vittoria, dopo. Celatt 
Gallo fuozio. 


Paolo Orfio mel 7. 
1] 


19/341 
id 3° Giulio Caftanzo Atgufto V. 


Celti GAMO Care, 


Altempo de quali Coltanzo mofle l'ef: 
fercitoronwa Magnentio,colquale hauu 
te alcune fcaramuctie, ultimamente ue- 
nuto a ginrnata lo (uperò, infieme col fi 
gliuolo,che.era ftato fatto Cciare dal Ti 
sannò , & Gallo combauie infelicemente 
nella Perfia. 


foli 









Caifiedoro + 
Paolo Orbfionel 7. 
Eutropio 
Pompoio Lirè. 


peer Coftanzo Au 


Cc Gallo Celare1 I. 















1 |Lrnrrro Romano 33. Pon 


Romano, pref il pontifitato gli anni | 
idi Chsifto 353.&lotenricanni 13. & 
mefi 4.X giorni 17. 


41 









peontol 


Al tempo de quali Magnentio fuggito al 
Leoned fperato fi ccile, havendo tatto 
prima mille pazzie, & Lecentio fuo fi- 

liuolo fi impicò. Gallo Celare a dato 
contra Giuder fece tagliare a i infivi 
ti di loro, a iando ue Citrà princi 
palidi pabr spore 199 difendo ogal loi 
te d'efferata crudeltà. 


sapore fu in Me 
Cole, E 1 





























Chromatio Veltouo di Aquileia, ten- 
neil uelcovado anni 38. 














1uHifioriaTripatita al s. 
1 ore Coftanzo Au: 
i gui I ‘onfoli 
Coltanzo Gallo Célare III. 4 






Al tempo de quali Coftanzo menato lo 
pica vers pei Francia. 
fi era gridato Im) re,neriportò uit 
toria Fiendo fta:o ammalato il Titano! 
‘da Vrfiano , hauesido prima richiamato 
Gallo Cefare,& pet le fue ribalderie,non 
folo confinatolo: ràa poco appreffo fatto 
lo morire. ai 


Arriano Marcelliao nel 14, 





ot Me 


"I 
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fabio! | Apparirono a quefti tempi alcuni Prodigi « 
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Hercha de gl 
F. 
[osta 
Epitetto 
Acio Hetitica diga « li Acrianî 
mofrio Panino. 
a 








Bb 


> Pa 


Digiffzed bi oagle 





ftaozo, &in (vo luogo fu aflunto Feli 
coilquale in scilma tenne il ponifica 
to anni 10, 


Quell'anno fu il fecondo Scifma'ncl- 
la Chiefa ,& la decima perfecutione 
fattra da gii Arriani, 


Teneual' Imperio;Coftanzo, al rem- 
‘po delquale futono gi'iutrafcritti Conto 
li, 


i Coftanzo hanédo fat 
nomiad Celate Giulia« 


bo meta 


|po,& lo mando in Germania contra Va .| 


demundo,& Vademaro, douetatto mol- 
te cole valorofe lu gridato Auguito dal- 
l'eflercito Lich intelò Coltanzo non fo 
lo l'approuò come cola bé iarta, ma ritor 
bato Giuliano dalla imprefa gli fece ho 

nori infoliti, & lo confermo Augufto ye- 
leggendolo copagnodello Impetio. 


Ammiano marcellizo nel 14. 


L'Imperadore Coltanzo Au-. 
guito VIII 


L'imperadore Giuliano Cefa 
re. 


Al tempo de quali gli Alemanni di nuo- 
vo preical don er furono fu 
pia da Giuhiano, che cra risornato al- 
lo «flercito, colquale fecero poco 
pace. Et rina iGorhi sala 
Sarmati aflaltate le terre dello Imperio, 
mandò contra di alcuni Capitani, iquali 
fuperarono i nimici, a quali concefta la 
ace, andò nella Francia per acquietare 
(quelle genti, dove fece molte imprefe ho 
norate, & Coltauzo andato contra Perfi 


ti Imperiali, allaquale imprefa anda 

fo Giuliano , ne riportò poco appreflo 

bonorata uittoria,& Coltanzo recupero 
‘parte delle cole tolte da Perfi, 


Marcellino nel 16, 


Emropioml1o. 
Orofioml7. 


| 
i 
| 


| 


tI 
I Perfi moleftarono il 
rio,& tentato di 
perasouo la Mel 
nia, : 


han dasnge Patel 10, 


"i Onbui 


zo fu fuperato hauend 
gran rotta. 


Murcellimo nel 


. Digifized D 


| 


{4 Sapore venuto a giornata con ( 


ti 
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si 1 198 x 
i [ i \E 
(0 Herefies |: Huomini Illulri + | Prodigij. : 
Fiorireno è quefli tempi. Appariteno a questi tempi alcuani Predigj « 
Furozio a quefti tempi alcuni perfidi 
Nicomedia di Bitania fufommerfà dal ter- 
‘remoto . 
Alcimio Retore, 
Delfidio Reiore; In Arabia pioue fangue, È 
F ) 
Pietro Celaravguftano Oratore. 
Gli Heretici Tropici, 
Genadio Oratore. > 
In xefopotamia fureno uedut molti fuochi 
aria. 
Mineruio Francefe Oratore , 
È Onofrio Panino. Amniano Marcello nel 1. | 
Sta Girolamo mella Cronologia. i 
x 
G t 
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Imperio de Romani. 





Era fommo Pontefice S.Li- 
berio, 


Tencual'Imperio Coftanzo , altem- 
[Ft Si insiti 
Î. 








PudcT jo. Vefcono di Antiochia Ar] !1!0) 3> 
siano,tucceflo a Leontio, uctcouò an- 


Datiano dal 
Di 3. contra delquale fu parimente fat; $ }eo 
to Panlino , a.cui in pareva dato Neradio Ceteale, 


per concorrente Aniano prese, 





Altempo dequali i Romani uenuti a 
giornata co' Franceti, ne riportarono al 
cune uictorie,onde fi fattamente fi accreb 
be la teputatione di Giuliano, che mol 
ti de nimici fi rconcitiato no con lui, & 
Coltanzo di nuouo afflifici Perfi, & ricu 


però la Mefupotamia. 

Marellino mel 16. 
ì Rargioni ro. 
Paolo Orefe ml7. 





In Rimini fu fatto un Concilio gene- 
‘tale contra i Catholici. 











13 [Pufbio 
Joost 4 
Hiparo 


Furonofatti quell'anno alcuni Sino-{1111 
didagli Adriani, contraji Concilio 
Niceno in Seleucia, &in Cappadocia, 









Sapore ato un groflo ellir 
afro l'alcool i 
Moeagiornata con Coltan 

quale riceué una memo! 
ta,ondeaftretto fi ritirò negli 
confini, afpettando maggioreo 
ne. 







Al tempo de quali Giuliano uenato a|" 
ornara campale co" Franceti lungo il 
eno,gli Tuperò, & recuperò undecì mila] 
prigioni Raab Apro dor5 uenuto a 
giornata di nuovo cò gli Alemanni, gli 
afflifle ralmente,che dopo la refli tutione 
dimolte cole tolte gli conceflzla pace , 
con laqual uittoria nebbe pariméte nuo 
ua come Coltanzo Imperadore venuto; 
a giornata co' l'erfi cra reftato uittorio- 
fo,bauendo tagliati a pezzi infiniti di lo- 








i 









Eudoffo Ariano g. Velcano di Cofti 
tinopoli, (icceflo a Paolo tenne il ue- 1113 
feovado anni 10, 


e. 
{ rerfi ogni di erabo piattini @ 
ftanzo onde aftreri domanda 
ice,& il 

pet coli se 








sa 4 





Conto 


Altempo dequali Giuliano riceve a pat 
p ARA Sten ji Sali, id in giornata i Chami, & 
Miletio 3 SVI Antiochia. fat Mipefente lecole tolte da Per- 
ceffo a Paoto , ueicouò anni a Retta iyandò contra 1 Satmati, & contra i Qua 
di cui fu fatto Euxuio 7-4, sant sodi di,con iquali venuto a giornata non fulo 
landria,& Herénio fu faro Velor ‘gi niufe: ma gli fecr di nuono foggetti 
uo di Giernfalemme da gli Heretic ‘alto Imperio,onde pareua che con le nuo 
contra Cirillo, pe uittorie hauute di ranti nimici, ladi- 
guità Imperiale ricuperafle la prittina 
pra grandezza, & certo che (e ne gli Im- 
peracori folle ftata piu religione, & fede 
Catholica,non è dubio,che le colx (areb- 
bono in gran pastetitoruate nell'ancica 
reputatione loro, ma ellendo em pi uetto 
‘Dro, macelviaci dinetande herche, ca- 
gionarono la total duina di quello”. 


Marcellino pel 17.07 18. 
Paolo Orgfie nel 7. 


Giuliano Cefase Augufto IMI 





e La Morcellizamel 17.0 18. ] 
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A jAnni) Amni Aus Anas; Amani 
del |dcln dell » Pontefici diRoma. . |$%*{.5 Imperio de Romani. RegnodePerfi, — 





Mon 
do. il 


i 
LU 


* lima. - [Lnpe- 
— |padori] 





Era fommo Pontefice $ . Li. 
berio, 





Teneua l' Imperio Coftantio, al tem 
po delgeale furono gli infrafcritti Con- 





'Furono fatti quell'anno duoi Sinodi 
? in Autiochia,uno degli Acaciani,l'al-;1319| 25 










rage Saporedi nuovo fatto 
(ro degli Artiani. È pete pt pdl ge»: 
Flauio Tauro. PRA gra perg eiap e fu 
7 fi i colle Amida princi 
Flauio Florentio. } Jedi Moopetamla jo 





Al tfpo de quali Giuliano fisperati tota) > 
set ito licocefie la pace, &ri 






itaurate le cole di Francia, aflegnando a 


Fprono fatti quell’anno tre altri Sino iau incia un P° fo. 
B dia Cefarca, in Melito , 4 in Apio. fa Ocivaza, per da poso fami co 
da 


Teti: 
tinopoli, 


Marcellino nel 19.10.67 21, 
Ruffino nel 10, 








FLavio Giuliano Claudio Impera- 
dore Romano, prefe l'imperio glianni 
di Chrilto 362. &lotennewnasno, & 
(erre mefi,& giorni venziduui ya) tempo 
[del quale furono i feguenti Confoli. 


£ 14229363 | 10 |Lucio Arriano14. Vefcovo di Aleffan|!!54] * 
dria, Fucreato în (cilma contra Atha- 
nalo, & cbca i fuoi fuccefl'ori Carho 
lici,do ue rifedette anni 19. 









Paolino fecondo 3 4 Velcouo di Antio! 
chia fuccefio ad Eudoflo, nefcouò an 
ni 27.eflendo Itazo cicato in (cilima. 










Athanafio radunò un sinodo in Alef Al tempo de quali Giuliano andato 


fandria, & un'altro nefecero alcuni tra Perfi,gli fi i È 
rp d pala gli aper & ticolle le cole, È 
preie, 





Onefiie Pensiad. Arriano Marcellino nel 11.22.33. 
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din 
Resi | Anni Anni ru» 


A Anni | fina poni Ù é È 
del Idichmi!dePenl |. Pontefici di Roma. ala » Tmperio de Romani, |$ Regno dei 


Mon [fe [ses rel 
rca ge È dt * 
Età'Summo Pontefice S.Li- , 
berio, 
| ci 
| Teneua l'Imperio Giuliano, al tem- 
delquale faronogl'infraleritti Confo- 
4330/36; | 11 | rissa (ii 3 i sensi 
1nPaletina quefl'anoo fa ato uni MII nin palo 
nodo in Maiumena, Ì 4 





una, 
Lal 













Regnaua in Perfi: 















Furono ancora fatri duoi altri Sinodi 
in Antiochia, &in Aleflandiia contra 
Athanafio. 






Fravio Giouisiano Imperadore Ro 
mano , prefe l' Imperio gli anni di Chri 
Ovofiia P.se fto363.&lotennemel 7.&giorol'ià. 


Giouiniano fatta la pace con Sapore Re 
ide Perfieuocò gli editti della rio 
ne de Chiiftiaoi,&crichiamati i Catholi 
lci,mori nell'ottauo mele del uo Impe 
rio,a cui fucceflero Valente, & Valenti 
niano. 





Paolo Orofio nel 7. 
Arriano Marcellino nel 25. 
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Il terremoto rouinò il nuono Tempio di 
(Gierufalemme, 
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A TADNI, Ama; Ani 
del e rta Pontefici diRoma. 
Mon {f* 
do, |-_j= _ 
Era fommo Pontefice S$.Li- 
berio, 


4331]1%4 





4333|361 


I 


| 366 


È 


i 











tr 


1 








Romano, fuea 


Fu fatto queft'ano un Sinedo in Lao- 
dicca,nclquale furono fatti 59. Cano-. 
ni,& uno pell'Hiuco, 







Heraclio fecondo, 44. Vefeouo di Gie. 


tulalemme (li crearo contra Cirillo da 
za » ilquale siledenie alcuni 
meli, 


Gli Arrifini,e Maerdoni fecero cinque 
Sinodi in Lampafio,in: Sicilia,in Tar 
foyin Antiochia di Caria,&in Tiana, 





Damaso Spagnuolo 38 Pontefice 
Da side dii n 
to, dl vficatoglianni di CI 
ioree. sn talaso, & ponti- 
inte meli 1.& 11.dopo 
delquale la fede vacò giorni 30. 


Queft'anno fuil rerzo Scifma nella 


'Chiefa , nelquale fu cato incensi 


Vrficino Romanoyilquale uifle un 


no,& duoi mefi. 


- |Gli Arriani fecero un Sinodo în Nico 





media di Bistinia 


Onefrio Pansino » 
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Sefta Età del Mondo, 
de 


Auni 
5 Imperio di Oriente |fÈ 
FLAvi0 Valente Augufto Imperadore dif 53 
ù Oriente, prefel'Impeno gii anwi di Chiilto! 
364. &lo tenncanni 14 1ueh quattro , & gior 
mi dga 


Valente lalciara la guerra de Perfi,andò con- 
tra rocopio,che fi cra fatto Tiranno,& lo uinl $4 


le, hawendogliclo dato nelle mani i foldat 
ittefii,che lo haucuano cletto. 
Paolo Diacose mel 9. 

Marcellino nel 26. 
Valente fupera dopo Marcello] 55 
fuo fratello 1 arene alle cole na here 
le dilcordie de foldati erano tutte lottolupra. 

Amiazo Marcellino nel 26. 

sue 
ra 















Regno dePerfi, | 
———rrWi 
Regnauain Perfia Sapore, — 


È Perfi pref l'occafione dell divi 


pre pro Treaetio de Vallio 





ricuperarono te dellecofe. 
ei la persa ipano 


Aguie nel 4 


sc 





Fa Fra vio Valentiniano otel 
[fto 


lo, 
anni di Chrifto 364 &Ib téne an- 
imî 11,mefi 8 & giorni 12. al tem- 
podicuiturono le feguenti cole, 


Onofrio Pansina 


i nemger diuio 


L'Hitteria Triper. ml 7. dit 


Paolo Orofie ml 7. 


(wo figlinoto, sirena. ttane l'im 
perio anni 


pon 


orfontr. 


Apollinare Velcouo,& Dottore, 





î di 
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p Anni |. 
reni: Pontefici di Roma. iz) 





ne 
Impetio di Oriente. .|# & 










. Teneua l' Imperio Valente, al tempo del- 
iquale furono leteguenti attioni. 






Milariano Arriano fu creato Vefrovo 
li Giern(alemme in Scilma contra Ci 



























B è 

Valente donate molte cola Gothi, amefeallo| 57 | ——_ TT 

In Spagna ,&a Romafurono fatt] $ d > n 
#335368 molci Foed codtra gli Atiani, agumento dell'Imperio. Ì 

La Hifforia Tripartita ml 7. 

È 
‘Ambrofio 13. Veftouo dî Milano, fiic|  |I/Gothi cacciarono del paefe loroi Catholi-| 5% | NA 
4336/3690 | 3 lcefidad Auffentio, uefcouò anni j0, ci,facendo loro gran danni, & Valente fi bat- LE 
tézò per mano d Luduzo Velcouo Arriano, E: 
Sam Girolamo dei i 

è La Hifforia Tripartitanel 7. | ; i 0 














4337|370 | 4 Demofilo Arriano 7. Velcouo di Co- 
Itantinopoli,fiscceflo ad Eudoflo ,ue-] 7 

[rouò anni to. contra di cui fu creato 

licd Ewagrio, ilquale sforza- 

da bin gg efcouado , 






Coftantinopolifopra prefa da un terremoto, a, 
È csv ze Fr selezioni s9 i 5 
sede molti, d'a 
La Hifloria Tripartita al 7, 
Panfania. 









|& fu mmandallo in 
















Pietro fecondo 15. Vefcono d'Aleflan 





: 5 lari: 2 |Valente favorendo gli Arriani,cagionò infini- i 
giorn | CR * Minieri - 
ra e Historia Tripartita nel7 è i I $ c 00 


Onofrio Panvines 












Gregorio Neznzeno Il terremoto rovinò molte Città 
a Vefouo di Mi De d'Oriente. Li 
lo, ann 


Nifleno. & 
An d'Iconio. Dot» 
Martino da Turone. tori + 
Didimo Aleflandrino . 
Diodoro Monaco, 





In Coftantinopolifa ueduto uola 


1a Sc aci SAN 
pe aria un maftro Tei 


_ ___— -”_—_—_—_—_|r_—_-rvyvtT_- 
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Rimni | Amoi, Ami sE Kai 
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Lio gar iN fa 








Eta lommo Pontefice S. Da- 
malo 







Teneua l'Imperio Valente, altempo del- 
quale farono le feguenti cofe.” P 
È. 


4339]973 | € 


Valente diede gran faure alla fetta Ariana 
Sun Girolome. i 








B 
P, 
4340375 | 7 Ù 
In Valenzadi Francia fu fatto un Si. Valente procurando con ogni fuomaggior| B | —— 9 
. affetto di are i olici non trala : 
fciò cofa intentata per deltruggerli, & inalza | 
re i perfidi Arriani | 
bas Girolono. È È 
“Onofrio Pennino ls 
! : 
si i n, 
c 4341]374 | 3 Valente matcito nella gola,&nelladibidine,| 44 î - 
faccua ogni di ribalderia deteftabili;, (i | 
Paolo Orofia nel 7» È vi 
î A li 
A 
TE 
1 
PIOVERE 4 I 
: IPerfi alfaliti di Gothî, chein nur 
perfeguitandoi Catholici, fada Dio| ‘' |roinfini i Afia perito. 
4344/75 | 9 pei cl metno d Goti quali peri pito rano palati gi» 
l'Afia, depredarono il entto,& affi Co- | ) 
> Agatio nel 45 ba 
b Paolo Orofio nel 7. Ì : di ì: 
Parlo Diacono, “ bi 4 
» 3 ; tti 
ci F 
- È 
bi 





etc deine ai 
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cio d'Occidente! .. Herefie, . 








Orofie nel 7. 
Palo Duscemo mel 11. 


rr I ili 


Quarta Monarchia de Roinati diuifa. 





Reffinonel 17, 








Digtizedby Google 


sctittii 










î | An 
ATatta 
Mon |" 


4347|)74 





434877 
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Era lommo Pontefice S. Da» 
malo, 







Teneva I° Imperia Valente, al tempo del. 
[quale furono le legueuti cute. 


10 i 
66 {1Rerfi pon oftante le molte gi 
I Gothi affediarono Coftanti: li, & uecifo ii i 

si Hp oolm Pnopa: prie furono rotti da Gothi, 


Paolo Orefio mel 7. 
Paolo Diacono. 












Ul 


IPerfi chiamarono gli Ynai, cen 







Doroteò Arriano 16, Velcovo di An- 
I {riochia, creato in Scifma contra Paoli] 4 


no,& Meletio uefcouò anni 10. 6 


4 [Continnanafi ognidi piu la guerra de Gothi, 
contra Valente, onde penunofo de foldari fe 
‘ce una legge,che Monaci andaflero alla guer 
1a, & poco fatta la pace co' nimici lenza 
forte alcuna di conuencuol conditione, gli det 
vead habitase paste della Tracia, 


Giernando. d 
Paolo Orefio nel 7. 
Paolo Diacono. 


iGothi, % 










chi ii 
5 |Valenteufcto in campagna con l'eflercito,fu| 68 taifteno a PE 
f uccifo da Gothi ,a cui nello Impevo fuc.effe) ba. {es 
cpl a Pietro, sita al rarzon sl Gratiano,ilquale lo gouernò per alcuni meli: 
cen: rana crcani Mapei dichiarò Auguito il buono Theodo. Agatio mel 4 

’ 


Paolo Orofie mel 7 + 
Paolo Diacono, 






Theodofio Augufto,fecondoIm-| 69 
'Oriente,prefel'imperio gl'anni di 
ber 379.&lo tenne anni 16, & giorni un- 


16 |Fravio si 
13 |Gregorio Nazianzeno amminiftrò il d' +00 
Vefcouado di Coltaucinopoli duoi an 
ni,& 7.meli. 





Onofrio Passione, 


Onofrio Panuino 


‘Theodofio feaceciò i Gothi,& and a ritro- 
bare Gratiano in Vngharia, & tentando Tir- 
Imo pretore dell'A frica,cofe nuoue fa tastamé- 
te, dipoi fatta pace con Athanarico procutò di! 


‘quievare le cole dello Lmperio. 
Paolo Orefiomel 7 + 
Giernando. 
Paolo Diacono. 
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4 Longobardi le prouîn- 
ce del Imp cr a 





‘Apollinare Laodi: Herefiar- —_—r———— 
gli Apollinatift. 
‘Hlevelta de Mellliani, 


‘Herefia de Montanilti, 
Osofiie Passio. 
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? Pontefici diRoma. 








Era fommo Ponte fice $.Da- 
malo, 










4347380 | 14 





Mt'anno fu fatto un Sinodo uni- 
#3 48 er] 39 Ceca pira nelquale fa 
ordinato che dopo il Papa,il Vefcouo 
Coltanti itano teneflè il primo] 
luogo,& furono publicari ferte Cano 
ni,contra l’herefia de Macedoni. 


In Aquileia fu fatto un Sinodo. 


Flaviano 37.Vefcovo di Antiochia,| 
‘creato ju Scilma contra Dorotco, & 
Paolino vel@ovò anni 41 


Nettario ro, Vefcovo di Coftantino- 
poli,fuccelo a Nazzaozeno, ucfcoud 
anni 17. 
4349/5381 | 16 
Furono fatti quell'anno duoi Sinodi 
uno a Coftahtinopoli, & l'alttoa Ro- 
Cc in, iguale fi danozio Ai llinare| 
beresico de gii atti del Concilio Cofti 
tinopolitano furono confirmati., 





4359384 | 17 |In Coftantinopoli fu fatto nn Sinodo 


contra gli Arniani, & centrai Mace- 





è 


4351/3854 | 18 


SiRirro Romano 39. Pontefice] 
prefe il pontificato gh anni di Chtifto| 
384 nella fine dell » &lo tennel 
Janni 13.8 n mefe,e giorni 15. 

idi cui la fede uacò un mefe,& quinde- 
cigiorni, 


Onefrio Peasmine + 


_—_ _—_——m 








Anni 


iti 


6 | Theodofio conaffetto incredibile della fisa| 


Sefta Età del Mondo. 


gi Imperio di Oriente. 











‘Teneua l'Imporio Theodofio , al rempo di cui 
A ‘farono le feguenti ationi» p E 


Thcodofio (uperati i Settentrionali , fece pace ai 
\co' Gothi,eflendone ftato ricerco da Gratiano 

&fatto renuntiare il Velconado a gli Armani 

idi Aleffandria,& di Gierufalemme lo reltituì 

a Catholici 





Paolo Orofio nel 7. 
IGothi fi diedero al boon Theodofio, iiquale| 1 |ARTA:3233 ‘10 RedePert, 
î pacificate lecofe di Oriente , fi ‘dimoltrà Car pic el pig anice 3 
tholico, & fedele, reuocando dallo eflilio i Ve anni 4 PALO 


feoui Ca cholici & publicò uno editto,che tut= 
ti doueflero ofleruare leleggi di Chrifto, fecò 
do la difpofitione della Chiclà Romana. 


Profpero Aquitanica. 
La Hifloria Tripartita al 9. 


Agatio nel 4. 







‘Theodofio rimefli i Catholici, & (cacciati gli 
Arriani,fi dimoftiò in tutte le attioni ueraméy > 
te Catholico,& Pio. 


Proffero. 






Theodofio fece , & dichiarò Augufto Arcadio 
fuo figliuolo , ilquale imperò col padre anni] 3 
ma 


Onofrio Pasuino. 


bonti,accettò Valentiniano il giouane,& “ 

‘parò lo effercito per rimetterlo in Fiato heen ti 
Ido in medefimo tempo riceuuto con ‘Te 
[molta cortefia Athanarico Re de Gothi , che 

era venuto a uifitarlo in Coltantinnpoli , do- 

Pim ultimò i giorn 


Paolo Orofio mel 7. 
Paolo Diccone. 
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Fieritono è quefi tempi] + | Apparireno Pr 


Tn Occidente di mezzo giorno 
ilSole fiofcutò, 















Maffimo Capitano della Francia 

& d'ieghilterra per Gratiano  ti- 

dlaialInprio, fi i 
‘infieme nuolo perado- 
re, lande Gratiano andato cen- 
trà di lui, fu miferamente a tradi. 
‘mento uccilo,a cui fuccefleil fia- 


Tn Gotia il fuoco fecegran dan] — 
no, G 


Paolo Diacono. 
è Orefie mel 7. 


, [rio glianni di 
tenseanni 7.mefi otto, Xgiorni 


DI . 
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43 53/336 


43 54/387 


4355ls88 


43561339 5 iaa 


Chiri de Dan! 


Î) Anni 
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LI 

















Era fommo Pontefice S, Si- 
ritio . 


1 |Theofilo 17 Vefcouo di Aleflandria, 


‘imotheo, uefcouò anni 27 


Queft'annofu fatto il Sinodo a Car- 
tagine,nelquale furono fatti 12. Ca 
‘nomi, 





7 















pene Thceodofio, al tempo del- 


{Theodofio venuto a giornata con Maflimo lo 
[uperò,& prefe, & rimelfo in ftato Valentinia 
no andda Roma, dove fterte alcuni giorni. 


Paslo Orofio ml 7. 
Paolo Diacono. 


Thtodofio fece molti doni alla ‘Chiefa ,& al 
popolo Romano ,ondemezitò il nome di pa- 
'die deila patria. 


La Hiffona Tripartita nel 9 443. 


Theodofio infiemecon Valentiniano fece 
preflo ad Aquilcgia tagliarla telta ailo fcele» 
rato Maflimo,& al figiuuolo Vettore, dichiara 


to prima dal padre Celùte, 
La Hifioria Tripartita mel 9 444, 
Theodofio mandò buon numero di genti con 
6.Vefcouo di Gie:| 11 [trai Longobardi in favore di Valenuniano , 
a Cirillo, tenneil < È 
anni 29, Paulo Diacono, 





- 
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Huomini Iluftri. Prodigij. 
Fiorireso è qufti tempi. Apparirono « quelli tempi alcami 
 |Tencua Limp Valnzinino, [San Girolamo. 
| Îlefegufticofe 
Prudentio Poeta Chuiftiano. 
La Cometa fu ueduta alcuni gior 
ni 
Ruffino Prete, : 
Orofio Spagnuolo, 
Lp tat perni ope deck Claudino Poeta. 
venuti a giornata campale, fe 
[cero fra loro una gran ftrage., cprtenet le cda 
Profpero Aquitanico. 
G 
H 







Vaiencinznopafilla vlad 
Silcine dE i apri ami 
chiamavano i Longobardi a dan 






"Tni(uoî. î 
Paolo Diacnao pl 13, 
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Anni | Ami Armi, 
del |dchri dePan 
sefici è 
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Zani 
Pontefici di Roma. 
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Era fommo Pontefice S, Si- 


ritio. 


CN 


DEE Veleouo di Aquileia, fuc- 
Crometio,uefcoud anni 12, 


13 


- 
- 





degl, 






Sefta Età del Mondo. 


Imperio di Oriente. 





Tese pergnio Live sai tempo del- 


Theodofio fetegridare Cefare Honotio fuo| 


Imazzare 
Milano fudal " 
‘municato,& uictatogli l'entrare nella Chicta. 
Ruffino nel 11. 
La Hifloria Tripartita nel 9.044. 


Theodofio intefo la morte di Valentiniano, 
fecelm sc Occidente amo fuo 
figlinolo , &andò contra Eugenio, che fi era 
dino Imperadore ‘4 


Palo Orofio mel 7 . 
Paolo Diacoso, 


Theodofio intefi gli apparecchi,che faceva 
Eugenio,ringrofiàto lo eflercito, andò contra 
il liranno, 


Paslo Orofio nel7. 
Paalo Diacoso. 


‘Theodofio dopo molti pericoli centto a gi 
ata con Eugenio reltò uittoriofo,har ve 
icifoil nimico,&tagliari a pezzi dieci mila Go 
thi,chefi erano accoltati con Eugenio, 

Paolo Diacono vel 12. 


Orefio nel 7. 
La Hiftoria Triperrita nel 9.445» 


‘Theodofio Imperadore fuperati i nimiei,ulti- 
Imb igiorni fuoicomgrandotore de buoni, a 
[cui nell'Imperio fuccefle Arcadio [uo tigliolo. 


Fr avro Arcadio Augufto, terzo Tmpera- 
idore di Oriente; & prelel'Imperio gli arti di 
Chrifto 195. &lotenneaani 13. &meli 4. & 
giorni 15. 


Onofrio Panuive, 


Ani 
de Re 
ide Per 


2 
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IImperio d'Occidente. Herefie, Huomini Iluftri. Prodigij. 
n i , lena: 
Fiorirono è quefti sempi e irarielcsira 
F = 
alentiniano| Furono a ocio 
Petronio Veltouo di Bologna. Il ' fîe molti 
Germano Velcouo. P 
Santo Agoftino Velcouo, 
In Afcoli pio ue latte. 
.|Fxa vio Fugenio quarto Im- A Roma fuungraa terremoto, | 
topi nidi Chi 191. Orofi Hifi. 
anni a.emefi 4. 
Onofrio Pumuino 
Giouanni Monaco, 
pena la venuta di 
in punto per 
Monica madre di $, Agoftino, 
3 * [Nel Gielofa nedutaa gnifa dî 
fuoco una colomba giorni 30. 
Prafpre Aguicancn -—|G 
Paolo Orefie sel 7 
Ruffino mel 11, 
Tetodoto,fatpela i; 
H 
Heluidio berefiarca, dalquale gli 


Antiduomaritani, —T________— 


| rascesisà= Sefta Età del Mondo. 
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A Armi | Ron, Ao 
Cr fiche ig Pontefici diRoma. . Imperio di Oriente. 
on sl 
da | 





Era (ommoPontefice S. Si- 




































sitio, 
Teneua l' Imperio Arcadio, al tempo del- 
; 4363|396 1 [quale farono le cole. È 
B 
36 Queft'anno pericolo duoi fa 
3 4364 397 | 13 ‘a Cartagine, nelqui tono fatti 
ua } |Arcadio fecealcune leggi contrai difturbato.| 9 
ri della quiete, & intelo ,chein Afiai 
foldati; tumultuarono , mandò contra di loro 
La Hifioria Tripar.mel 10,4 3. 
651398 | 14 | Giovanni Cheifoltomo tt. Vefcono 
4395 + lai. Coftantinopoli,(ucceflo a Nettario| 4 |Gaina maeftro di campodi Arcadio, fi ribellò | 10 
uefcouò anni 6. ‘dallo Imperio in Oriente, doue ti; 
anni », hauendo fatto (correre il paelcia 
; La Hifloria Tripar.mel 10.4 3. 
‘È 
4366399 | 1 nell'anno fu fazto un Concilioîn] 5 | Gainaribello di Arcadio fu uccifo da foldari 
Castigineyneiquale furono fatti 104. |di Arcadio,8ki Gothi furono uint. ri 





Canoni. La Hifioria Tripar.wel 10.4 3. 


Adelfio Vefcono di Aquileia, (uccello 
ad Agoftino;uelcouò anni 9. 
fanno furono fatti tre Sinodi,| 
paglia È unoin Aleflandria con 
tra Origene,& uno in Toledo,nelqua- 
le pesa fatti 210.Canoni, 





367 40 | 2 Ruffino Capitano di Arcadio ribellatofi , fu 





La Hifleria Tripartita nel 10,417. 





Simpliciano 14. Vefcone di Milano , 
(uccello ad Ambrofio , tenne il uefco- 
mado anni 1a, contra di cui fu farto| 
Valerio ,chein scifma tenneil uefco. 
uado anni 6, 








4 
INnnocentIO Albano 41.Ponte.| 
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so Ta 4363 «1 
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Huomini Iluftri. 
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c{pelagio pepe Frane, SELE Antioco Veltovo 
ve o ) i di 
a). LeHif,Trip.nel 10,414. 

© |Ifidoro Prete 
1.1 Onofrio Persino. | 


anta 


| Aleffandrino huomo dottiffimo 





Casina Patiano Veftouo — 
stica pa ) 
na dial Britio Velcouo 
| 
RIT 
| 
ea È 
aiuto Suliconeiuo CA 
Latipa Trier rà Onofrio Pennine. 
"iano I 
f 
| | 
i {La Hlijtoria Tripor.nl 10,4 24. 
; seal anbos cibr tdode vanti ibroe dov 
IItali nb cu un oN01904 cool) RARE è > 


danno,ma di Scili- n»: ì 
eo | 
fratello del Re d'Afica,ttae] “0 ! 
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ro Sefta Età del Mondo. 
A jAnni | Auni ; Ami Tai SSa 7 
del |icte 2° Pontefici diRoma. ra Impetio di Oriente, [É 








ari 








Mon ; 
nea BSRAR (79. adori pe 
“ [Era femimo Pontefice S. Inno. 
centio + 
n È Sira Tetitua l'Impero Ateadio, al tempo del- 
4369140: | + Quefl'annò furono fatti duoi Sinodi s |ssaie furono leteguestti le. 


uno in Coltantinopoi:, & l'aluo in) 
Galcidonia tontra $, Gionanni Chri- 
i da gli hererci 









Arcadio mandato aiuto alfratelio grof- 
fa numero di gente, atueie cun ogni itudio a re 





” here l'Imperio Onentaicia 
Furono parimente celebrati duoi al- Cane 
tri Sinodî .II Mileniteno contra rela. La Historia Triparsiname 10:4 04. 
gio, nelquale furono fatti jo Cano 
ni,& il Paleftino contra i medelumi. 
B 
4379040) | 3 ta furono farti duoi Sinodi 
in Coltantinopoli . ? |Atcadio apparecchi l'eflercito per andatec| 4 
trai Gothiin aiuto del fratello Honorîo , chel 
*|oppreflù da Stilicoue, gli hageua chiamari în 
draia, 
Hibloria Tripertita mel 10 a 26, 
‘ \ 
Ml Biondo nel 1, della prima Decade, 
Casfiedoro, L 
4371/44 | 4 |S.Giouanni Chrifoltomo fa feacciato : catia 
del Velcovado,& Hi 10 luogo firma to Feist depeefecono sr0a pina aa $ 
ticamente fu fatto Arfacio , che ‘è finai 
‘quella Chida un'anno. ’ te delle fue genti in aiuto del fratello, 
Cosfiedero. 
Giornaudo, 
c 
1 Bionde nel 1, della prima Decade. 


q37zalot 1% t1 [Atcadio moflele genti contra i Settentriona | ©’ 
liy che hatcuano allalite Jeccrre dello Impe-| ‘© 
riò. i = 


Paolo Orefiomel7. | 


j 406 | € cos spie daga i prepiee 12 \Atcadio and i Alaoni M f 





uefcowd anni 9. Oro ì iti dal r 
tra i Gochi, 
Î La Hiftoria Tripartita nei 10 a be 
D i | Ù Ge 
j i 
| i i 
i po 
{ica i | 
| n 
* 4 4 
sb 
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Era fummo Pontefice $. Inno- 
centio, 


Harettocenticn Arcadio , al tempo di cui 
4374/47 | 7 anta Vefone di Coltaminote: 33. 1Pfosale Raeei sino, 
ucceflo in Scifma a Giouanni , uc: Morì quell’anno il Arcadio,ilqualela- 
fconò aabi i9: leo cutore del Giglinolo Rede Perfi , bauen 
do prima facto mori e Rufino (o tutoreche 
haucua chiamati in Grecia i Gothi, 
Giernando. 


Paolo Orefio nel 7 + 
Procopio nel 1. 


Furono fatti quell'anno quattro Con. Theodofio quarto i 
4375 498 ° cilii,duoi a Col niraseri unoia E-! * pasta Oca pole ing Imp: Tigri x i 1 


felo,& l'altro ità Aleflandria, &$ Gio E Chrilto 
408.& Impcrò anni 42. &imefi 11. 
vanni Chrifoltomo fu rimeflo nella &giorni 25. Libero di eu ano a' 
fua Chiefa, gucuti cole. ‘ i | 


Onofrio Panzino. . 


; 4376/4099 | 9 |Superantiofailzo Velzouo di Rauen | i 
na dopo S,Apollenare. * [Caiano Saab, prefal'occa-] 10 - 

} fiane della fanciullezza di Theodolioj affati le | 3 

Cc terre Imperiali, aiutato come fu fama da Go- ( 


Opofrio Panino. chi. c3 4 gaglani 
ì Paolo Diacono nel 13. 
Paolo Orofio nel 7. i 

% 437740 [10 ____111__ |],  |rheodofiodifefo dal Rede Perfi acquiceò i tu 
3 5 - 4 uni Il Redi Perfia 

Imulti,che erano nell'Impero. trai. cm si 

| - La Hifiria Tripartitamel 10 436, suagraa eda & prices 

LA 


rota ii cl va pi 
igrofio numero di gente. 


D | 

ì D i 
| sCKAd [Lg EL9 posooni stess 4 |Theodofio intefî i difturbi,& le guerre, che fa 
i Peslo Orofio nel 7» 
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Herefie. Huomini Iluftri.. Prodigii. 


sli i imme & quelli tempi af 
Fiorirone è qui tompi iS 











Gialianp Velcono, & altti infi-| 1, rempefta fa faagiente 
Dit 


grande nella Città di Coltaoti. 
nopoli, che molti furo da quel- 
la ucciti, 


Furono grandiflimi terremoti. E 


da Claudiano Poeta Fiorentino, 


‘Tiranni, Mario,Gi 
llavale nccifi eli 






In Occidentefutono nedute 
molte fiamme di fuoco uolare 


Li ja Eeefiatica nero. uerfo l'Oriente, 


| 
| 
! 


î Î 
conla feotta d'Al 
dio) i infini- 

, pi 
leforze di 


A Romaiil Teyere fece grandi 
no. 


Paolo Diacono. 


Lr 
Palo 
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Eta fommo Pontefice $S. Inno- 























centio . 
£ sog de cieco al qa 
14379413 | 12 [Cirillo 28.Velcono Aleffandrino,fue-| 5 | rheodofio mandsnain ogni occafioneaiuto| 13 
‘ceflo a Tcofilo,uefcovò anni 3 4. biondo impeto pia diige 
tia del Re de Perfi libero da ogni difturbo, 
Paslo Orefio nel7. 
B 
ì veft'anno fu fatto un Sinodo a Car 
#380/413 | 13 Sire mons Pelagio nea fio» 6 1 
no publicati 15.Canoni, F si 
Cly;s 
4391414 (14 A ine furono fatti duoi Sinedi 37, L_———————m___AÉ@Sq@P_ÎI 
‘conica gli herevici 
43821415 15 [Porfirio 38. Velcoue di Antiochia, fuc 
iceflo ad Evagrioyuelconò anni 3. | —.rr——————— 


In Critta di Numidia, fu fatto un 
Concilio contrai Donatifti, 


‘Maternoianò 17. Vefeouo di Milano, 
fucceflo a Marolo, uefcowò anni 3. 


Onofrio Panni: 
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Anni 


Teneua l'Imperio Theooofio 
9 |fecondo, al tépo delquale furo- 
‘no lefeguenti attionie 













Theodofio mandò aiuto al Zio 
contra i Gothi . 

Zozrimo 41 Pon: 

Romano, pic pontif ia 

(Ist separi 

& lotenne:anni 3. mefi 4. 


& giorni 7. dopo delqual 
la cd rprdeetag 


Aleflandro 40. Velcouo di! 
Antiochia, Jucceflo a Porfi- 


(4384/07 


ni ite 
no farci se fiencal 
Maffimo Velcouo di Aqui- 


legia, fuccello ad Adelfio 
laid 18. î 


e i 
LI 





Bonrranid Romano 43. 
i Pontefice, pirefe il pontifica 

togli annidi Chnfto 419. 
&loteoneannij mefi 9 € 


p Ca 
Î 38 delquale la 
‘ - Eri giri » 
[Glicerio 18. Vefeouo di mi 
lano,fucceffo a Materno,ve| 


'Theodofio nenuto co fuoi Capi- 
tani, a giotnata co' Pesfi, fecero! 


fice Zozimo,tenve l'Impe 
rio Fetamundo anni 11, 





ì 
Gionamni Tile. 


NNT POE 


—_—’—QaartaMonatchia de Romani diuifa. 








Huomini Ilu@tri. 


Fieriromo a quefti tempi, 
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A Anni | As Aumi Ans | Ami | dx sap 
del [écivi dif Ponteficidi | |f.2*| imperio di Oriente.'‘# i: Regnodi Francia.[{ 4 Regnot 
Mon | Roma. |nadori CO fe. | Lf 
Era fommo Pontefice Regnaua in Francia 
S.Bonifauo, Feramundo, 
Treves l' Imperio Theodofio, i 
i 24 ten. po delquale furono le ie- a 10, 
438816 > + 'gicnal cola . 1| Vamanahe 14 Re 
B 
4389 g2: | POI: fu fatto ad Hi 
{pomene un Concilio con | 15 {{ Capitani di rheodofio ritorna] 3 
tagli Amani. rono molte vittorie,di molti Re 
Barbari. 
Paolo Orofio mel 7. 
4390/43} | 4 ULI 4 
Cetesrinò Romano 44. 
Pontefice, prele il 'ontimica de 
Cc togli anni di Chrilto 4a ».! |}, 
&lotennesnnis meli y & pa 
giorni 3. ddpo iiqualeha te 1 
de vacò giotui 11. D) 
4 #391/434 | 1 SÙ gFhsodol Gino vasesinlono| s a 
n A , do te Celare , lo rimandò DI 
Giona Gunnar [intateesa i male ana 4 
dest arare la guerra contra i Per- i 
ost rie inci voliò, 18 se preti Barabanne per 
Ù feguitauano i Romani . È 
La Hiftoria Trpartitamel 41 415. 
a |Giuuenalé 48, Vefcouo di 4 





Theodofio dichiarò Augufto 
{Valentiniano , lo fece coronare] 
{Imperadore di Occidente, il 
let nella Francia , & nell'Afti 
ca hebbe moici difturbi, 


Gierufalemme , fuccelloa 4 
Pradioueicbuò anni 39. 
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Sifinio 14 Vefovo di Co-] 19 Te combant per mezzo 

e; * Capitani, felicemente cò 
rca pese LS tra Prtenon Oriente. 

i Profpero Aguitanico. 

Lazaro 19. Velcouo di Mi- 
lano,fuccell'o a Galerio,ue 
fcouò anni 11. 


Onofrio Pennine. 
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Quarta Monarchia de Romani diuifa. 
Huomini Iluftri. Prodigij. 














Borirono è quefli tempi. fig Te a 


fia try Nella Città di Milano furono 
veduti uolar per l'aria molte 
fiaccole di fuoco, 

In Î i fit veduto 
Bate» 
‘cello marittimo. F. 


Atbanafio Velcono[di Pareni. |. 


L'Italia fa liaca dalla fa- 
tata beso a dalla 


La Hiftoria Tripor.nel 11.4 13. 


In Tofcana piouero (affi, & la- 
na 


Paolo Diacono nel 14. 
Procopio mel 3. 


fuperato " 
Praffero. ì 
ì H 
ni | 3 


Si PF a 


I] 


IIS 






Mon 
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4395 COLI 


4396/4319 


4397 |4}0 


è dla 4 


Li 


ga 


via” 


PIERA 


Anni; Ano. Aran 


di agita 
del |d0 defi 


do... 






sa 


Pontefici di 


Roma. 


Era fommo Pontefi 
S. Celeftino 





5 [Neftorio Heretico15 Ve 3! 


{covo di Coltaniinopoli. 
fuccefloa Sifirio, vefcond] 
‘anni 2. 


ri 









‘Quelt’anno fufatto un Si 
‘nodo ad Efefo, contra Ne- 


(torio di dugento Veftoui. 23 


Maifimino 16 Vefcono di 





ftorio, uefconò anni 2.c al- 
cuni mefi,& giorni, 






das] 
& si Imperio di Oriente. 
cli 


10 Sonde; al tépo deiquale furo- 


Theodofio venuto a 





Coftantinopoli privato Ne| 24 





Sefta Età del Mondo. 


har Rel 
dFri 
cid 


Teneva l'Imperio Theodofio 

le feguenti 

iornata co 

pour li fuperò,&andato c6ra i 
agli dette una gran rorta, 


Proffero Aquitanico. 


I 
' 
Theodofio mandò aiuto a nimi 
‘ci della Perfia. 


Agazio nel 4 





{uo principio la ftupenda, & ma- 
rauigliofa Cinà di 

propugnacolo della pai 
Chriftiana,& difela,& reretmco| 
la a Theodofio 
faperati i nimici, &acquietati i 
calati i Orientali. 


Onofrio Pernino, 
Paolo Diacono nel 14. 


Hebbequelt'anno il pz [0 
ENETIA, 


Pippa predatori Mg 
tu I vii ca re 
LImperio in 
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La Hijfaria Trip,nel 12. 413 + 
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Sefta Età del prosdo, 


Anni 3 
iu Imperio di Oriente.|$ ria L'RRegnodi Francia: ha RegnodePerfi, 


pi PAR 


Regnata in Francia Regnanain PerfiaVa. | 
Clodio. ' tarane, È 


116 


À {Anni | Ami Aus) 
del (ele é8e| Pontefici di 
sn ca Roma. 
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4399|41* | * Sisto terzo Romano,4s 
Pontefice,fucceflo a Celli 
no , prefe il Vefeouado gli 


4400 433 3 [Quell'anno fu fatto un Si. 
lo in Armenia contra 
Neftorio, 


01|43 Proculo 15. Veleouo di Co 
RS RIA EL {titinopoli,fucceflo a Maf- 
fimo, ucfcotò anni 13, 


4402435 + 


4403/4956 | 3 


44041437 | 6 |Eufebiozo. vefcono di Mi 
lano,(ucceffo a Lazaro, ue-| 
fcouò anni 17. 
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Quarta Monarchia de Romani diuifa. 6 
i perio d'Occidenee.| o Herelie.,. Huomini Iluftri. Prodigii. 4° 


Fioriromo è quefti tempi. 
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Meg; 
A l'Annij Au Aiuni | Anni 
del [ie 





perg 
Ponteficî di da si ia di Oriente: |4X:iReznodi Francia» 
Roma Las ciao 











Era fommo Pontefice]. 
S, Sifto, 


i 

Teneva l'Imperio Theo dofio| 
31 |fecondo, al tépo delquale furo- 
nole feguenti ationi. 


Theodofio mandò foccorloa 
‘Valentiniano , i Vandali prefero 
dal Af 


fialgpiv altre Ci trà 
i” Vani fecero dini grà 









7 |Giannario Vefcouo di A 
quilcia, fucceflo a Maflimo| 


icone il uefcovado anni 8. "i 


A Romafarono fatti que- 3* 
| ajft'anno duoi Sinodi, &in 
Reggio, &in Gierufaléme; 
‘duo: altri. 




















Trheedolio } ren aiuto 1, NE Fi 7 ap 
pote, fi- _ _—_r_ 
Eliuola i edtagi tai 
mente in Coftantinopoli. | 










Tora 


ficato gli anni di Chrifto; n 
‘440 &To tenne anni 10. & dali.di di afionina 
mefi 11 dapo iiquale la fo fo Totila, che haue-, 


‘de vaco giotai 7. 





1 |Lronx Magno Romanò 3 \ 
46.Pontefite, prefeil poni/ 33 Theodofio mofle guerra a Van- se 


Queft'annò fu fatto il Sino 
do ad Aurifica,nelqualefu) 34 
rono fatti 18 Canoni. 
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*Imperio d'Océidente . |. Herefie. Huomini HIuftri. Prodigij. 
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‘encua l'Imperio di Occi. A Ì 
dente Valentiniano e i ice nali ager roi rioni 
Nelle parti Setteneriortali fu 
iduto gran fuochi volar perl'a. 
3 [Esio di nuono combattuto contra à 
i Gori, ne riportò vittoria, nono. 
te, che comera i capiviidella 3 N 
hauefiero.occo) Gallia Iidoro ” Arabia furono veduti molti 
ao nni nimali (pauentewoli, 
Afro mi. 
Marco, 
Gierdon. 
sertio Sulpitio Miftorice. | 
di Et: venuto à ata co i Go ——— —— Sidici Hiftorico, . 
Wife quali perno Fatrro Landra in Valentimiane 
seltò perditore. Socrate Sozimeno Hiltorico » | 
iowanni Calliano Monaco. 
Onofrio Panzine. 
secidopo n 
ti di Valentiniano combat 
ritiro cos TGSE, 
€ 
—__—_—_—_—@—_v-r— si  ___——_- 


fece pace coi Vanda 
Valentiniano Carrier dg 
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1 mas 


eedilli. ot 
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inca ade 





4412/45 


ii 


neftavno fu 
= campetorantele, 


Aurelig,fu Vefcono.di Ra- 
uenna dopò Superantio , 


Flaviano 18. 


-{Coltantinopoli fucceflo 


Proculo.velcouò anni % 


d'Aquiligia fucceflo a Gia- 
nuto Picno san I 


uSefta Ed del. Mondo. ès 
i I Imperio di Oriente. #5 Regnodi Fr 


= SAR Din en 


Regnava; cin Francia 
| Sodio, 


Tenetta l'Imperio d'Orien- 
ì reTheodofio fe- 
condo, 


Gli Vani entrati mella Francia 


Totila Re degli Voni, vecio ill 14 
pn) fi co A & 


39 fa l'occafione delledif- 
li Theodofio aflalitono| 16 
lercte rsperili dido il guafto 
alle pese 


Pioto Diacono nel 1 





3 mandirono i donared) i7 
IT wna Tigre domefti- 
cai fpaventati dalli a) 
parechi Theodofio chiefta 


ace l'ottennero , & Theodofio, 
e gran danno a gli Voni. 


Parlo Diacono nel 15. 
iTheodofio ributtò valorofameni 18 
tegli Vaai , che haueuano affal- 
tato il (ug impero, con l'aiuto 
idel Nipote, & de Per 

Grormando . 
Paol Dico nel15. 









Quarta Monarchia de Romani diuifa. n8 
TR Herefio, ;.,,:|..HicoiniMats.. |... Prodigie 














Bafilio Velcoto di Seleuia Dot- 
tore. 


'Ebante Velcouo în Africa, 


Quod uult Deus Veltouo di Car 








DCI 
Virgilio Velcouo di Trento, 
Ls Hifleria Tripar, nel 33 415» 
Paolo Diacono nel 15. 

n danno al Pro- t 

. 
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da 





Tremuoto rouinò Augulta. F' 
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4419/4523 | 15 
D |4420|451 | 4 
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| Sefta Età del Mondo. ) 


sn ; 
Imperio di Oriente. |, £5|Regnodi Francia.|£}y 
























Anni 
+4; de ‘gti 
Pontefici di  |f.s4 
Roma. radei cia. 
Tencua l'Imperio di Oriente 
Eta Sommo Pontefice Theodofio, 


S.Leone. * 





intefo come il Ni 
poteera moleftato da gli Vani 
[mandò conura di loro vn gralle 
leflercito , affin che'l Nipote fi li- 
berafle. 


1 [di trancia 
li anni di 
tenne anni 10, 


il Regno 
449. & 





|A Coltiinoroli, & (ER 4 
fo furono farti duoi Sinodi. 
Anatolio 19. Vefcouo di 


Coftantinopoli fucceflo è 
Flauiano,velcouò anni19. 


Malsimo 41, Veftouo de 
Antiochia fucceffo è Fram 
no vefcoud anni 7. 









1 RIARRECYANBRA Gionanni Tile, 


Paolo Emilio nel» 


Niceta Velcouo d'Aquile 
giù fiucceflo à Secondo, ve: 
cond anni a1. 

In Beritia fu fatro un Sino 
do. 

Quelt'anno furono cele 
brati tre Sinodi. 


[Theodofio hauendo governato] = 


l'im pecifiamee anni Moroneo diede aiuto à 


4 
Etio contra gli Vuani, 


Il Romano Gina tro. 
L'Efelo &1 
Conftantinopolitavo + 


neft'anno fu fatto il quar 
® Concilio Calcidoncle 
[contra Eutichio Hercfiar- 
CA chio & mandò aiuto Valenti. 
iniano Imperatore contra gli Va 
ni,chefi crano ritirati nella Fran 
cia, 


Paolo Diacono nel 15. 











Quell'anno fu fatto il si- 





nodo in Aleflandria. [Marciano mandato quelto nu-| 4 
Insero di genti in fauore di Valen 
tiniano cagionò molte ficurtà al 

Theodofio 49. Vefcono di lecole di Francia, 

Gierufalemme ucceffo in 

feilma contra Tricnale; & Poslo Diacono nel 15. 


fedette vn'anno. 





Bafilio 44. Velcouo d'An- 
tiochia , fuecefftò a Onnio 
vefcouò anni 5. 
Rtesiny fa fatto il Si- 
terzo Arclatenfe. 


3 | Marciano alito da Perfifu| 5 

prquier dg s di maniera, 
arcua, che tutte le nationi 

Barbare fi fuflero congiurate cé; 

tra l'Imperio , i danni delquale 

lerano tanti, che non fi ino 


Onéfrio Parsuino » 

















'Sedulio Poeta Chiiftiano . 
Nilo Monaco, 

‘Euftatio Velcouo, & Dottore. 
Encherio Veleouo di Lione, Dot: 
tore, 


Artatico Re de Grepadi. 


Sangano Re degli Alani. 
Vualmar Re de Goti. 


La Hifloria Triper.meln2. 415. 


di Francia, rifatto 
in Italia doueaf: 









120 ono. Sefta Età del Mondo, 


Fa 
di Fra NEgNO di Franci: 
Pisi ] 





Anni 
Pontefici di | sImperio di Oriente. 
Roma. sele 














Regnava in Francia 


fa Tenena l'Imperio d'Oriente i j 
Era “ra Pontefice] liiaciadoa o, teloni Morouco, 
San Leone , cederono le feguenti cole. 





\Martiano fuperati î Perfi fece 
ice a onea oltante le pra 
‘te vittorie haunte , per putere at- 
tendercalla falure el Impetio! 
Occidentale depieflo dalia rab- 
bia dello feclerato Aula, 


Geruntio 11. Vefcouo dii 
ilano, fucceflo ad Eule 
bio \eltouò anni 6. 


di 4421 454 è 15 








——_— —++€6\ 







Paolo Diacono nd 15. 
Gio ruando, 


Martiano intefa la mortedi Va | 7 


4403 16 s 
455 o 
- fi preparò per vendicar 


Succelfero d quefti tempi 
le colt della Beata Orfoia 

la,ma tutto fa vano, perche l'em 
pio Mallimino Tiràno, che ha- 
‘ueua +crifo Valentiniano fpinfe, 
contra lo Imperadore alcune gé 
ti Oxieprali, che depredarouo| 
le terre di Mattianoydi manicra,' 
che fecondo la propolta né heb-! 
be tempo di potere impedire lo. 
empio Tisanno. 


| 














Vorteruo Velcowo d'Alef 
fandna fu uccifo dal fuo 


popolo, n 


4423|456 | 17 Gioruando, s\_—_—_____ 
Paolo Diacono nel 15, 


Hauendo Martiano tenuto lo 
Imperio anni 6, &mefi 6. viti] 


moi giorni fuoi , à cui fi 
Leone Greco, | 





1 | Fravio Leone Ausulto, 9 
Sefto Imperatore di Orieme,| 

prefe l'Imperio gli anni di Chri 
fto 457.&lo tenne anni 17. 


Ouofrio Panino 


Timoteo fecondo , 3 1. Vei 
fcouo d'Aleffandria fuccef: 
o à Proteno , ucfcouò an- 
ni 6 





7 Leone attela alla reftaurazione 
4425],50 | 19 (Acuto es: Vellono d'An | * |deilo Imperio dopò molti ditur] 
» bi l'acquietò fi farramente , che 


# no, non cemè di alcuno, con turto, 
iche la Italia fofle moleltata da % 
Tirarini & da Genferico Rede 
Vandali, hbauendo confermato 


nello Imperio Maggiorano. 


Giormamia + 






Paolo Diacono mel 15» 





Mattirio 46. Velcono di) 3 |Li inaiutodì Mag-| 1 /CWitnenico quano 
Pisa pepe Ronco Ea name dia Redi francia, occle ° 
x Îl'veleonado, Bartari,che depredi card no gli anni di Chrilto 
me, > ‘perio pla pri A terodannlio 


Giornandi Giomanni Tilt, 






x rai Ge vogle. 


lAQuic Guafiogna,la 
Log! pegno altre parti 


1° vin 


n 1 I 
1 |FrAvioMecilio Auito, nono Im- 
‘Tperidore di Occidente, prefe lo 
io dopò Maffimo, lo iftefso 
infio,& lo tenne mefi 10, & gior- 





Huomini Iluftri. Prodigij. . 
———_—__mu—_ : 
i es ai Sang pan 
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saalinoVefododi Nol. 
i t | 
Claudiano, Veltovo di Vienna . aa Pleo Lia 


È : 


Theodoto )Vefsovodi Celofiria. 
Geanadio Velcoua. Il Tremuoto rouinò Cirico, 


Vincentio Abbate, & Dottore. 


Seuerino Vefcoua, & Dottore. 





mo 


Pe 











DL ineSefta Ethidel Mondoi 00 


a MOIS Pos n 
pes Imperio di Oriente. 14% Regno di Francia, 









4 
II 


Anni) An i,] Ami 


















sist cai 
‘contra il Barbaro Genlisico . 

Giornando . 

Procopio è 


ILeone rinouata latregua, &la 
pace co iPerfi,non mancò di (oc 


1 t4417/400 | sn 






velt'anno fa fatto il si. 









Î riodo Veaetico . 
> Evfebio 124. Veltovo di correre l'Utalia depredata da 
auenna fuccefie ad Aure- 
| |4428/461 LI : 
Bafilio ratto în mare, Genferico 
{ene palsò in Grecia Stra Afpar 
|tibello, che moleftaua Leone. 
Paslo Diacono nel 15. 
4429/99 | * Leonefuperati i Tirangi fece 





cecon gli Oftragani, & m 
‘aiuto contra gli Alanni è Seue- 
tiano 





464 | + 





Stanafi lo Imperio di Oriente în 





Gierufalemme, fuccefio a 
Giuuenale velcouò anni 6 






4121465 | I |Anaftafiago. Vefcovo dil 9 
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vue "a ,- —_eora rp Pr tà “ul 


1 si \ 
Va 


- Quarta Monarchia de Romani divifa.. 


wi 
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fare 








o d’Occi 
Auito. — 





n 
| 
i) 


Teodorico Re de Vifgoti, 





Riciario Rede sueni . 





i de'quali lo ri 
ni altra cola havewa 
d'Imperio. 
Parto. Diacono nel ts 





ie NOI è 


PR > RT PE | 








he | fe 
«Sit LD 06 


—_- 


del M6fidorid 
qeiRg sii 


1 } 
eneua l'Imperio d'Orien 
teLeone, 








vm SeltalEtà! 






io [Leone d'chiarsto Augulto An | 
temio, lo mandò in Italia ya di- 







Senatore 23. Veltono di 
Milano s'luccello è Beni- 
gno, velcouò anni 4. 


} 
: 














+ armeni) 






OIIRTZORI 












1 |Leone intele l'opprefsioni , che 
patiua Artemio, &da ribelli, &| 

da'laoi propri) loldati, 

grollo nomero di genti contra i 

nemici deli'Imperio. 











45, Pontefice Romano, 
prefe il Pontificato gli an- 
nidi Chealto 467 &io ten 














dh Ineanvi 4 .meli é &gior 
ni 13. dopò delquale la fe Di hi 
devacò giorni 6. «ko nero mis» 
i | I 
i Pato Dicono nel 16. 





12 /Leoncindefa la venuta di Gen- 
ferico nell'Italia, madò i foccor- 
fo d'Antemio î 

ta, con laquale il Barbaro fu rot 


to, 


11443 5|458 | 1 (di Antidhia, (uccefso à 10 
Martitioi, veltnuò alcuni 
meti, a cdi (uccello Giulia» 
no, che veicouò anni 6. 


Pietro su 43. Vefcovo 









Procopio» 
Paolo Diacono mel 16. 











| Giormando. 
n 14 sn ne di Leone, di | ,; 














rato Celare il figliaolo.fi ri- 
beliò da Leone, ilguile richia- 
mato e or vittoriolo d'Ita- 
lia,operdti ribelli. 
Vl r.dmicro Fiorentino, 
1 agagm ono 










Paolò Diacono mel 16. toni saio oo È 
i 






| Procopio, 





sai «le ail mo. # ——u 
x 












“Era Re dî Spagna 
“© Teodorico. +» 


lin Roma , & in Occidente] 
l'Imperio vacò anni 1. nel- 


Tizoponico 
nelisogn. peite 
gno e anni di Chrifto 
466, 

















reguò anni 4}. 


Mlfofo nelle fue Compnta- 
° hesle 


bi, & travagli all'Italia, & 
lall'altre Prowincie Imperia 
li non ceflando i Barbari] 
re la mifera Ita 
a, 
Procopio. 

Paolo Diacono el 15 + 
cia dea Autemio A 
fto duodecimo Im 
re d'Occidente prete l'im: 
pecio gli anni di Chrilto 
468 &lotenneanni s. me 
fi 3. giorni 8. 

| Onefrio Panmimo» 
'Berugo Re degli Alani fu 
rotto prefloè dn 
legènti d'Antemio. 


Paolo Diacono mel 16, 


ndo Capitano de Fi. 
‘cefi), affettando l'Imperio, 
fu mandato in bando da 
‘Antemio . 






mel 16. 

|Antemio fece ragliarlato 
fta d retitio, che cercaua 1 
imultuare gello Imperio, & 

n Ja fud o 
Leone,fu, renferi 
[else TRI, isiona la 

di 


i Hercfie. 
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122 
Huomini Ill Prodigij. 
Apparirono aquerti tempi 
Sine è qui pitti vira è 
tempi, 


A Roma il Tremuoto 


Vittorino Aquinate rst; 


Ariunerio. 


In Francia furono vedu' 
molti animali (paventeò- 


Teodoro Prete,& put li volar peraria. 

> an Tn Totola la terra 
Faultino Vefcono ,& vn giorno intero fangue. 
Dottore. 


Lupo Veltouo Tera- 
cenfe. 








Remigio vefcouo , 


'In Sicilia, il monte E 
(dae eg È mandò fuori gran Fuochi . 


eriale Velcoue di'!N Europa furono tutto vni 

castea LL Li giorno intero fentiti vari) 

; romori, accompagnati dal. 
Salonio Vefzouo di la ofcurità del Sole. 


fron Il Tremuotò muinò mol. 
te Città dell'Afia, 
Paolo Diacao nel 15. Zomra i Leeme 
Giornando ne gli Armali. | 
Onofrio Pasino + beni» 
Paolo Emilio nel a 
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fellini 
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Rpg pira FR ai i sli 
N the pi e forte di ca Imperio di Oriente. dina Regnodi Francia. |i 
do. pasa passe o —_ rai 
e Era Redi Francia 

; Era Sommo Pontefice [Teneua l’Imperio d'Orien- + Childerico, 
S. Simplicio, re Leone. 
Hetaclio andato c5 l'armata di 





16 |Leonein Affrica (uperò i Vanda] 14 
li & fottopole allo imperio Gre| . 
ico grà paste di quella provincia. 


Procopie nel 3» 


4432 ars 3 


Leone mandò in Italia Oliberio 
hauendolo per la morte di Ante- 


Imio dichiarare Impetadore. 


Pietro 49. Vefiovo di An 
4440473 | © lriochia.lucceflo a Teodoto 
vefcouò anni 3 + 


Leone il gionane fa dichiarato 
17. [Imperadore dal padre ilqualev-| 15 
timò i giorni fuoi l'anno deci 
mofettuno del {uo Imperio . 





Fravio Leone fecondo Augu- 
fto (etimo Imperadore di Co 
ftan por poni riogli 
lanni di Chrifto 474. & lo tenne È 
Imefi 3 . hauendolo renupciato} 16 

là Zenone fuo Padrigno, efsendo 
[fra ranto l'Im in molta cò. 
buftione per la morte del buon 
Leone . 


44411474 | 7 


Vrcifino 14 + fuecefso ad 
Eccelfo fa Veleouo di Ra 
uenna. 





‘Timoteo Helleno di nuo 
17 


itio gli anni di Chrifto 475. & lo 
tenne va'anno, & mefi 6. 


9 
13 
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Oposero : 








6. [Legenti Imperiali 
ao pil fesa 
reput atione. 
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{Zenone non ceflana ogni di ec 
citar nuoue genti conrfa Qdoa- 
cero ilquale 5 (pelo depreda 

wa tutto il pacle Lun periale . 


Paolo Diacono mel 16. 









4448/49! Martino ja. Veltovo di s een an Qdoa. 


Gierufalemmej tucceffo ad 
Anaftafio,veltouò anni 10. 
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Giovanni 54 etto di 
Antiochia fu è Svefa- 


cello è Timongo, velcouò 

alenni meli jin luogo del- 

iquale fu fatto Pietro Mag- 

igo,che velcoud anni 4. : i 

1 |tELICE Secondo Roma] 15 RES = Pri 
nò 49.Pontefice Romano,| ** |Zenone Teodorico contra 

piele il Pon gliane doacro , promettendogli 

ni di Chtilto 483. & Ponti te.cole. 

n prato delquale. 

ni i7. la fe. 

devacò giorni s. 
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Era Sommo Pontefice 
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Siluffre 51. Velkovo di Gie| rx 
rufalemme fuecelso a Mar 
tirio velcouò anni 8. 


urft'anno furono fatti 
duoi Sinodi a. Roma per 
cauta di Acatio Velcouo di 
Conftantinopali . 


Flauito 11 Veltouo di Co- 
itantinopoli , fi ad 
Acatio vefconà meli 3. 


Eufemio 13. Vefoouo di 
Coltantinopoli , fuccello à 
Fiauito, uefcouò anni 10. 


















I Catiolici ran 
don da gi tini i A 


Athanafio; 4. velcouo di A- 
lefsandria, uccelso è Timo 
teo vefcouò andi 10, 


I Britanni abbandonato il 
lo e, OCCU 
pare, dita Fancit oche 


Ì DI se popoli contra lo Impe- nt, 1 ia 














Paolo Diacono pel 16. 
Queft'anno fufatto vn Si- Paolo Diacono nel 16, 
nodo è Roma. 
; Paolo Emilio nel 1. 


11 Paolo Diacono rid 16. 
| |zenone venuto è Sposi 


Onofrio Pa 


DS] 














Quarta Monarchia de Romani diuifa. 125 | 
= ia TR i 
Regno de Goti. |&;* Regno diSpagna.| | Herefie, {Huomini Illu-| Prodigij. 
- 
Fiorirono è quefti 
Se eg i 
Simaco Aurelio. Frs darai: 
Epifanio Veleouò ,&|°°* 
Santo. î 
F eleono , | 13 tempelta cagioné gean 
genti contra di quello . & to Velcoto, |danniin Roma. 
Giermando. i 
Procipio ml 3. Eutitio Vefcovo , & 
Paolo Dnacono nel 16 @ Paalo Diacono ml 17» 
| Ca jtanl dos faro 
Ircodbrico Re de Gi Ofito Paolo Diacona mel 15, | 1! Biondo nella prima Dica 
—. |gowi di. 
Omfio Panino 
x 
ri G 
PE Tale ser: 
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017 |Hauendo tenuto Zenone l'Im-! 
perio anni 17, i 
oi nell'anno simo! 
del fuo icon a fuccelle A- 
naflagio. i 
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Fravto Anaftagio Dicoro, , | tia 
decimo Imperadore di Oriente,| 
vere l'Imperio gli anni di Chri 
fo lo 49: & lo tenut ani 217 mefi 
.& giorni 3 & non potendo ri 
È È lE muri de diîno de Perfi fece uo 
Lorerizo 15. Veftouo di mil gua con icro per anui 7, 
lano,(lieceffo à Teodoro ve; Orofrie Dbnzine 


fcovoGnai 11. 


_I ‘Aclia sa) Verono di Git] | 
rufalemme,fuccello à Mar 
Ino, 
ltirio, tenne il Vefcouado 
anni tà}. 


COSTATA 





Vittore 16.Vefcouo di Ra- Agno nel 4. 

ucuna Luccelie a Verficino. Lotingo Gribellàl i nd 

Gita sto Alfricano so. Acaltizio, insedia (ire 

Pontebce Rumano, prefe il gli Iausi,colqualé venuto à gior 
li anni di Chrî Ibata l'Imperadore reltò sa 

le, 
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men Ce &gioini 19 
ilquale la lede vacò gior: (8 
pi si 


Drocopiohel 3» 


— (ORE ta 


. a 
TI Gouernatore Athenodoro di 
‘Sicilia fi ribellò dà Anaitagio , il 
fimile fece Sabinlo,& Mundone 
nella Schiauovia,& nella Dalma- 
tia. 
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Giduanni fecondo 34.di 
A ia , fiteceflo ad A- 


vefl'anno fu il quinto 
Stnduelta Chista Tagio 
naua da Lorenzo Ruma 
mo, 


Quieft'anno furono farti 
fette Sfondi fei a Roma per 
levare lo fcilma, & vnoà 


Rauegna , ritrovandowfi| | 


‘Teodorico 
Locerìzo Antipapa,tenun- 
ciato fl Papato fu fatto Ve- 


Fiavi: ale: Lea 
tceello è Paliadio, 
relcotà anni 1}» 


Anal 
prin Li ribelli, eee 
molte cofe degne dî lode. 


Paolo Diacono dn Anaftagio. 
Giornabdo. 


Coflantinopoli bero tendo rol 

lerare le malequalità lap ‘Anafta 

gio ribeltatofi molti tra 

va Lat all'Impe + ilqual fi 
te gli lfapirò 


Vitiliano Cagicino, di Anafta 

jo. ribellatofi dal fiso Prencipe 
È flaliò con grani ge enti, per ma- 
na pet terra,aiutato da gli Vo 


1° Pato Diem b Anslio.. 


Cont: 


Anaftagio aftretto dall'affedio 
di Vitiliano , cerdò di comprare 
la pace con da i aflegnando a 
nimici ftato & pa i 

ito, havendo 

Irottedal nimico 








Pe TO e 


pre, 


14473 /506 


d 









Quarta Monarchia deRomani diuifa. 
Rigide con $i | Regnodi:Spa- |. Merefie:. |Huomini 


. gna. d . 


O ‘Erre diSpagadata i! ; 
ac, en a | 


. 
. 
ì 
>> à 
: giu 
Li RE VET IARZIÀ 
—__ ' 
4 
x 
s 
——  T_—_—_—_ —_—_—_ 





a ‘ 
i 
I 
PLS - n 
— | Pace 
Rata ni | : BS 
ca i ( 
î : | 
È Le Ò È, 
Î n Rai ì b ses. 
i " Ti } 
: . , 
: pen i ni ; & 












Sefta Età del Mondo. 





Ai Asi aa 
Pontefici di |f 2 Imperio di Oriente. | RelRegno di Francia. |{ 7 








Regnaua în Francia 
Clodoneo. 


Era fommo Pontefice! (Teneua l'Imperio d'Orien 
S, Simaco. te Anaftagio. 
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13 |Anaftagiointefala rotta de' fuoi 
eccitò pi Vani contra gli Arme 


4475 598. ell'anno fu fatto in Val 
; 274 es Spagna vn Sino- 





























do, doue fi publicorono fi 
Canoni. 
B 
Anaftagio edificata sita 
4476 soli 19 |taniala Cinà Anaftafia, di for- 
tezza incredibile, cinfe in Arme 
‘nia Teodofia di muraglie for- 
tiflima » terre & provincie al {uo fta 
to, 
Fic He sg baftar 
.lodouco, iogò 
idiucrie nationi pri ton: 
[| na, 
G onimni Tale. 
l Paolo Emito nel 1. 
ueft'anno fu fatto vn C& Anafta fece tregua coi Perf, todbà uni 13 
4477|5!° | 12 lalioin Sidonia douc'ioter-| *° È bondi8 dll dignità Confo-| 3° î perenni 
vennero 300. Velcoui, & lare, & l'atritia Clodouco Re di {uo itato, fece voto, che vini 
fraglialtri Enea, & Soteri- Fraucia, icendò i Germani, fi fareb- 
co Veltoui Heretici. be Chriftiano. 
Giomanzi Tile, 
o ’aolo Emilio nel t. 
Cc Paolo Emilio melt» P a 
Zonara im Anafazio . 
‘ Paolo Diacono in Anaftagio + Clodoveo fuperati gli Ali 
Timoten 25. Velcovo di 27 |manhi fi tece pigli ULI 
4478511 | 15 |Coftantinopoli, fuceeioà| 3! fuoi Chrittiani, ondefu da 
Macedonico , vefcouò an- Anaftagio fommaniére ho 
m7. norato + 


Mailiniano 17. Velconodi: 
Ravenna , fuccefle a Vitto- 
te. 


14 'Quell’anno fu fatto si-| ** |A; o fi rotto nella Schia-| ** 
4479/51 i ; paftagio fe ro 


8 eni ficedio] 33 |Ciado comprò a pace da Vi] °° 
lo] 15 [uo di A co, la 
crea per forza  Flauiano, lado con Toma 
uò anni 7. ‘oro. 
- Eutongi Zonara în Anftagio, 
(covo d 
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Pierro Schiauone Re: She durò 21. hora olcuro. 
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In Coftantinopoli il Sole 
r enaD pii fog. 
Enodio Veltouo, &' CoRtantinopoli là factra! 
ba pen mae 


(ca dalquale i Seuenia- Nelle parti settentrionali 
ni,& gii Aledod. [Name Veleses» Facono redadiseli gna 
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di Tirfoi, vil 
lice il reltante dell'im-| 3° 


» pesfeguitando i Cattolici. 
Pomponio Leo. 











uo di Gierufalemme,fuc> 
cellda Helia veltouò anni 
13» 


Cirto Hormifida Campa) 
1 'no44 Pontefice Romano, 
| prefe il Pontefica‘o glian. 
ni di Chrifto gis.& ide 







'Analtagio non havendo con chi 

Iguerteggiare cominciò il vfar 

ran crudeltà contra la nobiltà 
‘Imperio. 








di Frapcia , e 

gli anni anni di Chrilto 
$14.& regnò anni 45i 
Gionanmi Tile. 






ficò anni 9 & giorni 18 doi 
pò delquale la fede vacò . 
giorni p» Pomponio Leto. 


Zonara ia Anaftazio. 1 


{ 
16 | stagioni ri 


ueft'anno furono fatti 
2 |duoi Sinodî, vno in Era 
clea,& vnoin Roma. 


Diofcoto fecondo 37. Ve- 
fcouo di Aleflandria, (uc 
celo ad Athanafio, velto- 
uò anni 7. 


Rao fu fatto Si- 
nodo ia Terracina doue fu 


tifogoi horribili , libero Dai 
gione molti di quei nobili, che 
je timore di perdere l'Imperio 

ueua tirannicamente incarce 
sati, trai qualì farono Giulti- 
iniano,& Giultino, 


Zonara in Anaftagio » 
remponio Leto în Amaftagio. 










rono fatti 10, Canoni fo 
) Anaftagio hauerido Imperato speratano 
47 lanui E vecio dalla cna,nel 3 Lie dire ai 
3 |Quefl'anno fu fatto il Sî- rta ori riale le loro ttire ; 
nodo Gerundefe,doue furo ; Gi stà 


no farti 10, Canoni, Zonara in Ansftagio. 






Giultino vnde- 














1 [Fravio Anitio 4 Trofeo RIRRESE 7 
(Gionarini fieondos6, Ve pe are di Childe-| 19 
ta motte del prencipe di Tu-] 
Gionduni Tile n 
tinopoli ,& l'al'roin Agu: Puolo Emilionel tv 
(ta È furono) | 
farti 8.(Canoni . : | i 
i Giultino reuocati i Cattolici, |. |__ 
Paolo Secondo 53 .Ve-| | * ‘mandò in EGiiliogli Heretici,&] 5 : 
feovo di Antiochia, fuccef| | vccifi molti de’ fuoi Emuli,fi 5» 
foa Scurro,veftouà anni t. fermò er opera del 
fommo Pontefice ormifida , s: 
Paolo Diacono in Giuftimo, e "i sagli 
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i Se fond AUISI N, 


Epifazio 17, Velcono ns i 
Coltantinopolì , { | 
Gioulini, su sano, 
Epifarioss Vefcouo d'An 
tioehia,fuccelso a Paolo, ve] | 
fcoud anni 6, 3 


Dacio27. Velcono di mila- fuftino si ori 4 Ò 
L ; Ù D00 ne ci F 


Giuftino intefi igliap a 
Perfi, fi coll 


| 
Giovanni Tofeano 55. 


IGiouanni Dottore. La Tolessa Laren cd 


Bionifto Abbate, & mera dc rimgre 





fi ma adottato Giuitiniano nel- 
l'Imperio,ottenrie vittoria de ni 


4494 539 A Giuftino intefi gli 
Pa” Perfi, mandò pra 
. loro, & ò finì i giorni 
ne ans 4. K- ì foi ci nc sd 
s. dopdò ticuila fi 
gionnig. 


Macedbuio Vefcouo di A-| | 
quilegla, fucceflo a Stefano 
velcouò annîiÈ. 


Fi Giuftiaiano A 
4495/38 vanni, Gamni id. Massiccio Im bi re d'Or 
i Li DI te, prete l'Impetio gli anoi di 
Fuin quelti tempi Angpel- Chrilto 537. di tenne anni 
lo 13, Nefcovo di Rauen- 38.meli 1. &gi 
na chie fuccelle a Vittore. i 


n Gi affilato mofegunta dA ad 
ROcai a 3. Cit. li reftò ritodiolo Pnediamt@:ibt: 


valore di Belifazi 


tano valotofitti de peri 5° 
tralafciafie di l'vfficio non, 
‘meno di buon foldato,. 

idente,& valorola Capitano. 


fnano ] creato contra Boni- 
jo, quale fi chiamò Pa | è 
ve odia Roma daBo| | 








ds Regno deGoti, [È 


11 Buotdo mel 3. della prima 
: Deca. 
Paolo Diacono nel 17. 
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Amalarico voltatele fac pé 
ti contra i Franchi , fu tot- 
to. 


iTenidio Redi S 
(ei Regnogiineraichri 
Mo paso cl pragoti 
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si A 
Dj450: 535 
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Rwsrifo Agabito 59.Pon 
tefice | col eil PS. 


tuficato gli anni di Chrilto 


534 &lo tenne mefia & 

gomito dopò di cui la Se 
vacò giorni 28. 

Que'anno fu fatto un Si- 


nodo è Caftantinopoli . 
Autendio 28. Velcouo di 


Coltafunopoli , fucceffo al | 


Ep lapio,velcouò meli 10 


reverio Campano 60 . 


3 
Pontelice Romano, refe ili. 
pStifigaro li anoi di Chri-| i 


Ito sp. 
no& fo mefi, & 7.giorni, 


lo tenne vn'an»| | 


dopò di cui la fede vacò vm: 


giore. 
Menate 19, Velcouo di Coi 
ftarinapoli,(dccello ad An- 
temio, veltovò anni 17. 
quelt'anno fu fatto il Sino 
do A ineafe,doue furo! 
po fatti 10. Canoni, 


sforzato dalla mo) 
io, fu privato) 


î 
t 


Giufliniano racc&modate leco.{ . 
(e di Oriente, fece il Codice, ac- 
'erefcendo & iminuendo , da gli 
aleri libri lega i 

e necellario 
iche travagliato dalle feditioni 
iciuili,folle ripieno d'incendij 


Zomara im Gimflimiane i | 
Paolo Diacomo im Giujtimiamo. * 
Pipagio nel fendor della Teditio- 
nefu falutato da' fuoi compa 


gni Imperadori gontra delquale 
‘andato Giultiniano, fece il fatto 


Coftantinopoli 
ribelli, finalmente si 


tagliati tutcia] , 
UGO 


pezzi Giullinianp acquietò 
‘multo, per tema de Perfi,che fi e- 
tano di nuovo moili corra Ro- 
imani, hauendo riceuuto con 
molto honore Agabito Papa mî 
dato Ambafciadore dal Re de 
Gori. i 
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Vierzro Romano $1 Pon 
tefice di Ruma,prefe il ron 4 
tificatogli anni di Chrifto da, cominciorono dij 
57,8Î o enne anni 18.%& o 
meli 7, & giorni 15 dopò î n iazli l'un l'a : a 
di cui la fede vacò mefi 3. | odo 
&giomi $. 
veff'anno fu il fettimo| | 
feitmatnella Chiefa per cau 
fadi Vigilio, ' 
Beli(ario defignato da Giuftinia 
ino Capitano contra i Goti d'Ita- 
tia fetici in Sid 





ftato fcacciato del Papato| | 
da Vigilio, morì confinato 
nell'Ilola Pontia. 
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RegnodeGoti.. |a i Huomini Illu-| Prodigij. 
re ER "ye fi 
Tana ugriet orta 
Caffiodoro Monaco 
i Fidia Sttrte almene 
mangiauano vn gon l' 





ingratamente Amala 
funta,confinandota nel La]. 


Varie quioto Re d 
Goti in Dalla (cio 





at 
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10, velconò vn'anno,. 
ruli entrati nella Traccia vi fece È Hp} ri ta 
x ro intniti danni; etfendovi ftati fi pacificarouo infieme,vin 
| {pinti da Vit ge. h come haue ti cai prighi della madie . 
B | |parimenie perlualoi neck. vat e 
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4508/s4r | $ 4 ed sint VESSGa 
Alefsandria, creato in ‘ci-| 14 |I Capîtani di Giuftiniano rice 
imì contra Glatico , velco uettero gran danno da Ildova 
uò anni 3» ido Re de Gorì , entraio nella 
Gallia tranfpadana , haveo- 
do (uperato prima Vitale Luo 
‘gotenente dell'imperado.e . 
a 
c 
, 
6 paolo: Vefeouo d'Alel Belifario andato în Oriente, | Medi 
4509548 fandr a ,fuccfîo a Teodo-| *9 |16 piuvoltei Perfi, che prima sd Chidelberto affaltara la 
vefcouò vn'anno. inttanza di Vitige,& poi di Ildo-| ** |Spagna prele molte Città 
mado, lavevano rotra la pace , & alate 7 
iate le terre sali. 
] 
| sol 
' 
| 
7.\Zoilo 41, Veftono d'Alef-: CI u 
sile fandrja, facceiso a Paolo, (16 Belilario date malte rotte nombi sa 
veltouò anni 7. lia Perfi,gh fupetò , di maniera, | 19 }Teodoberto entrato in Ita 
che richiefta piu wolte la pace fi- lia, ne riportò infinite (po! 
nalmente l'ottenneto , nie È 
| Cnofrio Pennino » 
| po Paolo Emilie nel 3. 
i Paolo Diacano nel 17. DI 
' Procopio ml è. + Giomenni Tiles 
i | Ul Bindo ne 
» | | Zi Procopio melt, © 
è : dle 
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Imperio di Oriente, lé "na 


Narfere venuto a cocaina 3 
no aC fiicon Totila, lo fupe. 
rò,anzi vecife,in luogo 

le creato da Goti Tela,tu 





Quarta Monar 


oli io 


el PELI" 


I an TZ A CIA 


fr 


in CA. 
agior 
l rfere , ne! 








è 





45331546 


4524557 


4535|198 


4526 559 


| 


peso 







lisce al'enuae abba prI SR i ragraldoe]” 
contiuuamens | | 





Prraoto Romano 62.P5 à 

1 {teficedi Roma,prefe il Pon 29 (ld eretta eci riportoro. | 

tificato gii anni di Chrifto, peo 0 
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i fpirit Î ie d'vn privato 
pe i fd pr 
Î mentre camina 
ua F. 
In Roma, & per 
i tueta l'italia fu 
tono veduti mol 
î ti moftri fpauen 
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|giornata Maruno con 
{Sldra lo fuperò, con 
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\degi'Imperiali . 


« |aitra figlivola d'Ata- 
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dalle mani de Longo 
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mente punto di mala: 
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traîfuoi, (cacciò del 
Regno molti Baroni, 
&agnolzi tagliò la re 
fha. 







Mauritio fomentando) 
Coftintio 3.4 Arciue la (gelierità di Roma- 
\4 i(couo di Milano, (u> no Eflacco, non crala: | 
cello a Lorenzo, velco fciaua di moleftare il 
uò anni 7. budn Ponteb ceGrego! î 
rio chein Roma pa- î 
ciuà infiniti danni, i 




























porgo Vetboo 1 Miifmeien io 
si Gierulalemmg fucc & pli Schi 
! Îfoa Giouanni jvelco- gal, * gli Schiano 
" ni, fu sotto, onde rin- 
erro forzato l’eisercito, ven 
neà giurnata co' ni- 
Imiéi , de' quali otten- 
ne aa vittoria fan- 





45611594 















} gta Go 
; |il Si a lo 
4562/5951 4 ielquale gli Afiani fi 
i 
i 








se per la fua aua) 
tica amutinati non! | 


jo Pedliar tralafciando dimole-| + 
rt n {i il baon Pontefi-| | 
| ce Ono + 


Paolo Diacono nel 18. 
Zowara in Maurizio, 
{ 11 Biondo nel 8, 


IÈ L | ci 






Quarta Monarchia de Romani diuifa. 148 
| Hetefie Huomibi Prodigij 





, 1A j 
Regno de Lon & ?" RegnodeSco- 
"fol Lia se egno. 


Agilulfo haute alcu 
4 [ncrote da | 


Romano! 
Dpr, 


" 









te Sefta Età del Mondo: 
i Lib i etici fasi} 
Niue a sr rigbetoni "Ama OERO GERA dn 


* USS 









a pis pets 






$64 597 


| 


iolanti + 
Gregorio mandò al Mauri SA legunda. 
L] Cani Mocadih piedi-| 15 lin spa faogo del [del Re Clotario, man 









651593 e Clota 
P- careîn lughilerra. | daro l'effercito contra 


Nefando Romano, (Childeb lo fupe- 
1Ò, È 


13 |1Brittonni depredan-| 3 
i do la Francia vi fero 
infiniti danni. ; 






S66|599 












Anni 
di | .t|Regnode 
g0 


3 d LOLLI 





Era Redi 






* [Romano inftigd il ral 
‘|triarca Greco,atumul 
! ituare contra il Beato] 
| [Gregorio, fomentan 
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che l'Imperadore fi cà 
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B sito, de piu 





pre con la madrei 
lafciando Teodoberro 
Redell'Auftria,&Teo 
dorico di Borgogna.| | 
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Ferdegunda perfegui 
tindo; duoi fgliuoli 
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fendere il {tato Impo: 
riale 
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Ima,& l'allediarono. 
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uo d'Alefftandria, fue- 
celîo ad Euagrio , ve- 
fiouò anni s. 


Bow:irarto terzo 
Romano 63. Pontefi 
mano, prefe il 
Porificato gli anni di 
Chrilto sos &lo 
pemeli 8.& gi 
dopò di cui La fede v 
cò meli 9.& giorni 1). 


Bontratio quarto 
69. Pontefice Roma 
no, piele il Pontifica- 
togli anni di Chrifto 
sos. &lo tenne anni 
6.& mefi 8, & giorni 
12. dopòdi cui la fede 
vacò mefi 5. & giorni 
IL 


Tomafo 34. Vefcouo 
di Coftantinopoli, fc 
‘ceflo a Ciriaco, velco» 
vò annia. 
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lato Narfere 
di Edeffa gli mandò 
a l'effercico , il- 
uale venuto a gior- 
Lora nimici 14? 
perato, onde entrati i 
nimici nelle terre del 
l'imperio occuparo- 
Ino molte prouincie, 
vecidendo, & depredi 
ido il tuto, non effen 


I Capita 
tono fuperati da per- 
fi, haucodo fra tanto 


Foca mandato l'effer- 
cito contra Perfi,"fa în 
giornata campale fu- 
pato , onde perfe la 
Fericia » ta Paleftina , 
Gierutaléme, & molti 
altri luoghi principa: 
li, & gli Schiauoni co 
tari nella Traccia de- 
[predarono il tutto. 


Foca dazoli all'otio, 
fu caufa che gli Schia 
uoni s'impadroniro- 
no di già parte di Dal 
matia , che vnivifi 
|co' Bauari di nuouo 
lentrorono nella Trac 


roinfiniti danni, 
Giomanni Tile. 
Paolo Emilio nel LL 


Lene 
disp Regno di Spa-. 
que | © gna 


Condamiro 18, Redi 
+ prefe il Re. 


1 |Siflebutajo.Redi Spa 
gna, prele il Regno 
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Effarcato di |{ {<|Regno deLon|& *Regno de Sco| Herefie. | Huomini {Prodigij. 
Rauenna. li gobardi ga gr Illuftri . 

% Furonoà qufitt ls; lai 
n pad, gori dg Era Re aa fieri pesi ei ag Prodi. 


. 


In Delo furono 
dai veduti molti anî 
Fu rinouata an-| Greco . mali marini con 


‘cora a quelli 18- È 
pi l'Heteliade i/0'G2 
Monoteliti , dalco, 


Cia € 


Smaragdo intefo do- 
pò la pace fatta co' LG 

che Giouan- 
ni Cafmino procura- 
ua di farfi foggettoil 
Regno di Napoli ra- 
Igunato, vn grolfo ef 
fercito gli andò con- 
tia, 


Ssmaragdo non 





asa 
E dich dhe P. tefici di bari 
del mi sue 
Mon {!"* Romi.  |rde 
do, cao 


a 


Erafommo Pon 
fice Bunifacio 
quuto, 


4575608 


Quelt'annofufatto] 7 


io 34. Vefcouo di 

ntinopoli , fuc- 

lcelso a Tomafo, velto 
udanni 23. 


Giouanni quinto co | 
4577]|610 gnominato Elemoli 

nario 47. Velconodi 

Aleflangria (uecefso a 

Teodufio, vellouò pi I 


Quell'anno furo fatti 
iduoî Sinodi vao a Ro 
ma ,& l'altro in Spa 
gna nella Città Braca 
renfenellaquale furo- 
no fatci 10 . Canoni. 


Aquilegia, faccello a 
Pale plico 
si. 


Candidiano primo Pa 
triarca di Grado, 


Sefta Età del Mondo. 


Heraclio tano! 
delia fata io] * 


Quiti foSseroi diftur| ,, 
bi, che apportarono i 
ribelli deil'Imperio a; 
Foca chiaramente fi 
conofce da zonaral 
ferittore delie vite lm 
periali , & da Paolo 
Diacono . 


Heraclio con molti al 


tri Capitani Imperia i 
li tibellarofi da Foca,| 29 | Venuti di nuovo #e8 


i I tefà i Nipoti di Clota- 
witarono gif ipo. 
ono in, Co- Reg onrp 1T 
ina pa rey Dil Liopa fecero pace in 
dec heme hauédone Clo 
tario hauato il peg- 
gio. 


| 


Giomanni Tile. + 
vio Heraclio Aui — si 
Li ritirata 24 | Paolo Emilio nelt, 
mperadore , ilquale 
fugridao Auguitone! 
anni di Chrifto] 
611, del mefed'Apri- 
le, & imperò anni 30, 
&melia, 


une 2 15 E 9 


il 
È 

} 
{ji 


= 
a * 


E ERESSE 


is 
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Regno de Lon] | RegnodeSco- 


Herefie. | Huomini Prodigij. 
gobardi. pun ti 21 Iluftri + 





ra Re di Scotia 


Diacono mel 3. | 
mel 8, crmel 9.| | 





\Y 
n) 


I 

















Sefta Età del Morido! di 











Era Sommo Pon- 
tefice Bonifa- 
cio quar- 
to, 


Era Redi Spagna 





4579|612 | 7 fre Coli a 


Giovanni 
lafenfe 3 1. A 
uo di Ravenna 


ueft'anno fu fatto] 
; dino Magione 








DI 










1. |Droparo Roma: 
4580 613 1 |70. Pontefice pa idore lo fece venire fe- 
il pontifica. eo a parlamento , & 


trouatolo cb ge 
tel'aflal(e, rubi do tut 
tele fpoglie Im ia. 
lî, & vnito gli Hunni 
ico i Bauari aflaltò 
Coltantinopoli, dido 
il guafto alia Traccia 
& al pacfe vicino, & 
Heraclio pafsò duoi 
anni, dopo in Afia cò 
tra i Perfi , hauendo 
fra tanto mandato i 
[talia Elcutero. 








Queft'anno fu fatto) 
il Sinodo Amtifidorié| 
fe , nelquale furono. 
fatti 4s.Canòni. 







4531|614 4 









tinopoli , hebbe vna 
gran ftrage, & Hera 

io mandate le genti 
‘lla vifta de Perfi furo 
| dio rotti. 







d $ |Cotdsa alleati Clotario rinovata lal, |Sifebuts moletindo] | _|U 
$82|615 3 ‘perial guerra con Teodober =10 {di Clotariò| 29 | Le 
: toxteftà vittoriolo ha» Redi Francia, riceuuf © |{ 
uendo prima con dar| fomma di 


ta vna 

nari comprata la paci denaai Be Sace pitni ‘ 
da Spaguvoli . a hi. 
Brunchelide madre gens 

di Teodoberto fu pre- 

fi da Clotaio, fat: 

ta morire, Michel Riccio mela. 








Giomanni Tile. 
| | PoatoEmiliendi. 


Quarta Monarchia de Romani diuile: 


(Each di és Lonjf Hc 
ti selur:|gobardi " ti I 





tt 









Oricrite. |{M 


La 

{il sontifivato gli anni 
| q@CEhiilto 6i;.& te 
nutolo anni cinque, & 
mefi ro dopò di cui la 
fede vacò da giorni. 







la Fpifanio fedbndo Pa- 
Let o, fue» 
ecflò a Candidiano , 





Regno negli annie] | 
Chrito 618 &regnò 
Bnl, 
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È Arni Armi I] È x do SA 
Raid Remolit Langa: Hrpindelica Herefia. Huomini Prodigi 





Teodolinda madre 


‘delgi Re Adal- 
naldo fece tregua coî 
Francefi hauendo ot- 
‘tenuto da Clotario la 
rimellione del tribu- 











‘ 





i /aSefta Età del 


perio di 


“:l di Ro- |pds| Oriente. 


Fortunato Aria- 
no, fuccelfo adi 
Epifanio fu il 
terzo Patriarca 
di Grado. 


Honorro C8. 
pano 72. Ponte 
fice Romano , 
prefeil eStifica- 
to ne gli anni di 
Chrilto 613, & 
lo téncanni ta. 


di 


10 |Heracliodinuo] 33 
o dira va gi 


no là pace, la- 
quale Hetaclio 


12 [Heraelio venu-| 
{to di nuovo ai 35 
iornata co' rer 


Mondo; n: . 


'ido.il R ie} | 
mò di Hai « 
(tordie accom» 
modò con mol. 
ta za, le 
| differenze de Bale 
toni. 


RE 


———_r—————m—e  _ ttP@tÒ@—t ua \ us _r- 
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Bai 


«Rei 0 de Sco Herefi Huomini Prodigij. | 
Regn i Cui lutti tn 











Tn Italia piouuè 
lastre, 


Puele Diacono | 
nel4. 


UBionds nel 9. 
srt] 













' 10 {I Lon i ventiti 


in difcordia col Rela] 9 








. 


4591|614 


4592 625 






4593 [626 


156 
Kisa", 
del 


Pontefici 


3 |Giotanni quar- 
t0 33. Arciuelco 
uo di Ravenna, 
fuccelle a Giovi! 
ni, 


i 
: 

primigenio*À 
$ {rrimigeni sai 





tino Pi 
Grado, 





‘ [Onofrio Pamino. 


| 

4 

ti 

;i 4 

3 Rel 







| 


17 


Heraclio di ma- 
‘micra indeboli le 
forze de perfi,! 
chein poco tem 
Po ricouerò non! 
folo tutto, ma fo 
mentò le di 


fcordie trail pa- 
idre,él iglindo. 





Heraclio ricoue 
rato il tutto, & 
banuto gran 
te delle ini 
miche,itringena 
ni giorno piu! 
i Perl di manie» 
ra,che Siroc aiu- 
tato da: lui a ricu 





&{u 
icini, gli affcribic 
nelnumero dei 


(Paolo Die, mel 18. 
1/ Bsortdlo mel 8. 


Sefta Età del Mondo. 


Imperio dil4+| Regno'di 
raderi.: OTIENtO» {cia Francia 










18 







Anni 


daga 








(Dagaberto afse- 






seruare la pa 
ce con Hera 


; 


ll 
Tia 
DI 
hé 
da 
LL 
n 
La 
ti 
Pa 





efopui d'An- 
Itiochia & di Co- 


ad Anaftalio,re 


fcauè anni 30. 









% 


" Estarcharo ail Re Regno de 
Rauenna. | gobardi. 


iaoMinco, 


| 19 [IGziorifece in R&| 5 lt Longebindi venti 


VvERKN__rrrrr—r——__vIWWEERKr:. 


2 3 Arioldo Vili a a 
ti ò s ornata co'fuoi pria 

mmc er ni. dpi naro sa 
lai molti priuilegi) + po cpatralli foce 


Arioldo fatta la 

Li ‘co i (uoi, attefeal mf” 

ftavratione delle ter: 
deflalate, 


Paolo Discono mel 4.7 





ima alcune Chiele,c fra loro in difcordia 


Que Mndeihia ade Romani diuifa. 


ia PEMTArCa Era NARA Era Re di Scotia 
bardi Ariol- Eugenio. 





do sa Regno e Sco Hercfie. cmuen Prodigij. 





Pirro 36. Velco-| 21 
uo di Caltanti- 


meyluccello a So 
fronio, veltouò 
annia. 


nell'anno fu 
= il Sinodo 
Hilpalenle, 


24 


Sofronio, fitor- 
no al Vefioua» 
do di Gierufaié 
me, &lo tenne 
annia. 


7 
Hertaclio datofi 


rendo per la Ma 
aci facefle 
ro daoni infini- 
ti. 


fi non gli volfe 
aiutare, anzi go 
|dendo del alto 


\Heraclio vitio- 
fiffimo di tuti 

li huomini el 
fendo sfactiata- 
‘mente divenuto 


Ì 


pò dicui la fede] 39 î 


vacò vn'anno A 


DacoseirTto 
wndecimo Redi 
Francia, fucceflo 


al padre, 
fia franni 
di Chtifto 63». 
& lotenne anni 
14: 


Dagoberto fatto 
Re dell'Aquita- 
niail fratello, del 
bellò gli 'Schia- 
uoni, idolatti. 


Pra 
nd "| Spigna, | 


Svrvritna "fe 
condo di quefto! 
nome 13, Re di 


Spagna, prefe il 
Regoo glianni 
Ebrei. 
&regudanni 4. 
michel Rircio al 2, 








TA: 
p4| Etro altr E egnodeton È # e lRegno de Sco| Herefie,. 
n to: ) 


hi. 
————_—@€ 
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“«Huomini 
Multri. 


158 
Prodigij. 












Sefta Età del Mondo. 


Ami 


i più nella fuf 
furia, non trala- 
friò cola md 
taca per sfogare 
la fua libidibe È 


Tvwica 14. Rel 
di spagna, prefe 
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Herefie. | Huomini 
| Hlutri, 





1 {Fravro Rotario Aro 
ido fettima Re de L6-. 






\Amando Velo 
gobardì, prefe il Rei uo. 
glianni di Chri- 
634.& lo 






anni 1$.&mefi 4. 















LuUnibieSelta Fà del.Mondo... 


Oa 
Ant | 


re de'vitia, calca 

E ve Copa 

- imò i giorni 

4607/6490 || * Qu 5 luck fot 155 an 






rio toltigli da 
saracni, 









Fra f10 Hera 
clio Coftantino 
18. Imperadore, 
di Orfere,fa ge 
dato Imperado 
re gli anni di 
Chrifto 640,& 










impesò meli 4. anfist equità) ce TA 
Suliccie gaberto "i; isb societa sa 
lenard dalla (cel enti te dell'Afia , fecero gran 
sa i di Spagna, prefe Chriltiani. Ì 
vici i giorni cenato i 19: t 
pun al agendo pn) i di i Er 

o l'Imperio 
radio 


Ì 4508/54! | 1! (Tronoro Gre 





Fravio Hera» 
cleonte 19. Im- 
{peradore diO 
te, (uccello al fra 
tello,prefe l'Im- 
© [perio ffiensi di 
Chrilto 641 & 
imperdva'anno. 


(21) 








4609|641 | * 


per la morte di 
Coftantino, fu 


‘condo, 20.Impe 
Iradore di Orien 
: te, (uccello al fra! 

l'im 





6 Paolo fecondo im 
37. Vefcouo di 
Coltantinopoli, ini sa 
fuccello a Piro, 


» 
» 
È 
ta 
e 

®. 
s 


4610|643 | 3 
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fd “Lo | 
*lRegnodeLon!&*Regno deSco| Herefie. | Huomini Prodigij. 
goberdi. (2P] see. (RSI, sblllutiri |. ME 







Era Re di Scoti Fiorirono a quefi Peire a que 
Eugeaio. 






Reginulfo Ve.! * 
(covo & Santo . Zonara in Here| B! 


Elogio Veftoco i 
Stato, | Peste Diano 















Sommo Pon- 
tefice Teodo- 
io. 


4611/5844 | 4 


4612 645 | 5 |Quelt'anno fu fatto 
CT è Roma, 


ì Maffimo Velcouo di! 
4613|646 | 6 [Aquisegia , fucceffo| 


a Marstiniano , vefco- cia, prefeil Regno gli 













uò alcuni mett, a cui anni di Chrifto 646 
snccello Frbce,velco- i l& lo tenneanni 17» 
uò anni 14, 

' IMauro fecgndo fue- Giomanni Tule, 
\cellea Buone, nel Ve | 
fcouado di Rauenna. Paolo Emilio el 1. 





4614|647 * a |MarrinoTofcano , 


en 
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sr” 


Armi " |Anni 
Regno deLonlé *: Regno decò Herefie. | Huomini | Prodigij. 
go ;| IMuftri, n 


















Fierirono a queftù Apharireno aque 
eee, Predgy . 


Arbogafio Ve. 
fcouo & Santo. 


Lamberto Ve |fargue. 








E o fcouo & Santo . 
, Rotario dato il gua- 
ito a Rimini,& fcorfa 
Eutropio Velco1n'Roma furo- 
0 & Santo. no fentite alcu» 
ne voci (pauen- 
teuoli , 
Florentio Velco 
uo , & Santo, 
Zomara im Hera 
chio,co altri 
IU Velterrano Paolo Discono 
mel 18, 
U Sigiberto , 
—__ 


und 






x A Annî Ami 


del \dicbri 
Mon 
do. 


— 


4616649 


|4617|650 


ir na 
» Pontefici di 
#44 Roma. 


tefice Teo- 
doro. 


4 | Maccario Heretico 
67.Vef.ouo di Antio- 
chia,fucceffo ad Ana 


ftagio, velcouò anni 


Onofrio Pamuino + 


La de! 
“Imperio di Regno 
mat Oriente. rh cia 


Era Sommo Pon- 


Quelt'anno. fu fatto! 
il Sinodo Hifpalenfe] so 
contra gli Monoteli- 


Sefta Età del Mondo. 








va in Fran- 


cia Clodouco, 


‘eneua l'Imperii 
‘d'Oriente 
Pante. 


Coltante pe:fj molti 
luoghi dell'Ozieate,] 3 
Pinin il Santo 

ntetice Martino, ba 
'uendoonenuto da Sa 
raceni la tregua per 
Iduoi anni. 


Goftante non ceffan- 
do di pe:feguicare la 
Santa Chicla fu mol- 
itocontrario a Mazti- 
no. 


Coftante mandò in 
Effilioil Sommo Pon] 5 
felice Martino, & i sa 
racini gli rolfeto l'Io 

la di Rodi. 


Coftante perla l'Ifola 

Idi Rodi, & altri pacfi| | 4 
latteane la pace da per! 

fi col wibuto di molte! 
migliaia di ducati. 


Zomara im Costante, 
Paolo Diacono mel 18. 


i 
| 


Prù. 


e __ 
o di Fran £ spa Regno di p 
» _ gna 





Era Redi Spagna 
Cindo. 


; rasta go + Redi 
a il Re 

no glia di ha 
6, & regnò an. 


‘ni s8.&mefi 11, 


michel piningl 1; 











|Ticodoro fortificatoli 
(7 fin Rauenna, non vfa 





fanta il pun in po] 








| 

| 

[A OLimmo,ottauo EF| 15 
* {{atco di Rauenna, (uc 


celle a Teodoro gli 


impio non hauen-| | 

3 cito baltante] | 
‘a tefiltere a" Bacbari,! 
rfe la Sicilia op 

preflà dai Saracini. 





' 
î 
| 


impio aflaltati i Sa 7 
nella Sicili. 
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= BIS, 
lp glarchi diR deli 
emi 


in campagna ,la-| 33 









fool È 
sv RegnodeSco- Herefie. 
e [he «atte O a 






——___— _——_ 


Cc Rede Longo ki 
bardi Rota< |. 
rio, 





to d'hiuertotto Teo. 
le tétre] 
facendo, 


i alfalta-] 35 


i 


Rotario fatti infiniti) 36 
danni al paefedi RO-| ? 


, Da ammalatofi mo- 


dicono i più 
Ita prate molte donne] 
ipali del Regno| | 
cifoyhauendo 
imà vlato ogni impie- 
tiicontra Dio & con. 
trà i (udditi. 





fcavio Rodoaldo 
otrauo Re de Longo- 
bardi, prefeil Regno 
gli pl) Chillto {7 
6{1 &regnd anni s. 


8 giorni 7° 


Paolo Diacono nel 4 
cs. 





Rotario non èniten-i'34 


Èra Redi Scotia 
Eugenio quin, 
i to, 


' 











—__—_ 





ri molto da Tre 
muoti, 


ite ci 


eroi 











È Selta Et del Mondo, 


È| Imperio di [4 Regno di Fran #1: /1 
Oriente, ‘dia jp 


fil E) 

















Coltante venuto non Clodouco moffa'ar-|.,' 

ilo Gftste la tregua, a gior 7 mi contra, Grimoal-| | * 

se coi sue gli 3 : Ì 
rd ,ondei morte di | 

Hitol della cina, | bello ne dell sa i 

tenne peggiote,la on ( ; | 

de fece iutuuite sibal- 

e. 


i 
5 


Giomanui Tile. 


ì 


Paolo Emilio alt, 






4520|653 Coftante fuperari i] | 
Saracini nos andò) (g «95983 
solo , che di nuovo 


fece pace co i nimici 


Evoznio Romano, i i 
77. pontefice di Ro- oltante dichiarò Im 
ma,prele il toncifica dorclMeraclio Co 

vo gii anni di Chrilto tino fuo figlivo- : 
654. &lowenneanni commefle ogai for 
s.mefi 9 &giorni 24. 1è di ribalderia. 

dopò di cui la fede va- 
«o un mele & giorni 
17. 

















b 462: 655 


ineuole luffuria,&| jo sd 


+ estati ga | è co 
anni a i Cattolici. Nitra : 1 










i rice di der Regno deLonlé vl so Regno, e erig Herefîe, 
Rauenna. ca gobardì, posa 


ic: l'Efarca-|.| |EtaRedeLon 
o [EGR bardi Roda , 
i o. 


Olimpio chiamati) 
s|tutti i Vefcovi d'Ita- 
î hide Roma, gli volle, | 
tzare a decretare] | 
in! favore dell'Here 


) 
Ttonoro Niro î 
ri ia Etta d'inli) 
e l'E to gli 
Cp Chrifto 653. 
&lo tenneanni 34. 
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Huomini | Prodigij. 
‘ Huftri 1a) 


___A63 





. < sii : 











16 4 
Abbi; Ami, 
del diclri 
Mon Pe 
do. 


A 
tefici 











i 





Anni 
4îe2l Pontefici di 


__ 








irene 






Roma. 


—_—_____- 


Era Sommo Ponte 
fice Eugenio, 


Queft'anno fu fatto 
l'ottano Sinodo To- 
letano , nelquale faro 
no publicati 12, Ca- 
Nnonì 


Tomalo 39. Veftono 


: Idi Coftantinopeli sue 


cello a Pietro,velcowò 
anni 18. 


Forte 38.Arciuefeouo 
idi Milano , fuceefio ad 
Aultaclio,vefeouò an 
nija 


Viratrano Latino, 


178. Pontefice Roma- 
ino, prefe il Pontitica- 
toglianni di Chrifto! 
657. &lotenpeanni 
14. mefi s. & giorni 
29 . dopò di cui la fe 
ide vacò duoi ineli , & 
giorni 14. | 






Queft'anno fu fatto 
in Cauiglioné di Fri- 
ciavn Sinodo, & vano; 
altro in Toledo, done! 
rurouo farti 19. Cano 


mis 













Quell'anno |fu fatto 
il decimo Sipodo a 
Toledo, done furono 
fatti 7. Canoni. 


Giovanni B 39. 
Arciuefcoto di Mila- 
ino yfucceffo a'Forte , 
Ivefcouò anni i0 . 


i 
Onofrio Panbino » 

Ì 

| 


I 


è di 
Imperio di 
ie : Oliena (a 


15 Ido î fuoi nefandi viti 









Coltante non lafcian 


favoriva gli Heceti- 
ici onde nell'Oricote 
perfe urta l'Afia mago 


giare con poca fecy- 
pezza della e. 


nefandi appettiti 








17 !Coftante facendo o- 
\gnî operad’eltirpare 
i;Cartolici fu (euera 
mente Lia da Dio, 
Icot perdere molti luo- 
ghi, & eflire tormen-| 
tatbdalla pefte . 


18 re dichiarò Ce 
Tiberio fuo figli 
, non procurava 


che sfogare i 
fudi abbomineuoli pé 
fieri di Lulfuria ,&di 
'Herelia. 










ingratamente lo mile 
Masco vlurpando: 


liil Regno, & dan 


al figliuolo, 


mondo ivrea 

icando l'ingratitudi/ | 
nediquello , cteando 
Re dell'Auftrie Chil 
derico figli uoia fecon},1 


da di Clodouco, 





| Gionami Tile. 
Pasto Emilio nel. 






= 
n 


hg tt ud = 





è 6 








Rauenna. 


633! ese 4 feodoro caga 
coi DUI 

ma red ped alla A 

ftauratione del pale, 


1 |Ftavro Ariberto no. 
ri pai de Longobar: 
» prefeil Reguogli 
di Chrifto 656. 
&lo tenneanni y + 






—% Ò 





Selena 





_ digita 


Ariberto attendendo 
alla còferuatione del. 
la pece, tece molte or- 
dinationi per il Re- 
guo. 


Aribertoedificati sd 
ti divoghi honorati, 
la conferuati 


nedel Regno. 


cio 


Paolo Diacono nel 4. 
Ul Biondo mel 9, 
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di» 


Uluttri. 








ha 












165 Sefta Età del Mondo. 
A |Anni | Ano: Anni Asi, ERI. [ae 
del |dCim derni Pontefici di | &s%| Imperio di l4'%-\Regnodi Fran & Re 
Monl!® || Roma |M Oridare. cia, 


do || 


Era Sommo Pon- 
LI tefice Vitalia- 
no, 
























uell'anno fu tanta 
15 Di synergie © 
cia ,che Clodoueo di- 





4627660 sì Le mastino, 19 










triarca d'Aquilegia Velcoui Hererivi, ca- h i 
fsccadio rs ionò gran dino nel» {pésò i vali delle Chie 
veltouò anni 24» Chiela di Dio, fe 


Reparato 36 . Arciue| *° pon > qa 
14628 661 | 4 lfcouo di Ravenna, pocaggine fu fempre 
fuccellea Mauto, tanta, che per me non 


humana pofla ridire! 
' la millefima parte de' 
Onofrio Pennino + fuoi enormi vitij . 


17 \Cledoueo diuenuto 
(pazzo , vitimò i gior- 
ni fuoi > > 


sr 


11 [Coltante (celleratifi 
: i tutti gli huomi 
ì ini , fece infiniti danni 





1 | Crorante terzodil 13 
î Suite sunt i3.Rej | 





ì lall'Imperio,c6 efpref- Francia,prefe il Ref | 
i lo riméro de i Cat gno dopò l padregi : 
i ‘anni di Chrilto 663.| | 

ì 

ì | 


î itolicî : 
| |&tegaò aoni 4. 
i dn... | Giomanni Tole, 

i | dn, I ì 


Paolo Emilio melt, | | 
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v: # "Regno deSco| Herefie, | Huomini | Prodigij. | 
nia | tie IMuftri. 








| |'Tenena l'Eflarca.| | {Era RedeLongo- Eta Re dî Scotia Appariromo a que 
roTeodoro. bardi Ariber Eugenio. irta 


Tn Lombardia 
piouuero {affi . 
|Ariberto donate mol] 45 
1 ite cole a' foldati fu In Parma nac- 
fommamente amato ue va fancii 
idaifuoi . $ con due selte. 
t 
F 
Palo Diacono 
md 18. 






( E A 
[Ariberto fentiteledì-| 4 
7 \(cordie del Duca del- 
Friuli , Ducadi Bene- 
‘uento,accommodò le 
differenzeloro , 
Paolo Discaso nel 4. 
Il Biondo nd 9. 





o 


4631 664 


4631 66 


4634|667 


1 


LI ma sinodo in Inghil- 


o 


Era Sommo Pon- 


tefice Vitalia- 


no. 






Queft'anno fa farro] 34 


terra. 


Onofrio Panino, 


serenzione. 


utt 
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Erala (celle ruggine 
idi Coltanteranta,che 
nulla piu, onde pati 
infiniti danni de sara 
cani. 


Coltante prefa l'occa- 
fione delle diftordie, 
iche fra di loro haue 

uano i Longobardi , 
fatta vna potente ar- 
mata, palsò in Italia, 
doue viftate le terre 
Imperiali, mefle infie 
me vngroflo eflerci- 
to, le frottendo 
il paefe nimico prele 
molti luoghî,& fina 
mente congiunte le: 
fue forze con l'Eflar 
‘co,atediò Bencuento 
hauendo fatte prima 
‘molte fcorrerie . 


(Heraclio aftretto da'l 


Longobardi fi pani 
con poca fua reputa- 
tione dall'afsedio di 
Benevento bauendo- 
ui perfe molte genti, 
forte per giufto giudi 
tio di Dio, che volle 


punire le fue (cellerag 
gini, facendogli anco 
ra perdere molti luo- 
ghi in Oriente. 





Sefta Età del Mondo. 





suo 









I rgare ea nie penne gn see 





Troporico quarto 
dec mo Redi Fricia, 
prefe il Regnoglian= 
ni di Chuito 667.& 
lo tenne vn'anno. 


Giomamni Tile. 
Paolo Emilio mel 1, 
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261 Efecato di [é%:/Regno deLon# Regno d Huomini | Prodigti. |" 
arcato di |};1z|RegnodeLon &s, Regno de Sco] Herefie. | Huomi rodigij. 
ci, | Rauenna, gobardi, lia. «ti. lo dllutri. |__SS 
eneua l'Efarca- © lenR de Lon Éra Re di Scora Firtono è qui Affini a qu 
to Teodoro, bardi dei Eugenio quin ved Pl 
} to. to. 





: so Damiano Velto| 1a pefte fece 
uo di Pauia anbuabioo 
Onofrio Panzino 
Paolo Diacono 
nel 18. 
1 Biondo ml 9. 
1 IFra vio Peftarito, SE I 
st 
* 
Mi 
9 
t 3533 | ——_——_ 
RiMo ALDO vndeci 
Imo Relde Longobar- P 
* |di, prele il Regno gli 
tant di Chaillo Bà 
& regnò annì 6, 
rimoaldo fu afsedia | 
ito dall'Effarco di Ra- ‘anegrae sa 


uenna in Bencucato.! 


Grimoaldo liberato 


itori 
Francia, & Grimoal- 
la fedeltà 
i di Peltarito, 


Paolo Diacono nel 5. 6. 
me 10 Cf 
Zowara in 
fecondo » 





ii —_ ______î molli 








_ 167 11.110 (Sefta Età del Mondo, © 0 

Sin indi Pontefici di |! 1mperio di |#RR dirranlé di Spa-|6%4 
esa] Pontefici: ‘| Imperio di no di i Regno Mib 

Mon [*= 2: imroma. «lede Orieme. [te dla dog : tig > 

















. “gna. [rese (Si 





Teneua l'Imperio 
d'Oriente Co 1 
ftante fecon 4 
do. 
! È 3 27 |CoMtfreandamaRo-]} 1 {Curipratco fecon 
463 g5l60s | © : ma,&diquiniin sic-|| » |do di quelto nome, 
lia, fu vecilo per la cru is. Redi Fraocia pre Hi 
'delrà,che verfo Dio, le i R gli anni 


di Chrifto 668, & lo 






amenteviava , ha-]! tenne anni 13, 
B pan imperato” an 
n: nia7. : 
| GiomamiTile» 
| Pasto Emiliondi. 
1 
4636669: [ES oroaio 19. Arciue. 
ftoyo di Milano, & 
fuccefiò a Gionanni, 
ì veltouò antdi7. 
e ì 
Le*Maree dell'Impe- 
Onofrio Pemino » rio furono tutte depre| 
date da Saracini, che | 
con la morte di Colti] 
D 
î 3 Coftantino apparec } 
È ‘ ‘chiata vna potente ar 
| {4637|670 È mata, fi valida dell. 





MENEDE — VI 


7 4638|671 [14 
Li 






nafo a i fratelli che 
tauavo cole nuo 


Diglfizad bye 
















Tia campa» 
intefo come 


d po 

fî nel giorno del Sa. 
bato fanto ritornò #| 
impopoli , & lo 
rod quali dettrutto.. 


U 

va ogni di 
asiectali cade a 

| to chiefe la pace, 


Quarta Monarchia de Romani diuifa. 


= eredi 
diRa-7 2 (Regno de Lon i; RegnodeSco- Meglio Huomini | Prodigij. 
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Anzi 






Hluftri, 


Po 


Era Redi Scotia 
Eugenio quin 
to, 








I Longobardi reftati 
Porn anpel 
gua fecero gran dan- 
no alle rerte Imperia. 
Li,ma fcopertofi come 


* li Bauari procarauano 


flare a i danni loro, 
Venuti a giornata trel 
volte furono finalmé+| 
te fuperati, eflado rel 
tato morto in batta-| 


Grimoaldo leuatili 65 
ema dinanzi 
Lupo Duca del Friu 
licreò Duca di quel 
la provincia Vectene, 
ilguale difelo da lui], 
(contra Arnefrite Du- 
ca figliuol di Lupo, 
entro con l'eflercito il}, 


{Grimoaldo dopò l've 


cifione de Forlimpo- 


PA 


Droparo Romano 
74. Pontefice di Ro 
ima, fu affunto al Pon- 
tificato gli anni di 
Chrifto 671. & ponti» 
ficò anni 4. & meli 4. 
|& giorni 16. dopò di 
cui la fede vacò meli 
4 &giornis, 


Aurelio 41 . Vefcono 
lidi Milano, fucceflo a 
Mauricilio , velcouò 
anni $. 


Queft'anno fu fatto 
vw Sinodo nell'In- 
ghilterta, 


‘Toletano,el terzo Bra 
icuente. 


Sefta Età del Mondo. 


Coltantino apprefta 
ta vna poderola Arma 
ta andò di nuouo con 
trai Saraceni, sa 
furono fcaeciati dalla 
vilta di Coltantinopo 
li, cò molto danno lo»| 
ro, 


Coftantino di nuovo 
icon l'Armata fattofi 
icontra saracini,gli fe- 
icegran danno, rutta» 
uia perfette anni con 
tinui fu moleftato da 
quelli. 


Coltantino nel 6. an- 
no dell'Imperio fuo 
imoleltato da Saraci- 
ini n'bebbe fempre il 
vantaggio, non haué 
Ido inai attaccato il 
fatto d'arme che ha 

nelle potuto arzifchia 
ire il fuo efsercito 


(Coftantino venuto al 
Iva picciola giornata 
co i Saracini, reftò vit 
toriofo , ondeaftrinfe 
Îl nimico a paîtirfi di 
Coftantinopoli » che 


frei pe. 
ds Regno di Spa-|j 











Quarta Monarchia de Romani diuifa. i 


Assi |, È 
ffarchato di /RRegnode Lonl * Regno descol Herefîes. |H 
Vatisang. dim Regnode Lon $ a siii * 












to ‘Teodoro dii ri- 
belli di Sicilia,gli miei 
dò in Coftantinopoli,! 

tornato a Ro- 

‘mata reftauò . 









molte tabriche in ma- 
nia, 


Teodoro partito di 
Roma, attefè alla re 
ftaucatione Ea Ro 

nà, dalla fa 
fade Lobgobardi de 
folata. 


‘Teodoro trafpottate 

molte reliquie di Ro- Grimoaldo odiofo ai 
maa Ravenna, rift fuoi, & di molto terro; 
il Palazzo, che rouin: 

va, 


$75. re 

iò folamente tre me 
1 cai Leflendene fta ro cac- 
Prorselevpu: 
magna, procuri 
bre. Forlimpopoli 
‘quafi del rutto delola=| 
to da Longobardi . 


Paolo Diacono nel 5. 
Ul Biondo nel 9. 





tile 7 a 





ID.0 ».0 Romano fo. 
Pontefice di Roma, 


ì Chrifto 
ificò anni 


18. 





| |Manfueto 4: | Veto 
| jvodi Milano, fuccef. 
. [foad Ampelia, veico. 
o anni 9. 











Teodoro 37. Vefto- 
uo di Ravenna, fuc- 


cellea Reparato , 


Agatone Siciliano, 
81, ponteficeidi Ro- 
ma, prefe il Pancifica- 
to glianni di Chrilto 
679.&lotendeanni 


.& meli 7. di 
Eh la fede riad 


7.& giorni 9 Ì 


uefl'anno fu fatto 
il Sinodo Brittanico. 










‘Sefta Età del Mondo. 


Coftantino riceunei 
infinici danni da Sa- 
Iracini , rifece l'ellerci 
ito v& o mandò cen- 
tra mimici , co' quali 
fatte alcune fazioni 
patche rimanefle fu- 


periore. 


Coltantino date di 
Îmolte rotte ai Sarace 
nî, riconerò parte del 
le cofe volte, conciofia 
[che veauto a giornata 


‘campale co î nimici 
Igli dette va rotta no 
tabile. nelicquali peri- 
tono molti dell'vna 
&l'altra pute, 













Coftantino affaltata; 1r 
l'armaca mimica , det- 
te wna gran rotta ai 
Saracini, onde aftret- 


Ervroto 18. Redi 






Childerico hanendo 
ripieno il Regno di 
ciudelta fu vccifo dai, 
fuvimentre con fa Re 

ina era alla di 









ti 
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Beda ilvenetabi| A Roma farone 
fentiti tremuoti 
grandifimi, 

Edildrnda Ver. 

‘gine, & Santa. 

Paolo Diacano 


Leodegario Ve nel 38. 
fcouo, & Santo. 


$ |Erano fempre în con- 
ha fia loro 


Era Sommo Pon- 
tefice Agato- 
ne. 







0 
d'Oriére Coni 
tino quar- 














680 | 2 | Quell'inno furono] 13 
4647 faro nodi în Ro- 
: ma,in Fricia,&iaIn 
ghilcerra . 


B Teodoro 41.Veltono 
di Coltantinopoli, fuc 
iceffo a Coltantino, ve 
feouò anni a. 









































} 
Quell'anno fu fatto 
il Concilio vniuerfale 
3 |lafelta volta a Coltan Coltantino ritrovato 
tinopoli , doue inter. fi prefente a tutti gli 
uennero 189 Vefcoui atti del Concilio, ap 
contra i Monoteliti , provò la (anta openio 
ne della Chiela Ro 
“ Teofano Monaco 68. 
Vefzouo di Antio mandando în î 
chio, fucceffioa Macca gli ti Hieretici 
rio, velcouò anni s. Monoteliti, onde mesi 
Quelt fi as tò da Dio di viuere 
Ueltanno fu fa lungamente in . 
G ilduodecimo Sinodo Li te 
Toletano,nelquale fu 
rono fatti 13, Cano- 
ni. 
Lront fecondo di Coltantino facendo 
4649681 quelto nome Sicilia. ublicare la fanta deli 
no, 81, l'ontefice Ro | lr del Conci. 
mano, prefe il Ponrifi lio, sbandeggiò molti 
cato p'ianni di Chri- Hetetici,che non vol- 
ito 62. &loténeme fero accettare la fanta 
fio. &giorni 9. do- ivnione, 
è pò di cui la fede vacò 
= meli 10 .&giornia1, 
Gregorio 43. Velco- 


vo di Coltantinopo» 
li,fucceflo a Teodoro, 
refcouò anni a, & mel 
fis 







Coltantino oppreffo 

LaSede (tette fenza| 2; [dalla malattia delle 
fommo Ponteficeme- 

Giur, &giomian. 


Quell'anno fu fatto il 
decimoterzo | Sinodo] 
Toletano . 


Severo Vefcovo di 
Aquilegia, fiscceffo a 
veleouò 


D !4650 Pes 








R de Lon 
spp 


s |Peftarito creò fun fuc 
cellore Cuniberto pri 
mogenito, dandogli 


sa 





NL, ED 


È e” 








* 


Sefta Età del Mondo. ta 
i WR TRak Ai Er Dalizl ad, 
Pontefici di [fs Imperio di [$i Regno di Fran (4 gx Regno di Spa-|j&1 
Roma. Oriente. lee cia, “3 [puo. || ‘gna; 


, 


CA gh 
A {Anni} Anni. Anni 

del fdichri dePan 
Mon [PP |R6d1/ 


do, 


































— —_ — pe Sia 


f f ‘encua l'Im 
d'Oriente 
{tantino quar 
to, 


Losing ceo 
Romano 83. ù 
ce di Roma, prefeil re Imper adore Hera 
Pontificato negli an- ho Giultiniano fio 
nidi Chiilto 684. & suniez , & ordinò 
lo tenne mefi 10. & pai Veni Dr 
ì tri 17.dopò di cui [ci foflero tutti fcaccia» 
Lazio bri . ti, de' Vefcovadi, 
&giornia7. 
Calîfto Veltono di 
Aquilegia , faccelio a 
senero , velcouò anni 


Coftantino frce 





16 


















40% 

Teodoro fecondo, di 
nuovo npiglià il Ve 
fcovado di Coltanti- 
nopol:, & lo tenne an 
niz. 













Coftantino hanendo] 6 |Ebroniovfcito del mo 
Giovanni quinto, tenuto l'Imperio an nallerio , coue fi era 
pi 17.morì nel 17.30 fatto monaco, & sagu 
po del (uo Imperio, nata voa grolla fqua» 
\baucodo lafciato infi{ ‘dra defo'dati, recupe 
|nito defiderio di e ne' 1ò la perla ammini. 

. ftratione del Palazzo 
Reale con l'vecilone 
di Landcho, 















ueft'anno fu fatto] 
il Sinodo Gallicano. 


Fravio Hetaclio! 
Contédendo fra loro) Giultiniano fecondo) 
i Cardinali , duoi nel di quello nome, 11. 
| {furono eletti Papi on- Imperadore , prefe lo 
de pe fuccefle l'ottava Imperio gli anni di Ebronio Capitano dil 1 |EerrsA.19.Redi 
fcifima nella Chiefa : Chrilto 686. &10 ten Teodorico, fi, Spagna, prefe il Re 
quelti poi renunciato neaani 10.&mefi $. fchiere di Pi ,& gnogli anni di Chri 
in capo l'anno il Pon- Martino Duca d'Au Ito 656. &reguò an- 










titicato , ne cleffeto v Giuftiniano int:fà la ni7. 
n'altro» prefa dell'Affrica, ra-| : 
Aleffandro fecondo guaò l'eflercito , & lo 


#9 Veliouo d'Antio- mandò contra i Sara i Michel Riccio nel a. 
chia, (ucefio a Teofa Iceni a' quali fece mol- 






no,velcouò anni 16. tidanni , ma foprafat- 
Queft'anno fu conti- to dalla paurade' Mar 
nuato il Concilio Co ichiaci, richiefto di pa- 
D Itantinopolitano, nel ice da’ Saracini la foce, 


ale furono fatti cen 
ro,è vndeci Canoni, 


8 |Ermentredo vecio ef 
inganno Embronio,f 
fuggi a Pipino,in lno- 
go delquale fu fatto 
Maeltro del Palizzo 
Vartato + 





a Giomanai Tile» 
‘ {lay aveguta per caula TI P 
i Teodoro s&edi Fe H Polo Emilio nel?» 


nto ria 














Ans Asi] 
Effirchi di Ra! *'Regno de Lon!f 
uenna. la gobardî. [n 


— — —_ 






u. 





— ———————— + 


Era Redi Scotia 
Eugenio quin 
to. 


Era Rede Longo- 
bardi Peftari 


to, 





u 73 {Eugenio ifquale go- 
deta via lunga pace) 


icon Me 
gao,edifico molti luo anai 71. vitimo i gior 


BhiPI). pi fuoi, 
2 Evento (flo di que 
ta [reftarito punl feuera| 1 litonome, &felto Re 
mente alcuni feditio» ldi Scotia, prefcit Re 
fi, che procuranano la o gli anni di Chri- 
+ |inquiete del Rgao. fio cis. &cregadam 
x nizso 
La Cresica di Scotia. 
Peftarito c8 tutto, che 
fofle in fomma pace 
tuttavia molcitavanfi]  * 
concinuamente fra di . 
loto i Longobardi del , i “g 


gli altri pacfi, perla 
quiete de iquali non 
icelbò tofare ©» 





rici , fu nel principio 
idel fuo Imperio con- 
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Hiuftri. 








In Orienteil so 
Tutti Santi &|leolcurò. 
Doxtori, 


Paolo Diacono 
mel 6; 


' Gionanzi Tilt, 
Merino Son Mariano Scoto . 
". [itPatserio Kioreo. 

siae » 








+ ISeno1o Siro 86.Pon- 
retice Romano , prefe 
il Nontiticam: gli an- 
nidi Chrifto 658 & 


lo tenne anni 13 dor 
fis giorni 23 

di Cal ta lede vacò va 
melt, & 10.giorni, 


: [Damiano 38, Arciue 
feouo di Ravenna, 


(uccello a Teodoro. 


Forono fatti in que-| 
(fanno tre Concilij 
in Toledo. 


Onofrio Pendine » 


Teneua l'Imperi 

d'Oriente Giu- 

Uftiniano fe 
condo. 


3 [Gioftiniano infuper- 


4 


s 


bitofi della vistoria 
hawucî de' Bulgan, 
1uppe la guerra a' $a- 
racini , nun oltante le 
caplrulationi fatte vi- 
timamente . 


Giuftiniano entrilo] 


nel paefe degli Arabi 
vi fece molti danni, 
‘malraffrenato dali'ar 
mi ‘nimiche fi ritivò 
la fuernare l'eflercito]| 
nelle prouincie , 


Gioftiniano d'animo, 
& di forze potente, do 
pò la rosta pace co' Sa 
racini, tolfe loro mol- 
te Città di soria, & di 
'Mefoporamia , ma ve 
|puto con ella giorna 
ta fu roo, onde ritiza| 
tolti, fece ammazzare 
turti gli Schiavoni, & 
penaigii în mare 

la ribellione, che ha- 
pesano fantiglialtri, 


9 















Giovanni conoftiuta| 
a [la molta boùità di Ser- 
» fece mblti bene- 

i) falla Chicfa, 


Giouanni offernando 
la bontà del buon PS- 
tefice sergio gli donò 
| peri) siepi 
© per meglio dire, re- 
ford purt looghi 
pij, checaltanano, 





bardi Peftati 


to. 


.14 |Peftarito tentato piu 
volte di icare il 
Duca di Turino col 
Duca del Friuli, non 
poté mai ottener cola! 
che volefle, onde era 


ingran wauaglio. 


era. 
le 


rossi mito rrin- 
Gini depcblai 







Peftarito donò molti 


pe: ornamenti alla Chie 


(fa di Pauia,& alla Ro- 
pene: 


Pasto Dicono mel 6, 
I Biohdo al 10, 
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ato di Lem te lRegno den d 50; d'Regno de Scol Herefie. 
auenna. gobard ti. cessi dA 





Era Re de Loepar Era Re dî Scotia 


Eugenio fe- 
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* Miuftri. 








Fieriromo è qufti perito GI 
terpr. 







A Rauenna naé 
Amano Velzo.| que vo fanciullo 


con rdonti 


conla barba. 
Leodagrio Ve tea” 
feouo Ml Dafoserio Fi 
[merio Fiore 
Guerrino Velto se 
va; Mariano Score, 


Maragnd Gi Paslo Diu. nel 6, 


Tutti Santi, & 
Dettori, 
Vatrato 
Gulemaro, 
Martino. 


îcani ill 
CT 
Zomara in G 


Gionanni Tile. 
Marino Scoto. 





que 
tempi alri 
+ 
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Anni Ann Ù 
Pontefici di |é%| Imperio di |#%'Regno di Fran 
Roma. Oriente. loa cia, 


telice Sergio, 


Giuftiniano rifatto lo 
4659/60: | 5 fletcito, lo volò con 
tra Bulgari, hauendo 
Fatta la eregua co i Sa» 
taceni, da iquali fu pa 
È [po Paese 
nuouoa voglia lo- 
togli donò literame 
te l'altra parte delle 
Mile, 


Gioftiniano voltatofi 
contra il Pontefice, 
mandò Zaccariaa Ro 
ma per vcciderlo , cre 
dendo con quelto me 
20 trovar i, 


4660 693 | € 


, 
(_ |Callinitio 45, Patriae| 
4661/694 | !7 (cadi Coltangnopoli,} 9 !Giultiniano odiofoa re. | 
(isccello a Cigillo, ves |ciaftuno per la beltia» i i x È : 
(couò anni 1a. lità de fuoi miniltri, i 
SA icagiono la ribellione! 


de Leontio fuo Capi. 
tino, 





D 4662|695 | * 





Fravia Gualbero, HI 


= 
Ty 
I PEAS 


È 










‘. Sefta Età del Mobo: viti 
» «Pontefici di |&g| Imperio di ' degno ian 2%: Regno di Spa 
x . BRR. 


Roma. | Oriente. sete . cià i 






















sali 


nio, © 

















<A Leontio11. 
idore d'Oriea- 
bitacciato Giuftinia 
no, prefel'Im mpriog gli 
ni di Chrilto 096, 
lo tenne anni 7 mej ; 
lì a.& giorni y.atten- 
|dendo a pacificar l'Im 
perio , nelquale ritro- 
uò molze difticoltà . 


: 





Éeontio mandato în IF d 
Affrica Giovanoi Pa- pine pz 
tritio, Ja ricuperò, ma Clodouco,fi fecero in 


lion hanendo fatto] + Chuiftia 
borgo prouedimenti ,| | on nn 


e infegnauano di 


rtars 













do è 
Aeree fe 
fatto a Giouanni in 
Candia, ilquale non 
havenido diffefa quet- 
Pi provincia, paflato 

ell" Tfola,fu mor- 


PETRI SFR] 


u 





nei 
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È din x Vaefiatiiian , 
4665 69% ; da ueito nome ,| 
red Redi Francia, pre 
fe il Ro gli chai 
di Chrifto 678; & lol 
tenne anni 18, 





Childeberto richia- 
mato dall'Effilio il Vel : sa: 
fcouo Traietenfe;il- ; nali 
quale riprendendo lo! : 
adulterio di Pipino! 
Maeftro del Palazze, 
fu dalla meretrice fav) 
to morire. 


F| 


= 
3 SOR STR, 


@ id» 






+ Giomanni Tile. 
| Paolo Emilio dI, — 


= 
s 





\ «dale 





7] Stemi alte» 
mPrebrg, 


In Gilicia nac- 
veva fanciullo 
n gle mani, 


In Francia fu 
tao cateltia. 


In Calabria pio 
uè faague. 





Va 
Se 
N 














_Scha Bad det Monde 


| Ponti di (L# Imperio di (fr Regno di ran) 








Quell'anno fu fatto il 


Concilio in Aquile] * |Tiberio mandato il 


Tiberio venuto in Ci 
licia a giornata wi 
Saracini gli suiro ri 

fpo 


3 CUT 18 
na 
Arr 

70 lo! 

feno, £ 


Michel Riccio nel 3. 
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Honge xa Scoti. [pdl È eneti do. Huomi-| Prodigij. 


e — | USA 
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Era 






I Venitiantal 

0 i loro] 
Confini finoal 
la Piave, 


Bernardo Giafii-- 
nico. 





N° ep 


LL ASTREA 


lafmperio i? 


Oriente. 


‘eneua l'Im 
"d'Oriente Tibe 


[uftinfano toe 
6 \Gdi Cheiona da 


Giuftinisno aiutato 


0 46 Vefcouodi] _* uatazedoGia 


oftantinopoli , fuo- 
iceffo a Callinitio, re: 


lano 
l'im 










ani 
Re 
{dels 
ca 






1 {Lvirserross. 








Quarta Monarchia de Romani diuifa. 


Anni? Anni 
Regno de \# i Regno de |4?-/Republica { Here- | Huomi- 
L i. [vee[diVenctia| fie. 


bardi, 


Era Re de L3 
igobardi Cu- 
niberto' 


Re de Longo 
bardi,prefe il Rel 
g00, gli anni di 
hrilto 705. & 
regnò imefi 3.0 
cui (uccelle . 


Racvmi:rto 
16. Re de Lon 
Igobardi, ilquale 
[regnò meli 4. 
A' quali giona. 
li mefio È ita 
itoin cipromef- 
fo da Afprandò 
furono cacciati 
idel ftato da Ari. 
berto fautore 
idelle parti di Af- 
Ipran x 


Fravto Ariber 






ONGO- tria. 

























. Corr adrino Siro 
si ; 73 708 1 yo. Pontefice Roma 


CÀ 
vi 
tt 


[Giuftiniano ricettè «5 
Imolta riverenza il Pa 
pa, che era andato a ri 
topa rlo,riconferm$ 
idogli rutgi i privilegia 

tatta yn'armata, al- 





Felice Arciueltoyo 
39.di Ravenna iu 


677,719 | 3 
4077 (ca Damiano 


Paolo Diano mel 18, 
N Bisode ml 1ò. 
Opofrio Pergine. 


rato il Regno n 
alcuni fuoi 


netia.| 


sg 
{E gina i "i 


Here- Huomi- 
fie. i ni iillu- 
Uftri. 








tà 


46801713 


46811714 


D (468: S 


6 


7 


mrono— 





Erafommo Ponte] , 
fice Coltantino. 





ouanni Heretico, 
faccello a Ciro fuill 7 
La li padre 
ud anni a. 







Queft'anno fu fatto il 
sinodo a Coltantino- 
poli, per l'imma-- 


gia 







Quell'anno fa fatto] 2 
il Sinodo a Roma per 


l'immagini 












De 


FravioFilippico Tar 
15 Imperadore 
Hilma: o Giu 
iniano, prefe i'm; : | 
= negli sonidiche i 
ito712. &im an î 
nia, &melié, | 


Filippico 

ido la nora fi 

tò hererico, Jxtre = 
do lo fcelletaro Gio- 
iuanni Monotelito ,) 
peflimo Herefiarta, 
ma affalito da Bulga» 
ri, che enkrati nella 
‘Traccia avevano 
fcorfo finoa Coltanti 


Fase patl infiniti 


_= - —————& - 
ASI I) mE 1 






Le carnd aftretto dal- 


gli fu 
cgil ped pio 
I 


Bei. 










Fravio Artemio A- Hanédo il buon Chill L 
io 26. 1m 18 | debetto nato anni 
dore Oriente, 18. vino i 
fica puro, prete a lecole 
imperio i cia furono in 
Chnfons sic] i ning 





SEGRE | 





agiva qa; 


Pila 
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a 
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lr Selta Étà del Mondo. | 
|a Iiperio di fegio dia ta. 





P 
Î 
iI 
| 
| 
1) Posi st 
FpArnto Ti 0 lolboimmendiatà 
Arto, 36.ImPtrado! 


ire Romano, pirfe lo| 
Imperjo gli anbi di. 


4 radi Im. 
Ì peradore,& ello fi fece 


Clerico, | 












Quell'aano fu fatto Fravro Leone 
il Sinodo a Roma, p terzo, 17, Imperado | 
l'immagini doue fura] re Romapo, prefelo 
nofati 16, Canoni. Imperio gli anni dil 
Chrifto 717.&lo ten 

neanni 24 meliti.& 





4684 717 ||» 


LI % 
î 

































c giorni 16. la Mixrign 
4 ; Osefrip Pammino + Ì fi 
$ }, nine Leone tolta per mo- ì 
ì; glie vna Fgliudla di) 
i Di Artubaltg, vsò molte! 
o î crudeltà, Î 
o “ ES r Lenmi pool co- 
} nofcere è tem- 
{468s|ntt d pi gb cpr fatti di 
i î Dio punito, pati infi- i 
| È piti danni, percioche! 
: [* ‘nel principio dell'an- 
s è po feguente Fu affiit- 
è î to da'Saracini, 
È : 
D 3 
Î > Carlo fattoognio 
i i ® s [icone vfindo @gnil * [ta vati " 
4686719 forte di crudeltà fu ad n pati 


laflalito da Saracihi , i cacciato del Regno 
nel fin dell'anno fe 
guente. 








Li ? 
Paiolo Emilienel 1. 





Ridi iniilrdrrceriaza sierra niganco na 


AAT N 





Bim ii ell eil bat È 2 tei 4 ANZI 


RR e 


Quira Mom deRofiai diuit: ©î79 


DI, 15} Regno de 1 Regno de dî, Republica] Here-| Huomi Prodigij. 
Longo-. |tà S Vee [diVenetia.| fiex> |- ni illu 
bardi, 


—____—_——_ F, è _ 
x Liza 


è, , s 5 > | milrodigg. , 
|Era Rede L6! E ; cnetia Fierireno a que 














î sa BAri- : i ui îx xa + fia tempi, 
7 rtO, 
Il vento foce gii 
Mir 
‘Bonifacio Ve li vu 


fcovo di Ve-{ciò molti luo»i 


Log della Gio F 


Ansrraxnpo 
1 {18 Re deL 

perg temere 

n 

ne geo fl a 

(|718 &lotenne 

Imefi 3.2 cui (ne: 
iJeefie, 





Î Lrirrnanvo 
.|t9. Re de Lon- 
[Sp 

«gno, 
i nani. &meli 
x]7- 






t futcraado né 
potertdo tollera» 
re, chesalì 
mo Potefice fol]. 
fe fatto danno 
dagli EMarchi, 
entità; con l'effer 





LI 












u 








Ù) 





di 
‘ 
cu IICIISIA TOAZIN tad d SCOTT 


wu 





tal 


Sefta Etàd 


tefice Gregorio, 
ierndo. 


Lamaefti del 

Dio 'tiberato Coftan- 

tinopoli dall'afledio, 

rouînando i Saracini, 

cagionò per i peccati 
i la ribellione 


lo tenne annîge 
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‘| Regno dei 7: Regno de |“) Republica | Here- | Huomi | Prodigij. 
° i Vene: diVenetia, fie.-{ ni.illu 


LUCA 






In Traccia furo- 
no vdite voci 
voci (pa| 






Awrretrto 
fettimo Re di 


za,cimali 
tameoti dell'EC 


Imolv danni alle 
‘terre loro, 


è 





s8i 






4694/77 


rel-Poritefici di {| Imperio di 


9. | Sigiualdo Vefcono di |. 


i 
10 \vn Concilio gene:ale fedell'imperio perd 













el Mondo. 


do $i di Pranléti Ri 


Sefta Fràd 


vo Roma. 


a UU 





. 


Era Somnio Pon- Tenena l'Imperio (Regnava in Fran- 


telice Gregorio “d'Oriente Leo. 


Aquilezia , (uccello a 
Calitto, veléouò anpi 
sa. 






ruta nà Andanaro ognì Î Pi Gode fort ili, 
‘inno fu fatto no rando le co, egnò diterancia 6 
AI WR] » 





nella So.ia Jper caufa fetto dell'Imperado 
delie imagidi. re, tumtauia Paolo fio 
«585 1 Ì wernatore della sa 





u io jà gouernato, 
10 regi Sicilia non trala- 
fciando cola inuenta! 

ìì 


fe il Regno anni 
rt A &lo 
tenne anni 1$+ 





\Gamttntinronte tn 





fa | Elarche 
È ire frese 
vl na. 


Tenena VEC|' 


farcato Sco- 
laltico. 


9 |! Ranignani (a- 
ij del "imperio 
de/Gieci, portani 


olta reuert) 


za fi fommo P8 
ce, procuro»| 


Scolaftico odio. 


fo a cialcuno fel 


ni Capitani, 
‘a Buchi, che vo 


gii, onde Leone 
mandò in Italia 


») PAoLo 14. EC 
è |fay 


ipse i 


fab | igione il 
ine fto 
+ fu fino 


‘veci. 
feto in Rauen 


n3 infieme. colf; ., 


figlinolo, hauen 


spolattico ent entra) 
tà di nuouo conf” 
l'eflarcito nel 
fe dell'Impe 
fee molti 
danni fomend- 
de gl'Imperiali 
{a cacciare i Ma 
i de Gre. 


181 
i | prodigi 








li NA 
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AJAnni | Ans, Ans Ae 

del: dereo Jet 
Ifio.  |ueficio{ | % difri 








4525/7328 | 13 ss 


13 “e h Carlo teduto il name] 
"ERGE Pa rofo eflercito deSara] a0 
4696 719 | 14 Ù cinijaddunò gran nu- 
mero de foldati , 


‘al fommo Pontefice, 


Carlo Martello venu 
toa tà coi Sa 
racini,gli fuperò pref 


foa Turone, 


14697 (730 | 15 |Queft'annofufattoil] 1, 


Sinodo Coftantinopo 
litano, contra l'imma! 
gini, fato da Leone. 





Anaftagio 49, Pattiar 
| Tca di Coltantinopoli, 
fuocefln a Germano, 
veltouò anni 14. 7 






D 


| i I ;| Carlo richiefto dal 
4698731 3 “oiefe| | |della participaci buon Pontefice Gre: 





ETTI 
ie tar a, 





i | 
bei 
pa 

Priminiò Ve-t920: n col 
Itouo Mieten=}1! DO L° | 


2tllogdy 


Noretîmo Ve Îl Treinvoto 
feouo Giors fr molte Ci 





Otiente. |, 





d 
ì peo rain 


noaRema, 


tello, che ritizan) 
doli dall'im, 





Leone libero dall'afse! 
idio de Saracini , perfe| 
‘alcune tetre principa-| 
li d'Oriente, ruttavia 


fempreera peggiore.( 


ì 


Carlo Martello alsal- 
tati i Frifij gli focerie 
negase gl'Idoli,& bat! 
vezzare , ma inch gli 


Auîgnone Città del- 
la Fiancia fu prefa dal 
Saracini , coviqualii 
hebbe principiola fe 
conda guerra Aquita 


podisio 


Thee! 
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ci {i acgode|ÈE Republica| Here-| Huomi- 
«e |diVenctia.| fi e. 
















& Errino! de 
dimo Re dî Sco- 





spo iale, refe il Re 
dico gnò gi anni di 
noci Chritto 752, & 


lo tenne anni a, 





Eutichio cono-- 
fior Tî intentio 


02/,,; n 3 di vlt 











Seti fd Mido 


Era Sammo Pon- 
tefice Gregorio. 





Lis vani i .0 Met, di 
n Î i 
le n supasrono 
ne È > vali da à s AI quasi 
+08 / «cone pè fatto, né falto de' Saraceni,me ni 
sb'ovbosto: ) chi tralalciò io riportò te tertedi, SE | 
1 | [de potefte offendere] © i i di 


‘Giouannî 4-Atciue. 
(14704|757 | 7 di Rauenna,|. 1, Leone aggravato dal 


usi 


Onofilo Panzioo« A 
LI 
© gi 
(è) i 
| È; 
t Pa 
: a 7 
E odi | 
4705|713 |{ } 
j buoni, con Leone,n6|" 
i fu mai poMbil ritirà 
lò da fuoi pefandi 
}— 








$ Regno de |é?s'Republica 
ia Scoti. . (vee [diVenctia. 


Era Redi Sco 
























Era Re de L6; via Eugenio ra Doge di 
igobardi Luît- otauo, ‘enetia Hor- 







9 (Eutichio riba- 
uute molte cole! 


toltegli da' Lon c 

; te l'infolenza di 
diablo p Horftolo,l v.ci 
bed api feto,& crearono) 


Dominico 
Leone. 





to accordo per Ferovsro ta] .1 











[dieci anni coil ," 'Redi Scotia, pre N 
IRotnani, confer fe il Regno gli a Corni 
ese gooado anni di Chri 

Ariberto 1736. & lotenne! Fi 
fatta alla Chio anni 13. Troparo Fi 











Racchi Duca de 


lLoogobardi af.|. * : % 
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fie. 


niillu- 
ftri. 


——_ __ 






Here- | Huomi- | Prodigij. 


Apparireno a 
ib pri Pri 
Prodigy 


Tn Ttalia piouè! 
1 Sevre da 


Farono vedute 
ancora due Co. 
mene. 


Genchardo nel 2. 


Paslo Diacono 
nd 6, 


Ul Biondo nel 10. 
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i fare Effircato IE] Regno de|#' Regno de (#5: Republica Here- Huomi- Prodigii. 
fio |—i di Rauen gue Longo-'‘s. | Scoti. -(ve»jdiVenetia| fie. | niillu- 

Sh i 8" VI cad SI MEL ftri. 





Na. 














Cutberto Ve. 
fevuo. 


ha 


Erminio Ve | In Arabiail So- 
feouo, le fit veduto 


tichio r'haunì Aemaro!] , 
î i Re di Scoria, pre 
d* bàrdi Rauenoa, È le il se di 
v " i di Chi 
1 |ctndotuteleco] 74% regaò an 
fè principali, ret; i6. 
: db i nimici era 
t Itate deltrut 





Le Cronica di 
Scena, 


101743 | 16 |lamortedì Luit } PI 


ij ” FETI 


ee A. 20 KERX af 







_____RaB6 


Ann 
di Rosi pe Pontefici di pri Imperio di 


Mon!" |* |... Roma. Oriente. las. 








do, [mei dr 





Era Sommo Pon- 


sefice Zaccaria. 














Carlo fartemolte ele- 


i mofineai luoghi piy 
4711|544 Quell'anno fu fitto] + |Coftantino affaltaa fi 
il Concilioin Inghil- pena Mira Francia, 
en cedanno a i sacaciui, 
Fosed tommato in.Co- 
Ù ntisopoli, non tra- 
a Telfl ri Vee! Mico tarata 
Li cello a Stefano, velico» era lo 
ndanni7. telle. î | 
LI ; 
PE | 
î : 
f ‘ 
| Quettanvo fu fino] 5 ISEE ten] * 
4712 745 il Concilio nella Frs no, che Colt unò col + 


cià. 


Omfii Pasino , 





mezzo de fui Capica 
ni om pine molte vino 
(riede lura, ma fatto 
|e pggai € arno peggio 
re, attendgga a \stoga- 


rela sfrenata (validi 


dine, 


Collavtino feellera- 
tillimo di tori gi 
‘huomini, ava conten 
19 d'hauertevate le La 
ie immagîni, volle, 
che calcuno tencile 
la nefaoda vita di jui 


Cottantino empio ver! 
[fo Dio, & nefando ver 


. {fo gli huomini non 


traiafciò cola b'afime 





Carlo Mano ritorna 
to di Francia a Ro 
ima,& ‘przzate le co» 
‘è médane fi fece Mol 
naco hel monte Sorat 
to, & di quitti paflato 
‘a Monte Caflino, vi 
ftette lungamente 


Grifone macchina! 35 
Je qualche co) 
il hatello, 








"Rosi Ai FA 
"Ren tai Elfarchazo $ 5 
fi 1 
diitauen ‘rele 
na. | 


fe recuperate. 


Eutichio fomen 
tando le dilcor 
die de L&gobar- 


diVenetial fie. 


Republica | Here-|Huomi-| Prodigij. 


ni illu 
ftri. 
Apparirane « que 
premo aluni 
\ Prodigj. | 
Gierirano è que 
furempa 


Nella Mefopota 
Tuodaco, pene 


Adriano. 

‘codoro, |ARoma,&aVi 
Li terbo piowuè lat) 
Vilibrondo, |f*&{ngue, 


Monaci înIn 
hrilterca, 


La pelte fece F 
danno alla Gre 


oder 
FTA s Scan 





Di 





|. Sefta Età del Mondo. 






im —— n 7 
Ri {Anni Anni Fosi <A RD eg 
del he # sil Jmperio di |$ & Regno diFranli 
- 4 Oriente. la _ cla. 












Natale 45. Vefcono! 
di Milano, (uccello a 


> [Coftaarisepoti dopo * Gian Fiom co 
È inopoli dopò 
4716749 laguira, de Bulgari] ino fio fratello era 
trionfò diloro , onde tato fatto Re di Fran 
iafuperbicufi commeli ‘cia 
fe infinite (celerità. " 












Childerico huomo în 
habile al Regno fu 
privato da' saroni,& 
11 Papa gli aflilfe dal 
giuramento havendo 
tartoin fuo luogo Pi 
pino: Maiordomo di 


Pirito prevers.Re 
di trancia, prete il Ke 
fuegli anni di Chiù 

7) L& lutennean 
ni 18, 


Pipino 
fonia, 
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tai dal aa 
de ta] Regno. de ig ssi Regno de [e; ‘| Republica] Here- | Huomi-| Prodigij. 
00 se | Scoti., {vme|diVenctia.| fie. { niillu 














In Arabia aleu 
ne Montagnefi 
tirono da i 


spa 


ee n 





D 4722|755 | + 


4719|753 


4720753 


4721|754 





pe 





Î 
il 
ni 


I 


94» Pontetice Roma 
il Pontifica» 


ni 4 dopò di cu 
devacò vn giorno, 


a [Sercra 45. Arciue- 
fcono di Ranéna, (uc 
lceflea Giovanni + 


Arifierdo 46. Arcive» 
{couo di Milano, (ue 
cello a Natale tenne 
l'Arciueliovado me 
fig. 


Stabile 47.Arciuefco- 
3 luodi Milavo, (uccello! 

ad Arifterdo,velcoug 

anni a &mefi 4. 


‘. Sefta Età del Mondo — 


Ann: 


Py 


dra, che quefta lordu 
ra demondo cagionò 
‘quafi la rovina dello 
value, 


nuovo guerra a i Bul- 

ari, fece molti danni, 
ma venuto a g ormata 
campale timalse fupe 
rato. 


Pipino ritornato in 
Fradoia fece feppelli 
te Carlo Mano fuo 
fratello, che era patsa- 
to ia Pai 
pa,ma nò fi fui 
tornato , che bi(ognò 
idi nuovo venire a foc 
icortere il Papa. 


Pipino ritornato în 
Tralia,& fuperatò. 
ftulfo, donò alla Chie 


spnqutì. 


6; 


33 


CHER 


(Ai 





18 8 


\ R licadi | Hercfie,' N | Prodigij. 
enetia; «{ illuftr 











ra diVene] | Biorimene è quefti er 
pins : 


iftulfo ritornato a 
7 guerra alla Chie- 


{è, fu affediato di nuo = 13 | Ritornato Deodato 
da Francefi, iquali ldalla fortificarione dî 
Contado , cl paefe del | ' î sh egli 
del Ducato , &de gli 
Logobardi miflero ill | ‘occhi. 
ritto a fuoco,& fiam-|| 
ma ,& altrinfero Ar- 
Itulto a chiederia pa-| | 
laquaie fi nalmen | 
con grauiflime con 












langado la rettisuzio 
In: de' beni alla Chie 
la fecondo le dinlci 


1 |GALta quinto 


di Venalnp i 


perl argo oi 
nia 


U Sabellico mela. 
Bernardo Giufimiano. 


1756 |. 4 [Leto 43. Argiuefeono 
14733|75 5 lai Mil "È don 


‘Stabile, velcouò 


757.&lo repncanni 
10,& meli 1. 


(Coltantino fece pace 
‘evi Satacini, per pote 
iscagiendere pis iccile 


‘în tutte le attioni dete 


la 


food pl Clero] | 


Frficia il modo dell È 
'rilicio Monaltico. 





ni lg dilei da de De |-Huomi: 
sn cir FE sel a di siii Sr 


sli pa snirta | 
Prodigy . 


Disinrrto 15. 


mi di Chrilto756.& 
lotenne anni 18, 


Defiderio fece pace 
ol Papa ticonferman 
doi privilegij sei do- 

i dati alla Chiefa dal: 


qa n la: 
ceco la Chicfa, 
farò di vesdicati sii 


‘Îmorirediuerfì Baroni 
principali, 


Il Senato diede duoi 
Tribuni ppilitari în 


@ di sp Î  ilquale 
r Sborra Papa , fece 


pe: dopò pace con 
quello. 





Imperio di 
Oriente. lia 


ava în Fran- Era Redi S, 
Ren Bpino. Freie, 


ueft'anno Pipino 
amen stava 
sro Redegl'Aquita- 


Pipino affalito da Vai 
fario Ducadell'Aqui-| 1, 
tania, pafsò in quella! 
iprouincia doue fece! 
infiniti danni 


| 14729 76. | 4 
fi alcuni luoghi , che 
erano in poter de Sa- 
racini, gli deflolò . 


13 
Froilla fu vecifo a tra- 
dimento dalfiatello. 3 








*lgegno deLon!* *regno de Scol#2»| Republica-di | ‘Herefie;'|-Huomini | Prodizij 
‘ Conti hai n Sco 1 gs ag Herefie, Ai Prodigij. 
Masa : 


Apprirono «a guat- 
Si temps ali uni 
Prodigs 


i Era Re de Longo- Era Re dî ; È 
bardi Deliderio, pteligisa MBBI ritrae 


Mavrizio H 

icleo 7. die 
tia,prefe il Ducato gli 
pure A 
& lo tenne anni 13. 









pre, masini 
Imperio di #RelRegno diFran 
Oriente. cia. cia, 
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efll'anno fu fatto] a 
, libodo A : 














contra i Cartolici , în( 
favore de gli Hereti- 
ici, chiaramentefi ve 










Niceto 41. Patriarca] 
10 |di Colt:ntinopoli,fuc 
iceffò a Coltantino, pa. 
triarcò anni 13. 






16 |ripino pafiato in A- 
quicania , r-ftaurg al- 
cune Cinà dellolate 


Coltantinò moffo di 
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î nelle guerse paffate, 
vefl'anno fu fatto vn'aleroeflereito,i Bul x 
o si il Concilio Dingrileti gati gli dettero vna 
i i nenfe yin Getmania sota notabile, 
Effendo morto Pao 
lo, Defiderio Re del 
Lon i, fece fare 
per forza pSrefice Co. Coftantino ritornato 17 Pipino palfato in Nar 
4 Itantino (uo parente, dalla de' Bule| bona, prefeTolofa,& 
D 4734|797 $ een ritornato in Aquita. 
Y nia pigliò alcuni al 
triluoghi, 


Paolo Emilionel 1. 
Giomanni Tile. 


oa era sensor = 
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Era Re de Longo- [Era Re di Scotia 
bardi Deliderio, Acha 












Bureardo Velco! 





mo «i vole nuoue le-| luo Visburgenle. appeeo 
vau ri pn riga 

del Regnicoli , procu»: à cirono) x 
rò di ie ialidinal Va tuteio Abba (2!cune voci hm 


parma emendo di Pi mane, 


pino Gi sitvò. 


i 9 | Defiderio eupidii- ,, 
| 


Def lerio edificateal-| 24 

cunete:s: lopra il Te 
creo di fortitica 

‘ripiega di Fran 


come Pipitim era pre 
valuto , ti tiuzò dal.a 
limpretà, 
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dio 





il CRIS ini. 4 all e LU 


1192 Nità; Sefta Età del Mondo / stisvO 
ANDI | Ansi | Ana A Ami ‘ up ma 

Glacial Pontefici di #| Imperio di. ER Regno i fr IL 

Mon". inotR Oriente.  |ci i sl 


do 


dih'o nil 


& pontificò anni 3. 
|& meli s. & giorni 
«dopo di cui la {fede 


Carto Magno 
e 1 |a4.Redi Francia,pse 
porcate armata, per ai il Reguo infieme|i 
alirci Bulgari, gli fu I fracciiv gli anni 
Howivata da i venti, di Chrifto 769, &16 
‘Tomafo 49 ; Arciue- er permiflione del anni é. 
{couo di Milano , fuc- grande Dio , la cui 
ceffo a Leto, velcouò) datillima Chiela l'em 
anni a8. pio perfeguitaua, 
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È; © Regno de scol#d Republicadi | Herefie. | Huomini | Prodigij. 
i ti. Venetia, illultri, 








Era Rede Longo. 
bardi Delide- 





In Spoleto nac- 
Vilibaldo Vefeo [94 vn (cavallo 
uo Eraftenle, duetelte 






Fortunato procurò d. a 
lenta cole nuoue È 
Ma in altro, G 
blibora nom gli dee È 
orecchie 
Ul Sabellico. rel 2. 
H 
ì 
i 
| 
w 
ai È 
= end 
E * 
x Pa 





eum 









‘F " x Eta fommo Ponte 
4 vr fice Stefano 
Vita quarto. 
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1! l'Coftantino feceab:|| 3 ‘Queft'anno morì Ca: 


i Sani lo î figliuoli 
Ibrueciare le Reliquie Beta cane bacon 


ce ” Bru ie pra » Fggirono fai (0) | c- 





















vi ns Jols 
‘ cs an la Lau 
ti i cdqarbg a di 

Aprramo Roma: | î Barra 





, oliadx 3 cbr: 
ohi asnsì sà, dd 

1 and bb 
fiazur sl cRsa 38 
hronsbofind3 sulalt 
| iz viprrt & 
frao fig Perna 










Queft'anno fu farro hutò! i 

il terzo Sinddo Vor Î É A n Italia , ai prieghi 

matinente, i i d'Adriano,contra De 
fiderio,prefe il Regno 
Longobardo, hausn 
do tatti infiniti doni 
alia Chiela, & confer 
matogli quelli del Pa- 
dre. 








i di 
i 


2A esi 
Pa £-20 D Carlo ritornato în i 
10 FE SA | Francia di nuovo , ri-|| 
WEASET - i ini fu punito da Dio di prefe la guerra Salto-| | 
6 > | | tante auverfità , che] nica,dellaqualcia pro] | 
SL i î ifficilli cefto di tempo fuvit-|| 
z ni | i i toriolo, : 
A Regisonendi. |! 


| GiouamiTile, 
Paolo Emilio nel a. 





; Rami Tani 
sn Regno de Lori]? ®'Regno de Sco[£ D*| Republica dij Herefie, | Huomini | Prodigij. 
ri gobardi. de na fe | Venetia. illuttri. 


__ dida 


Era RedeLongo-|. .|Era Re dî Scotia Era di Ven 
bardi ério. Acato, | tia ito, 


i 

Defiderio tentato dî 

far cofe nuone courta 
| |l'[mperio, minacciò 

sE guerra allaChie| î ? ” 
: i baugdo prima pro-| | : 

‘curato di riduere a fia p 
116.fdevotione il Ponteti. ata dry - 
| |ckAdriano,ilqualeri ; 

{polto al Re,che né fe. 

ne poreua fidare, onde 

nò fuor di modo 
; derio , che val 
0 dopò guerra alla] | 

Pica *cobtiendogli n 

molte Citta principa. 

li, &tra l'altre Raué 

na,& Ferrara, & Vrbi 

uo, &andito co itiglif + 

uoli di Carlo Mauo! 

mel [tato di Romafot 

ipse di voler paci- 

vii col rapa, 


gouerare la Republil 
i cafrale guerre, ci tra 
Italia, iquati chiama» uagli delia mifera Ita 
tida! rapa , venivano Lia, legga il Sabelli 
con il Re loro a libe nel fecondo della pri- 
rar la Chiefa dalla in- ma Deca,& Bernardo 
Giultiniano nel 1, 


‘rio per baver 
occupato gran parte 


na, ilquale lafciato lo 
eflercito intorno a Pa 


Pavia, dallegenti di 
Carlo , vitimamente ? 
fu prefò ,& fatto con- { 
pap I 

rigionia di cui 
hebbe toe il Regno! 
ide Longobardi , ch" 
ira durato in Italia an 
Dì 204. nelle vite di 
az.Re. 


Paolo Emilio nel 1, 
Reginonenel 1. 
U Biondo ml 10, 








Sefta Età del Mondo. 


Anni Anni i da 
pa ra Imporio di fe: Regno dirmi 
oma. radori rente. da. . 


‘Era fommo Ponte Tencua l’Imperi: Regnaua in Fran- 
fice Adria- d'Oriente Co- cia Carlo Ma- 
no. ftitino quin gno. 


Haunendo lo fcellera. 
ito Coftantino tenuto 
l'imperio anni 3 4.mo 
rà nel trétefimo quin- 


Paolino fecondo Ve- 

5 |(couo d'Aquilegia, anni di Chrifto 775. 
fnccello dedito 1 lx ò anni 4. me 
velcouò anni 15, giorni 26. 


A è lo,dopò molti eieaco 
Onofrio Pennino » tifi fecero Chriftiani. 


do gran danno a colo) 
ro, che contrafaccua- 
| [po a fuoi ordini. 


urar nella Frîicia,& 
fendofi ribel or 
foni,riprefe q ,& 
gli (uperò. 
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Anni pi 
75° RepublicadiVe-| Herefie. |Huomini illu-| Ptodigij. 
netia, . 
Era di Verna dr den Piane 
Flacco Achouino|A Roma fuveduto o. 
Sole. 
si : Maeftro di Carlo Ma- 
verro feto po i . 
icordafiero fra loro . 
Zoaara in Coflan- 
Ul Genebuerdo mel 2. tuo) È 
Il Biondo'nel 10, 
Se 
ritio amato da Cittadi sorga 
16 |ni, aggrandi la Città, con- 
fiangendogli alcune altre 
Il Sabellico nel a. . i 
Bernardo Giuftiniano 
nel 1, 
I H 
trA x 
“ Ì 
Cee = 
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SK Gai] Armi [Ki : fr] 
del Vicini «Pontefici di | 8% Imperio di. {i} egno di Fran!é i 
3 . + |-|onf Roma. lafs| Oriente. cia, ciao : 
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Era fommo Pon- Teneua l'Imperiv 
tefice Adria- d'Oriente Leo- 
no. ne quar- 
















ViRamonpo 


ppi f anni dil 
Chtilto 579. regnò 
anni 2. x 


P ‘Effendo Leonein turi accommodate 
4747760 | 3 iarca di Coltanti te le fue attioni fimile pani ang 


fpecie d'va Carbone, do por da vi 
lafziando il figliuolo 

‘alla cura della moglie! 

Irene, 


Fravro Coltanri- 
ino fefto di quelto no 
me 30. Im rei 
d'Oriente, prefè l'Im- 
perio ne gli anni di 
patata Carlo andato a Ro 
giorni 10, Papi il figliuolo Pipi- ALTO. tricheli 
: N ino, Scercare Red'Ira n È 
Gridifimi erano gli ; 
inganai, che fi ten 
uano all'Imperadore, 
î iv madre a ale _ 
x n, i (coperta, gl'infidiato- 
ni plico ngasbeo: RE: 
ite tormentare. . 


4748|7"! | 10 










veft'anno furono 


D nni ur iConcilij Ciriné la (pais Mei dal | 
° Ratisbonehfe, | | omain Fraacià,m 
dai | dò Gera belli sa 
(Ongiorasio. |! ra 
10 Pennino è Li ilqualerim: 
| pesa l'aftrinte a pallate in 





perfona in quel) Re-| | 
gros douepo 


però i nimici. 
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dopancizioicontie n 
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Giomanui Tile 
Paolo Emilio nel 
Reginone mel 1 
Wi Biondo mel RI 
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Anni 
#"y Republica di Ve-| | Herefie. |Huomini illa- 


Vene netia, ftri. 











Fioriromo a quefti 
tempi, 






'Mauritio dî confentimen. 

19 [todel senato, prefè per c5 
pagno nel Ducato Giovan- 

ni {uo figlivolo. 





e Sefta Età del Mondo: 
#54 sImperio di [$ > diFr 


fra tanto Irene dato] 
lie al figlivolo,la 

figlivola di Filarete! 

id'Armenia . 


Coftantino fpedito lo 
effercito contra gli A- 
itabi , ch'erano ensrati| 
inelle terre Imperiali 
faccuano molti dan-l 
nî, iquali reftando lu» 
‘peraci, furono aftgetti! 
a domandar la pace. 


‘arafio 54. Patriarca 
14 |di Coltantinopali, fuc 
47 53/781 Papera 


“ep 
oggiugendogli  alla| ‘ 
Cotoas di Fra 


ueft'anno fu fatto, 
ilfscondo Concilioin| | 
lonia. 3 


$ Carlo fuperatii $alb| | 
13 ni, eiBrittani ppli 
toa Roma, celebrò ja 
Pafqua in Fi si 
efiendo paffato ip Ita 
lia per vititare la Chi 

fa di san Pietro dj Ro 
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Aomni Anne 1 Anni 
dd fc#%| Regno deScotî. |4DeRepublica di Ve] Herefie. [Huomini illu-| Prodigij. 
" Vere netia. e : 
I port 


Mauritio. 




























nofle, pregando îi Pa 
a, che acconfented 
li vi mandaflî dei 
{uo. Legati. 















î) 
17 i dolì defiderofo della 
Quell'anno fu fatto] 
il lettimo Cécilio Ni-| 
ceno, nelquale fi ritro! 
uarono 350, Veltoui. 


TATORAA: Carlo mofso È 
lagli Sch avoni, neti 

r:ò bonotata vitto 

tia bavendogli fotto 

polti al (uo Regno. 


Onofrio Panmino + 
Gionanni Tile» 
Puolo Emilio mel 3 + 
Reginone nel 1. 
1 Biondo nel 10. 


Tg ins meneetsti mer 


pren ee ee 


co 


Coftantino în tuttele 
latuoni fimile all'avo, 


lì 


i qs jo di WR an dhe 
ir o Tenewa l'Im 
tefice Adria d'Oriente 
no. ftantino fe- | 
fto, 
saga; n Trene fatte molte fa 
; Ci dopo 
fa'emme, & Teodoro x pa pig tace di crd i 
Antiochia. va Sinodo nisniilei [RE 
riformare la Chie! 
‘B Greca. i 
s” iImalitia palsato in Ger 
mania lo sforzò le! 
armi a renderfegli, 
47558 1 ICoftantino dimoltrî ‘arlo accommodare! 


n Qi gene de Romani diuifa. 






4‘ Giovanni mandò il fratel- 
vitro agi 










Acato mofla guerra a i Brit 
48% |uarinî, nie vocife molti, 








Giouanni fece vecidere | TTT 


La Croviza di Scotia, 


Ferrer Vefcouo 


Si t8 del Mondo. | 


i A 
4758700 | 30 (Cei Ta 
celle a Felice, 


791 | si 


Da —Tagett nno fu fatto] È 
4761|794 33} |; Glio a Franco» % 
ia contra i Felicia 


















Havendo l 
te ra > SI 
Himaro Velco-|!" a piouuè 
CCA 
calione tofiero do 9 
3 [Quanti fofero i di- tuiti | me ne paflerò| Tutti difcepoli| Pgidio Athenie] 
Keen che denza (tare a ricorda=|di Felice, &tan pid to ltalia] 
della morte dei Pa: ne l'ilt<ffecolealla de-(rori della loro ia br; piastre.) - 
triarca , fi può redere! Cittione di coloro ,|cellcrata fena. fangue. 
Giuftiniano nel! 
imo al luogo cita Fginbardo No- < 
i ignor particolare gli tassa r 
anni di Lio voti 
lefsédo Im A : 
Greci Col Zomerain Cofiagi 
và Maffimo Adria n U Biondo mel 1, 


no primo . 
Lype rico mi 
Cote di Fiav 





Mariono Score 
ng 
nf 

D) S 

ad 

le Re 

te ledî. | è 
10 |Erano adr . s. 
i 

de 


















i Anni 
cin «Del Republica di na Contea di | Herefie,. ini igij 
° to Venetia. Fase Fiandra. illu@tri 
i Era Doge divienel: Era Conte di Fian ioriremo a quefti Sti 
tia Giovanni, dra Luderico. Prodigi 
bici Il fuoco danne 
Gioufni odiofoa cia- a : 
fcuno, procurò di far 
vecidere il Patriarca 
idi Grado Fortunato. nl n 
uil È 
PIERRE di N Luderico era incontil X 
Maurizio ‘Aqua As 
15 |Giouanni Commelfe droni n 
infinite (cellerità . 
3 Lacopo Merer. 
niane. 
Ul Sabellico mel 2. 
6 
té 
L) 


—__——— 
ds S î i 
: : 


n] 


LroNE Pontefice 
Maffimo, rimeflo in 
(ta10 dal Magoo Car 
lo & ricemuo infiniti 
doni per la Chiela, ri 
condevo'e de benefi- 
cij di conffentimento 
del popola, & dell lm} 


fot. nel {elto auno, 
del fuo Pànrificato Ja 
norte della Natività 
di Chrilto, 


. 


{| Vngasia,la schiauo 


i 
[la Berragna,la Fril 1A parte i 
della Spagna s& fat His i do- Regimonesl t. 


tene Fatto accertare rutrî i paren] 31 
ti di Coftantivo, procuro di pi 
bar per marito Carlo Re dil 
rancia detto il Magno, | orie'de Sbraci:ti 
ni, & degli Au- 
iteai fe ne 


frene fatta pace cen Carlo 
vetuò l'imperio congran 
à ,&fenon fofl= ftata l'impi: 
di alcuni Baroni dell'Impeiio 3° 
fi faccua il Matrimonio. 
Zovata iu Cofiautdne feflo} 


Ubiepdonet 16. | anta. 


"utndo ridevuti 
quel Juc le 
chiavi delllanto || 
Scpolero di Gia! 
sv Calango, 


Hauédo l'Imperado Carlé Ma 
jo, timeffo il$Gmo Porefi® ni 
fa fua Chiefa, & chquiftato gocra 
la Fricia,l'icalia,la Germaniia,Ja 
ut a- 


ha 
riay'anaria,la Sallonta,l'Anglia, 


I 


ini al popolo, & al Omo PSfefice 
rate timerito di 
tutto i lo gridato Auguito 
gli monti Cosio 4 la sorte] 
idella (alutifera Nariuiîtà di Ehri- 
fto,cò quefte parole. $1 Senato & 
popolo Romano, i Carlo Ma» 
igooImperadore, Cafare Apgu 
ito pii(limo pacifico da Di 
to,vita,&viuoria perperna. 
Dopò lequali scaeia ol 
idal fommo Porefice Leo 
nato Imperadore, b 
lentito a tale creatio 
iuavione de gl'Imper 
nin Occidète, ia Im, 

ine, chea i tepi ge 
l'onperio Orale I q 
liutione quanto folle 


lo Romano dal ti 
dalle felte fante in 
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Republica di | C 
Venetia. . {Fix 














o E 

ts Regno de Scold'$” 

ile tt. {Vae 
tia. 





. illuftri. 











Era Doge di Vene! 
tia Mauritio, 


Era Redi Scotia 
Acato, 












coronarione di 
Chritto (80) » chiarò Red'itar 
lo téae 3. 


- 


î, che 
erano uti a 
tiicese 18t rico" 


| 
| 
| 


habitare in Fran 
i li 


_ Simi o rene n 
rai 





fe È 





Romi 
mperio di da Contea diiFatti d' tta- Herelit 
i), Oriente. [ria. | SCOtt. lia. 
































i me ici 
Enigleramofec5 |Méf? vedra, lelue, 
* Tao Cone di ife |<0l60e partcola 
dra, prefe la C6- | .tuttauia,p che 
Fratello , prefe| | tea gli anni di alcune altre ve 
il Ducatoglian Chrilto #02 &|Pefono ftate,che 
mi di Chri ! [la téneanniaz.|nOn hanno ha. 
802. & lotenne| .| uuto dominio 
anniz . &mefi] : particolare , ho 
ì Sigiberto iidicato efler 
I È fatto per né 
sd | Lecopo Merer.. tralalciare cola, 

aL x, î 


defiderarfi, 
Ti | |dicofi tare, auer 


Imperio , hauen 
do prima com- 


meffe infinite È j i cîenali 
(celerità. {fe (pirituali con 


Pipino figlivolo 
di CarloMagno 
fu coronato Re 


loro, c'haveva: 
no calumniato 
il Papa, per iqua- 
li il Santo poteti 
ce intercedette, 
& = ne la vi- 
ta, efsendo 

prima andato Pi 
‘pino con l'eller- 
cito contra i Ve 
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spaila Tmiperio dil@ Re} Reg no 
2 nc i 


T'dente Carlo 
(Magno. 


> 0490 


i ordi. 
eg 
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to Ce 
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Anni x Auni , 7 Anni , % 
ia #58 mperio di #0] Republi-|&'£* Cotea dil Fatti de | Herefîe jHuomir 
di Oriente, : i di Ve- Fier |Fiandra 


EraDogedì 
Venetia An 
gelo. 


loue fatte alcu- 
ne imprefetrat- 
tò di pigliar Po- 
lonia Città ma- 
na,& la fa- 
cheggiò. 


17 |Niceforo moffe 


werra a Bulga- 
Fide iquali mo 
rest non 
fep e la vit 
tolta, act eflen 
do di nuouo ve 
inuto a giornata 
furotro. 


ca) hl 


_ Sca Bad Mondo siisf 


nell'anno fu| 13 
fattolil Concilio 


nella villa di 
colon. 


‘Talfonto fece pa-| 1 


pi Re 


iglionefe, 
Je furono 
+3. Cano» 





ti i a e ide. 








Volo bai 


l'era | | 





ico i 
) 7 di se Regno deg R ir £7° Bali ri DE. 
il, Oriente! fra. |  Scoti. ‘fase |diVenetia, da | Fiandra, | 


US It 


serra a Bulga- 
riyde iqualif po- 
co tempo neti-| 
portò honosata] 


Leone fuperati 

i B@igari ,&da- 

to ‘il guafto a 

quella Provia- 

per i ir te nel gouerno 
ginì, prohibédo dello 

a ciafcuno il re 

uerirle . 


magini, vsògii 


ftrage di queili. 












jo 





B|e8487 |" 
te priuo "n 
fico li anni mo d'Italia, & 
i Chriito #17 tto Monaco, a 
&lotenne anni pure come altii 
9 mefîi s &gior liono vecilo| 
ni 17. Po Aquifgrana, 
‘cui la fede vacò & Di a 
giorni 4. 
: 1 veft'anno fu na fu oppreflo 
f 4 Risa Concilio È Lodonco n 
în Aquifgrana, nuptò l'auttoti» 
doueturono fat tà, c'haveuano 
fi 135 «Canoni, gl Imperadori 
nella clettione 
de i Papi rime 
tendo al Cleto, 
&al popolo Ro 
‘mano la eletrio- 
© 1478518 | è 
î 


> ragpg) Yiito- 






Laboelso fifor-| 4 
la Britan] ? 
hauédo veci 

[e rendo 


Re loro,& eflen 
idomorta la mo- 


ada tera allefe 





Emilio di. 
ara: 


> and pi 


ne,bauendocrea 
© Re; d'ltalia 
LI Kipelladio i Bri 

toni dall'impe neggiara la Ber 
radore , furono tagna fece mol 
finperati , di poi te donationi alla 
‘andato conta i Chica, 

Suffoni, riportò 

langora di quella 








ue n. 
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Ana TI] Ami] vi 7 SÉ 
WR il& De Republi-/£ £* Contea Huomini Prodigi) dr 
i iFi illdftri. 


na fc ‘i 




















ine ritornato 
dd guerra ai Tutti Velco. "IF 
ulgari ne sipor ui dotriflimi Par 
to Ronoraia vit- Sand | pere ia 












O Ita dal Cie I 
mardeote ho» che l'vacife 
ino piu conica (el inorato. h 


ante Immagini molti, 
’ar che facelle * [obligandoli : 
morire tutti cu- dalla confer 























»|G 
tidaoni alla Re 
ligione Cauoli- 
(CA 
Niger 
suftinî 
Giuftiniano H 


da Coltiitino 
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207 | Sefta Età del Mondo. 
A dnni pai 


tc ui Pro NIE. 
pera Poreici dilé a Imperio di 4% 


Roma. |rsdi Occidente. lea 

























&R: Regnodi 


| Regno di I 
‘gn. | Spagna. !fi» 


Francia. © 


tn E 






[Teneva l'Im- Regnaua în 
perio d'Occi Francia Lodo 
te Lodoui uico pio. 
copio. } 
























Gratiofo 44. Ar Lodovico refti- 





I icitefevuo di Ra ituito Îl Regno 

B 4787 ta * tenna , faccelse ‘di Daria ad Ho- 
la Gioufini quin irioldo, ebbe va 

to, figlivolo della 


inuona — moglie 
idetto Carlo Cal 
co, & affegnò le 
Città, che doue 
nano obedire al 
la Chiefa,& allo 
Impero, 





è Lodouico fog- pasa poca 
Andrea velto- iogò gli Sclani]  g [Molti.p: alle 
C]y738 821 | 5 uo d'Aquilegia, ad cli, & Chiefe di Frane] 4! 
fuccelso a Maf- tenne in frenoi da. 
fentio , veliouò 'Saffoni,che fi vo 
anni 10, lewano ribella» 
re 


Onofrio Panino » 


Lotario figlino 


n lo di to) 

6 Lodouico man- 
D 4789 isla d idato il fgliuolo] 9 fu mandato in 
par: tealfa a 'coro- Italia acoronar- 


narfi Linperado © Reg Impera- 
re per mano del pr) 

fommo Pontefi- 
Ice rafquale alle 


7 nes Chiela 
la na, la n 

Veneta ci Eltar Esnilio nel 2. 

petti M Brondo mel a. 





Reginone nel 1, 


Ù 
À 
4 










fi. x p: i x 


Armi 










ia; | È Ed 
3 Imperio di £®*| Regno Huomini|Prodigij. 
È ;' Oriente, o de Scoti «fee [cadi Ve-|Fs Fralia- illutri. 











‘Teneua l'Im- i le que|Aperrrono 


io d'Orié. 
perdere . 










quero molte ni) 
fedizioni, on- 
[de ne fuccelte 















' Po 
Leone infuperbi Imo lui. Delche > 
8 !todelle vittorie, Dvws ato lellendo incol ian fab E 
& divenuto icelf | * se Ra di Sebi Ie Di 


tia. prefe ilRe 


Jerato, & hereti i 
co, fuveciionele A "© sii 
l'ottavo anno 





‘del (uo Imperio 










Genehado | Emilio dx, 
Zomara in Leo= 
ne. 
À 1114 
gia è & Citra 
vecchia, & al 
Micuitafe feguandogli 
condo 36 Impe ancora multe 
rddore d'Orien i Si a 
te, prefe l'Impe che chi defi- 
pagati anni di dera fapere 
Chiilto 821.& quale fieno le 
{lo cenne anni 8 ga il Voltera- 
&mefi g &gior no, ci Bion G 
fas pre » 
1 ini7. 






Il Papa tior 
ind la Città di 
Roma ritacé 
do mon luo 
giu pij;che ca! 
IGRUALO + 



















. Emilio nel a, 
VW Biondo nel t 
I Platino im Ste 
» I Michele diven u 
* 10 apertamente 
pre x feelleratiffimo , 


ue publica. viti 
di tutti gli hno. î 
Premia credé moi 
]do piu in Dio, 
chein altro , fe» 
uitò lopinio 
[5 dell'asse? 
fore Leone, & le 
vando le facre 
immigini, co 
miidò, che fi fer 
ualfe Retò giu. 
daico, digiunan 
ido il to. 










Fi) "ta 


gomiti ba 
Regnodi È %* Regno di |. 
rancia, | 


Lotario fu di- 
chiarato dal pa- 
dre Augulto. 


Combattenano 
2 jquotidianamen 
te i Re di Spa- 
gna contra i Mo 
‘n,come fi puo ve 
derenelle Croni 


percaula di Zo- 
gino. 


Queft'anno fa] 1% 
fatto il Concilio 
Votmateale, 


Onéfrio Panino. 





da 
A 3 
Da bli- Contea | Fatti de | Herefic,' 
cia fon l'a Fiano Italia. 
2 





pr 
î 








O [479487] + 


{ 
i 
} 
i 
|] 





VA taNnTINO 
Romano 103. 
Popretice di Ro 
ina, facceflo ad 
Eugenio, prele| , 
Uivetio pi 
anni di Chrilto! 14 













14 |Ifigliuoli di Lo 
pet dduito erano in 
817. pontboò difcordia fra lo- 
meli 4 & giorni > ro jonde venuto 
ARS voti NI il padrcio Fran 

cia fi quietoro- 
no, & uell'Aqui 
tania ‘furono 
molti tumuli. 


Lodouico ritor. 


nato în Francia 
ò le 





Ifigliuoli di Lo 
douico,commo» 
a tutti Vefco] > 
ui della Francia, 
congiurorono 
Pam padre. 


G ag: 
ceri dl o ìd Tgratitudine de i 


no, 104 Pontefi figliuoli , iquali 
ice fa affunto al con gran parte 
Pontificato gli de i Vefeoui di 
anni di ‘cheillo Brancia gli con- 
828 & Pontifi- giurorono con- 






Regioone al 2. 


ieri EI 


ALPINO 17. 
x |Re di Scotia, 
prele il Re 


Bi chio. 


LI 


Contea | Fatti de | Herefîe, 


ai fuoi perla 
SOI 
le Sicardo Du 





16 î aDONIO ‘43 
» [Quell'anno fa-| i , & di Spagna, 
roro fatti i Con depo prefe ji Regno 
cicij Magunti-} ‘armi ad i , [pe glianni di 
no, & Aquifgra- |donodelie ingiu! Chrifto 829 . & 
no. {tizie fatte a quei fegnò anni 10. 
relati, i quali adre meliz. 
Buono 43 Arci! lo iententioro 
belsouo di Mila no che dovefle! ; 
no, fucceflo ad depone: l'Impo» Michel Riccio 
Anfe' mo, velco» nona aumulia-! mila. 
ud anni 4. ito dal Papa, non 
bebbe cleuvjan- 
% fecero pace fia 
|ioroyiaguale 1.6! 
però durò mob 
(CA i 


Queft'anno ful 17 Lodovico parti | !7 | Pipino, & Lota- 
faito il Concilio to ilfemmo Pon rio figlivoli di 
in Aquilgrana. tefice dì Fiancia! Lodonicogitor 
fu di nuovo da) na il Papa a 
li sagra fgli- oma depolero| 
Hol cR da a col Mi dii 
muliuch Ve'co- Concilio dello 
ui priv dell'Lm Imperio i! Pa 
perio colmezzo! |die, facendolo 
[det Coneitio, il-| Monaco. 
qual decreto fu 
Tutto puco dopò 
dal Papa. 


Lodovico dalla Lotario haven 

Venantio Velto] 18 liogratitudine 18 |docoltiatelloa- 

vo d'Aquilegia, inuo il padre 

fucceflo ad An- + |a far Monaco, 

arca, velcouò an i, s'anziltà contra 

mi}, i tuttà la nobiltà 

di Frandia da i 

jachi SP in poi 

Ù i veoneal 
Onofrio Pennino » laqual filoni. 


Reginont nel 1. 


Ide la Francia fu 
iprefa d'Armi. 





SIE 







” zio 





Fatti de | Herefie,'/Huomini/Prodigij.| 
| Italia: illuftri. 





























fece sì , chei ueri + 
dun as 
saro fra tue | > i 
li huomi forono. l'an Metodio Ve 
+ hauendo mi,ma effen [fcouo Greco 
teauto l'im idoli di nuovo 
lancio DI [molli contra 
vitimò i gior dell'los . 
si fata no idore, os] Gorehardo | Emilio als. 
no anso del del Velcoua nel a. 
fuo Imperio, [do il Veleouo 
effendo (egli ldi Lione, ch: Emilio mel 3. 
Lippi ri lera ftato con 
[emi la Da fentisate , & (Reginane nel 1. 
(adi auttore a fen 
luoghi. tentiare l'Im- Zonara îm Mi 
& ri chele, > Teor 
Fravro Teo chiefe piu vot file 
filo port Impel te Lotario, 
radore d O-i8 che liberaile 
te, prefe l'im l'Italia dalle 
peno gli an- (correre dei 
nidi Chrilto Saracini , né 
819.&lo ten mai porè im- 
neanni 11 & feazio + pet 
È nea dp: Regie ‘odio che por 











fauotenole 
Teofilo addu dell' Impera 
nato il Sena. dore. 
t0 Greco, fece] 
morire tutti 
coloro, c'ha- 
Uduano ame 
mazzato Leo Fis PETRA, 
ne bo art Rierrdano Ma 












‘Teofilo, here Loerd 
98/83r % [tico &empio| 4 |Alpino moffe 
verfo Dio, era) guerra ai Pit 
perte toni, & de 
iudica- ro 3 
fareb FE 
be ftatoin iti 
ma di gran 
Pindro ha 
velle creduto 
in Dio, La Cranice di 
Scotia, 
\Zomera in Miche T 
le, > Teofilo. | 





rio quarto, 





Spaventati i fi- 










8 4799593 | I 


gno, & l'im 
uo al padre, 





Angilberto 54. Francia do 

c 48001853 6 |Arciuelicvo di 8 pò i molti tu- 
i ietati mitilii ftaci,to nol 

méte parcita chi 
|8'aGuictase. 


Î 





Lodbefeotichia Letario don 
mme 


Queft'anno fa] 11 ‘mato il figlivo-| 11 |mawo ii 









? |fattoil Concilio] lo LotaricioF: col traitello Pipi.| ‘ 
Maguntino. icia gli perdobò, no ‘dalla bovtà| 
aisegortò dei padre,otten 

Gionanni fefto, Carlo il Regno! ne perdonb . 

$7. Patriarca di lì Francia s ècci] 

Coftantinopoli, itò contra di duo! 

(uccello ad An- uo i liglivoli. Rigineneial 2. | 
ni tonio pattiarcò : | 
4 anni 6. 


Il Biondo ala. 
Reg neve uel a 











ci in | 






Era Re di 

Teneua lo]' [Scotia Alpi 

Iinperio di no. 

OriéreTeo ; 
filo, 























Teofilo dimo 
{trfidofi ogni 
Momo piu ci 

rato _ nelle 
cole afpertan 
ti alleimma 








4 |Teofilo per-| 6 


feguitido co 

< e loro, che non 

"È aderivano al 

la fua nefan- 

È da fetta , fece 
MM molte crudel- 





uh 


Teofilorifece] > a 

3 le mura di Co i 
ftantinopoli , 
che cafcana- 
no, &crud:l 
nente rormé 
tò Lazaro mol 
inno 
te, che dipin-| 
ua le fe 


{854 


Zonara in Teo- 
fil. 


212 


Anni fumi 
D \échn 


da |f 


d 


fi priuo del Rei 
\ i, ii 7 gno toraldi Fis 
do 33) picive| | Igiudo di i:| lia mellagui 
M ni 
i mo» celo ad Ù uibia i fgliuo 
l . |Agilberto, velo i lo, fi venne a gli 
i a dda el principios| | lessate “co 
l'Auo, 


La Francia 
148031336 | ? ; 35 [ua, chefoflein 
"i qualche. trava 
lio, per l'info- 
za dei Baro- 
ni,& dei figlivo 
; igbi pi}, &infti- li di Lodouico, 
: vendo vati} or- 
4 dini, dipoi anda 
ito contra i Brit- 





Pa ST _—__ 


» velt'anno fa 
è gp |e804]117 | 1° [asi Conclio] 14 i 1 Brittonî tu: 
de 4A ta . in Aquifgrana. multufido miof' 


{ero guerra a Lo 
Onofiio Pamuino . è 














Teofilo artio 
cato il fazto! 
d'ammeco' Sa 
sacini,gli rup 
pe 

gran numer O 
di prigioni. 





li anni 


Ere, 
8 | 
837. & regnò, 


La Cronica di 
Scotia 


. 

















A E ell'anno fal #9 
4805|333 fatto il Concilio 


i 


© |4806|519 |» 

















ALromso terzo 
(Coguominato 
Magno » 44 + R 
di spagoa, pref 
"Viaggi tro 
bi «i Chrilto 
3;9.&ieguò an 
ni 40, 












Lodovico paci. | 14 (Ridutta la Fran 
16 |ficato il Regno cia finalméte in 
idî Fiancia,& c6 Perna chel 
{rguita molta lo foffe per rettarui 
ide, le ben alta fi lungamente. 


Michel Riccio 
nel de 





perazore d'Occi dre’ Lodovico! 
dente , ilquale: li anni ci Chti 





prefe il Sctttro, ; 
rono fatti 31 Ca li ampi di Chiî iné prega 


(Carlo & Lodovi 
ico moflcro guer 
raa Lotario, per 
il Regno d'a 
lia, & per l'Impe 
CHE 


lavo 
Queft'anno fu | 4 ]Loranio Au-| * CASSA - 
I 840 | 11 {rono fatti duoi gufto rerzo Im ti Goti pa 


è ato Re © — 


molla 


I la Pittoni, fe. 
ce loto infini 





hei 









sa A Tirza ì 
“del \iChm den po) 


Ami 
di ile 
sl fe eta mesa fE loperlo dî rie: Regnodi 






x 4B08|t41 | 14 


c Ill ‘Metodio 58 Pa- 
+ 


15 [triarcadi Coti.| 3 
tinopoli,fuccel- 
fo a Giouanni, 
vefcouò: anni 4. 


PEER e 








»6 ‘ 











fo gg a.& ponti) | 
'ficò anpi 3, me-! 
fix.&giorni3,! 


Me ” —* 


> PARITA np ir 








isa 


racini, c'haue 














I 
i 


Fr 
di ltmperio i 
msi Occidente, vi 


‘eneua l'Im- 
io. d'Occii 
dente Lota- 
rio. : 


B 


4354/847 > mandò c Li NB: " 

i II ceo i Lo 
casr® rata P d'ai fe, & hora fu fu- lo rolegano re- 

; perato » [cidere, 

ificò * Hi 
pori 5 ld i | Ì 
i 6.dopò di cui occorerio, — 
È 6 Guerreggiana 
4815/1843 Ignatio 59. Pa- [Lotario richie-| 9 


:C 


d cootinouamen-| 10 
i fto d'aiuto dil te Carlo co' Brit 
ì i Vapa toni hora viuen 
Ò n n doi &hota per 
dendo. 


efl'anno fu 
; Janot Concilio| 1a 
. Maguntino . 


Omofrià Panwino . 














i Ve-[tue| di Fian- | Iralia. 
netia. |®-| dra 






— nn 








Apparirono 4 
Era Conte pri gpland gg peri piena te 
di Fiandra tempi vane t<h 
Baldoui. of 
no, 
Suîtino Ve 
do A Rbmapio- 
uè (angue. 
Atelltano Ve 
frowo. In Guafco- 


gna piouuèi BP 
manna, 


Genebardo 
«e i laepiioni dl 
Emilio al Esulio al} 
USAI Ghetarle 
ali. 
I biodo al 3. 
Zomara in Tes- 
vo Mi 
SAI 
5 G 
— 
H 





bi Pgrefici dilé 3 Pro lmopeiiodile È 
; edi Vecidéte, la 


e 


‘Roma. 


—— — 


EraSomo Po! 


refice Leone 
quanio, 


D [4817350 


La 


'Teneua | Im. 

d'Occi- 

dente Lota. 
tario, 


Lotario certifi- 
cato della morte 
‘della je d6 
ina (antiflima ,| 
incotie in vna 
malatia incura» 


le 


male palso f lta 
llia,& andò à Roi 
‘ma, dove dal Pa- 


fu accertato, 
‘ teiest gli ha 
tramato cò 


2 colt PI A i BZ | 1 rari 





=. 
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i Tm Ann Ae ! 
egnodi[& D:|r i- $°, Contea | Fatti del Herefie, Huomini Prodigij. 
LI di Ve. tie | diFian- | Iralia. 















Scoti, [tene [ca ____ | illuftri, 
netia. |». | dra. miei 
Ì 
A Tm Talia fcce aque SOfrempi ale 
EraDogedì ra Conte aa Prob» 
VenetiaPie di Fi alberi» pr 
tro. Baldovino 
Fermo. 
|Aufpaldo 
pasa La Germania 
dallafame 
Viderito ve 
14 uo, 
Neuelero 413. 
tare tin 
Code gii, 
db Sigiberio. 
Emilio alz. 
Il Bardo al 2. 
fetta; 
Regione al 3 
Emilio al 3. 
Anaflazio n 
Leone _—-—— 
15 Numero nel 3. 
Zonara in Me 
sele; 
di 
Giomanna T: 








E 












«218 iti 
7 #1 





i AI 





Ni (em : Il Regno di | 
a La, fe) [Opagila e] 


C |4821 854 





p 14923855 








ir" 


= ci Cstea si Fatti de | Herefie. 
(ca di V. it Italia, 
netia, 






ro, 
detto terzo ,|| 
huomo di vi. 
ta faotiffima, 
delche hauen 











prima parte ;|. 
non ftardarif: 
dire l'ifteffe]i 











Leone non fi 
tolto fu eletto 
Pontefi ce,che 
da alcuni ma- 




























Amm p * 


al sid vSeft: Età del Mondo... sab 
] ‘ Regno dilé Regni è tiegie | L 4 


Bi 14810819 


nola Religione 
Chrifiana 


3 


Onofrio Pasino, 








Qu Monarchia deRomani diuifa. s20, . 
Anni 
i-|d 64 Corea di part de | Herefie.|Huomini Prodigij. 
i Ve-iFio Fiandra.| Italia. ‘illuttri. 





da | pn mo o] Ea 
s Apparrrono | 4 
[Era Conte Prerirono è papere 
di Fiandra Mitte | Prodi 
Baldoui- 
balia | 
pate soia 
x te da tri, 
ia + 
arillo. E 
Mcthodio. 
icarori, |IL Teoete fe 
ce gran dun 
ni in Roma, 
|& fuori, 








Forio do Patriar 
‘oltanti» 





da ARR _ Quae oneri de Romani diuifa. 


5 Grea dii Forti de | Herefie.|Huomini ivi 
Fiandra.} Italia illuftri. 


1 Cosran 


permeflo, mil 
dando dî nuo! 


lis [Hafilio Capi ] Tp 


tino del {cel dati fu imilera 


‘mente, 









Quarta Monarchia de Romani diuifa. 


7 Ao Mn Ami Anni 


222 














cri] ) S 
prg Imperio 4 * Regnodi tg Repabicl* Contea Fatti de| Herefie.|]Huomini, Pic 
[Sidi Onesti" Ves|Fia-| di fian- | Iralia. illuttri. 
bai | te. | netia. [f*-| dra. 











igiene _ — 











| Apparirone 
EraDoged [Era Conte : E gina Fire «gue Fi 
Ven di Fiandra porgo We ui 
fo Particia Baldouino] «e. ; 
co. Ferro, 
Nico ai io Hinemaro| 
icolo aiu-| elcovo di 
tò Lodovico Leone, & dor Me Tola 
‘contra: Sà:a- . 














4 [Michele de- 


Orto infieme| 29 to: Beneutto, 
baccando @8' 


con. l'vfficio & fatte molte 





432/865 








to perla mor v 
te del Doge 









però haucwa, 
dimoltrato ill 









congiurati, & 
«Scert po) 

li dell'Afia mi 
nare , iquali 
follecitati da 
lui fi ribello 








de le fue (cel. 
lexarcattioni, 









Bastiro 
Augufto 39. 
Imperadore 
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ie i 
» Patefici dilé#2 im ailé|Regno'di ®' Regnodi 
«Roma. Me Octidence È vd fi cn 


B 483536 


Mantinopolitani 


& Fo 
ri iò gli 
locch], & foftituì 
t Reilfiglivo 


vniverfale l'otta 
ua volta in Co 


|; 
LUI 





% 


MM de Randa diuifa. 22} — 










































it Capitano 


delle Legioni 


tari Cé end | LB 
*Republi-/46 Corea di Fatti del Hevelie. Huomini Prodigi;. 
ma. _|deScoti. a Sleadi Ve-{tia Fiandra.| Italia. illuftri. 
netia. |&4_ 
Era nes CUT. |era Contelle Inatafacer ene qu tree 
Scotia Co-| | [EraDogedi| | |diFiandra |&reme «qui rue tipica 
(tantino, Venetia Or pui egg î ni Prodogg + 
fo Particia- Ferro, i 
co, 
Rodoaldo, ‘| La Francia 
S [fa tramoglia- 
Adriano rice Arfeno, ita dalla pefte. 
|raviadrote i 
rcsfilasdit Bano. tri Solefaves 
Lotario Rel Veftoui,& Le duro due val 
del Franchi, ati Apolto- tein vn'anno) , 
È finalmente lo lic. olcurarti. F 
3 riceuè ci mol| * î 
to honore in 
Roma doue Citilloeato.|L2 Grecia fu 
‘prefà la fan opprefta dal 
tillima com- la peite. 7 
imunione di 
mano del Sf. 
‘toPStefice,cre! 
‘noi ; Onofrio Dan 
me bacca 9 prec 
a [omni she MB Si | Giomanni Tile, 
to dal giulto î i 
dicio diui Emiliond 3. | Stino. 
fsh : LS 
foi giorni i Emilio d 3, 
Piaccoza. tm dk 
Nasclero nella 
3 parte. 
[I Saracinifcor) 
‘ ; feto l'Tcalia,] G 
‘ma dall'impe Rai e, 
tadore furo 
bo vinti , & 
(Adriano d'in 
finita. bontà 
a mi 
glior vita, ha- 
fatte molte at 
rioni virtuo- 
f@, dando & 
‘ornando mol 
te Chief di 
‘Roma di va- 
\rij edifici; , al 
cui fuccelse 
—— —|Giouanni ot- 
tuo. 
H 


: ATEO 


Ferri rr RA go: : 
pe Peteficî dif 8 imperio di i sRegno di 
Roma. fradim Véci ife Francia 


Grovanni 









tor i da 
ft Monarchia d 


sh 


eRomani divi. 


abi di cs di Fatti de Herefi.'Huomini 


224 — 
omini [Prodi 






dro ffato ò Ina 

fu corona dal hu 
,& soma 
tei tot: 








Quelt'avno fu- 
ono fatti duoi 
'Sinodi, il Ponti» 
nenfe, e’ Co 
iotibopolita» 
no. 








ueft'anno fu 
È + Concilio 





"een E CSI 


DT 


Papa 'Giouanni 
‘coronò Lodoui- 
ico Balbo fauoré 


do piu lui, che 
Carlo Craflo fi- 
gliuolo di Lodo! 
uico Redi Ger 


jo moghe lalft?, Sal atri 
cOn i favori di Gio: 
lefe 


Papa chiamato) 
in Italia Carlo! 






tell ded 
* [Bafilio, feoperto co- 
112 [me alcuni lo voleva 
‘0 ammazzare, nefe 
(ce parte morite, & par 
de continare,dipoi ra- 
[gunato l'eflercito, 

sc col figliolo 











'Bafilio mandato l'ef 

fercito cGtra gli Apa 

reni di Leuante, ch'e 
rano in Tarlo,&£ol 
mezzo d'alcuni 
Capitani otte: tal 
wirtoria , non 
vfarla , onde fudalo 
ro poco dopò vinto, 
ma mandato aiutoa 
î Siracufani di Sicilia, 
ch'erano 

li fece ritirarein Pu-| > 
glia doue fecero infi 
miti mali, ma alfaliti 
\dal Pontefice Giovan 









È 
i 


C |48493% 


Ì 


D [4849198 | 


Catlo acquifta. 
ita gran parte del 
la Francia,pafsò: 
in Italia , dove! 
ida Papa Giouan| 
inî fa coronato, 


Imperadore 
feconda volta. 


‘occupavano Tre 
neri , gli fupero- 
fono. 


sa paGbto '1m- 
pae 1 quel 


ino di nuo- 
uo fecegraa di: 
ni. 


Orponto 

condo di que 
fto nome, fratel 
Ma ca sp Re 
il Re an- 
CLI rifto 
831.& regnò an) 
nitriti 





usi 


16 


| 
Ì 


‘1 Imperio' di 
habr| “Oriente, 


‘enema l'Imiperio 
d'Oriente Ba- 
filio. 


Bafilio to 
|tonera i Saracini , 0g 

ne molte vitto: ie, 
leffendo venuti i fuoi 
ca 


fica, che part'ci 
vetta sitio 
ite de' Zante, & del'a 
[Cefalonia,rennere cò 
pa ar allema 
i giquale reftò vitto 
lito perfeguitan 
dogli, 10 teloro iniolti 
fuoghi di Sicilia » | 


li andato Foca, fudi 
nuouo vincitore, tan 
doff fr tanto l'im pe 
fadere a fabrîrae 
nuoue Chicie , & pa 
lazzi, : 


Bafilio rot i piuè piu 


volte gli Ayareni, 
ine ftaua in pace 
'invefe am rte 
{tantino fuo fi 
lore , ruttau'a 


foflero trat nu, 


Zonara im Balbo. 


Vene |; 
na. 


f Saracini di Levante! 
laccheggiorono tétre : 
fe riuiere dell'1 
fio Greco,& pallià in 
tiracufa fecero molt 
‘danni, contra de qua 


Co 
ino 
lo, fu per moriredido 

o 
ni opera chei Ruffi]. 


‘enetia. 


Era di Ven 
Los Partis 
ciaco. 


Orlo ta la 

37 Republica anni 7. 
grande honorè, viti» 

mò i giorni fuei . 


f 


(to pome 
nesa, 


8&l0 
né 


Giovanni 
il fratello 
Roma per 


. 
a 


i ‘pa, fu caula della 
tedeltiacello, 


ian | di Fiau- 
EE 


Grova NI Pr. 
ticipaiio terzo di que 
livolo di 


(pa pi pesi diChei 
rcancdan 


lameto 


m.ccluo ai Conti 
‘confentimento del P. 


i Bernardo Giuftiniane. 


4 


Lmirprndo nel 1dl3. | 


Il Sabelbeo mel 3. \della 
Hi 


ile Italia fuccodo 
Età. Conte rese quefirsorpi 


di Fiand 

Baldovino 

Caluo fecd 
do. 


Perstcge. 


Giouanvi Papa, 
Ichiamatodi nuo 
uo Carlo Ciafl 

in Italia, lo coro! 


Papa, Giovanni 
fu fatto prigio: 
ine, pun i, il 
tumulto fu cava 





Graflo rer- 


ese: 


P '4850|683 


is: 


s 


Pa 


ULI 
«|Francia, & vlur: 


Carto Graf. 
fo 29. Redi Frî 
cia, morti i Ni. 


stgpeg ri 
anni 


SrzrAno fe 


II I 











6... —_ I Lar» nata. 
ADE 1 VAS, dic 
dla 


-__ Sefta Eràdel Mondo»: _. 





n »* 
4 







7 
s TeÙ la 

o, è x 
TR Ra 





degl Imperio 
tn] Ocric 


—. 







concella 
spire 
ai Norm 
ini, fi risirò 1 Ger 
pò Fatio, & lo! mania, 
n) tenncanni 7, 











Carlo publicato 

Celare Atmol to) 

fi poca sca 

na Impeno, 

«ffendo diuenu- 

7 to pazzo , 0 pur Carlo divenuto 

Queft'anno fu come altri vo.| * 7 

3 [fano il Concilio 3 \pazzo, 0 purè co) 

Colonienfe, nel - erba vos mealtri voglio» 
tetta muowete. 


I 





4954837 





AnnoLsog 
Imperadore .di 
Occidente pi 

Îl Scertro Impe- 
riale negli anni 
Idi Che:fto887.& 
imperò anni rs 
mefi .& giorni 


15. 
Amo'fo intefo 
come vna parre) 


de gl'Italizai fe 
‘hauevano elet. | 






rata fepoltu- 
nm. 


Parcicipa- 
tioterzo. 


I 
Giovanni in- 
fieme col fra- 
tello Orfo re 
SIRORDA 
gato , fi rici 
alla vica pri 
vata 


pitano delle 
Galee contra i 


moltro, [lia tra Berenga- 


do prin |rioDuca del Fri 
Apia È [e Guido De 


ftard a |ca di iam 


loro difcor- 

2 CHE VI | die, & guerre an 
dominoro lriche, Lega 
no, iqualilteuavo riunir 
dicano tra loro. Onde 
LE rendogli piu 
Cafessioti 


lede |ragi 





1 [Fro:tta fe 
‘condo di quel 


nome 47. 


s Li 
Reg i 
di 839. 


& lotenne duoi! 
anni, & 3. mefi.| 


3 !I BaronidelRe- 


| gno,vedédo 
Seni il fe 
‘gno da Odonec, 
‘non come Tuto- 
re, ma come Rc, 

CI) 
Francia , ma fu- 
te tutte ledi 
pità Odonefi 
fece nel princi- 
pio dell'anno f&- 
coronare, 


x 


ALroNso 

sa 

| ignoti 
Te: 

ne 

lato arl 

lo come tutore ii 
anni 3.&anda-| —|Raimiro hauea 
do Alfonfo fuo 


to contra i Nor 
‘itanni che la ter 


ta la fede Chei- 
ftiana gli cauò 





—_ 


TA I _ Jimi Anni E 
mperio sa [Rep lin i Corea di 7 Duca- Toni de Here. Huomini Prodi 
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easi 


Mmri a: 


Coltantinopoli 
fucceflo a Stefa» 
no patriarcò an 
ns. 


Onofrio Peruino. 


| ciao fecon: 
| $3 3 |do Patriarca di 


dl. 








dr nere Lì 
lt ie Iniperio (é ‘Do Republi-1# © Ha Contea. 5 Duca-|. Fatti de | Mercfie. lEnomiini Prodigip 
(%% ate di Oriem-ffee- [ca di Neff Sa fe todi | Italia. |__ illultri. |__ 





Tetiena fo Doge ì t dan 


Leone né ha Pieero per gli] 16 H 
Rendo per niori bri Ì 
fteflo forze ba . {Leone fu fate Guenanai 





Turchi, gen» 
fai sica 


B |4862 395 


€ 48631896 


p|4364,7 





Boniratio 


iprefe il P&tifica- 
dopò Formo» 
i anni dî 
'Chrifto 895. & 
tenne giorni 
is. dopò dicni 
ta fede vacò gior 
mis 
Srezano fer 
timo Romano, 
116 Pontelice, 


Romano 117. 
Porefice, prefeil 
Porificato gli an 
pi di Chrilto 
893 Ac lo tenne 


897.& 
lo tenne giorni 
20. dopò di cui 
la fede vacò vn 
giorno. 
GirovaNNI 





«ato giorni 14 
hebbe per ficce! 


+ [ci,gli mando! 
molti aiuti! 









ri, pari infioi- 
taméte, onde 


‘ 1 ? 
9 |M ndo i] 18 
, {Corfarita Cit i 









portò gif nu- 
mero di pri 









ori veri, viti 
im i ge i fuoi 





1° Îdo i Saracini] 19 
- feltalia, i Ve 
| {nitîani tichic 

























_ 
«i 
Foorirono a que See tempe a 
n pr 
Faraberto Vi 
feouo. | Nella Paglia 
vna fonte fca 


Odibaldo Vel'9ì langue. 


cova. 


SS 





è 


44, 


lui e 


D 14865 898 


piesr( 
To quarto Ro 
mano, 120 Pon! 
tefice fuaflinto 
al POrificato nel 
fine de gli anni 
Idi Chrifto 899, 


regnò anni 3, 
ebbi &gior 


Lopevrco 
uao di que! 


fra è Germani, 
Franccfi. &lra 
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x Anni 
LE impe ” |Re bl EE Corea Cétea dij4;D -| Fatti de Herefie.{Huomini! Pr odi 
bri) d' Oricn-fVene [ca Ve- be Fiandra,}Bege Italia. doi 












— — dà gogna, Tu ltalia fuccedero» 
no i querti tempi 
Teneua lo EraDoge imfraferiase cafe» 
Im Venetia 
Leonefe- Pietro Trî- 
fto, buno ter 
zo. . 


Leonevendi-| }, Pietro fovena 
e © gl/Italiani, 
ro, c'haveua ‘che dall'arm 






6; alctmi Dre 
dygà . 

In Colticir 
poli la pe 
fecegrand 
no. 
In Grecia1 
tono feni 
moli Ti 
ne Città dl 


nel ta Saracina e- rela (ua béti in riene. 
voglio» | randi moleli laliro ,che info 

atrele a ti, ful venire i 

zafi con la pese relase) &egli al feti ele Ta Tola 
nova mo rato» fendo "1 va Lupo € 
glie. travagliata da tratorin Are 


zo veciiem 
ti, 















liuolo di Bofo- x 
| ne Redi Proucà 
i za,ch: p la mor In Tofta 
| Fia BIRTSO piouuè la 
| to era fio în Ea 
Halita gna 
lararo Au al 
o,&Red'Tta Brretal 
la, onde venuto Ginebsrda 
‘a contela, & alle bl. 
SERE Bereh L'Abbate 4 
Ltone ‘enper z r axio fa vittorio! Sperzene, 
* | tedl'infidie de' de bs pi at sio AT Sii. 
filoi familia» gni frudio al |a Roma Zonda w Li 
1iy che piacu- eli ‘nato nel Vatica hes. 
v ; la fofare delia dal Ponicefi 
Gpioandl | [CIR fs o Based. 
alla Chiefa il prio 
di della Pente] ! Tfedigioni ciui» nd 
còfte fu per i nel è. 
ebflo a ki Emilio nel 3, 
bàftone da v- IU Brodo al 1 
{nb de' giu Lwisprado nel 2 
rat, di. 
Genebardo al 1. 
Ricerdino Me 
È Spini è 
Platina m Benedet 
to, 
Leone fatta 
Yna grofla ar 
theta conqui- 
iò gran par 
te delle ui 
re tolte dai 
Saracini,ché-| 
do (tato aiuta) 
to da i Veni- 
Lonerain Leo x ; 
mefofio, 
: 
_ TT rr. gr. x 
Nnn 








x 0) 


dà Selta Età del Mondo. Dt 




















Era il Regnodi 
























triarca di Colt- Francia ripieno 
tinopoli, fue tte le Liz dp 
lo ad Antonio Li feordie, pet cau- 
pedaggio BA Li: o 
1. 
du è 
voto di Bolo» I NormAni pre 
eteri fa l’occafione 
ha facelfeto ogni] - |clla dappress: 
inftanza per ri- me del Re 
manet loro Im- 10 molti davui 
peradori , effen-( alla F 
do fra tanto la 
Germania de | 
pa da gli | 
pgari. 
Landolfo s9.Ar 
190* | 3 \ciuefcouo bi Mi) 3 
lano, fuceeflo ad 
Anfelmo, velco 
uò anni 3. 






uagli , che nulla 
piu. 





903 | * |Lronx quinto 

tal ce Ro 

mano , prefe il 

Porificato glian 

ni di Chrilto 

903. & lo tenne! 

gori 40 effen»| 

ftato sforza. 

to a renunciar: 
lo. 

CHrisroraNo 

Par cp Tai. 

Roma- 

oa: ilPon 





! |[Tenéua® lo | 
| {Imperio dili 
» | Oriéte Len |È 

nefefto. | 











SrRGIoterzo] | $ 
90% ® l123,PoteficeRo 
*fmaro fu affun- | | 
to al FStificato 
fi anni di Chri 
904.& lo ten 
ne anni 7 mefi 
3.&giorni 16. 
donò «ti cui la fe 
de vacò giorni 
4. 








LISA 





‘ Ruben farlo 10 
dendofi 





lEavimio 64.Pa- 


4872508 | 1 'itiarga dicon. 
bi tivoli (e 
) | fo a Nicolo pa 













tuartò anni j. 





vd i iù eq 
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i 
i | 
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PelRepubli-|#% Contea:[#Psl Duca-| Fatti de | Herefie. Huomini Prodigij 
Italia» |__| illudri. 





tro Tribu- 
no terzo. 



























x 
va 
gravemente 
ammalato + 
È 
, "Piero mini. » 
{tirando giu» 
ftoia fingoia 
(&c 42. Impera re, &viasdo! 
dorì d'orien rudenza gif 
te, prefero | Pie raciilensi 
Imperio. gh ‘tumutti della —— 
anpi di Chr- (Ciucà i 


fto:908. &lo 
tEneto va an 
no folo infie 
me, attefo'chel 
Alelsidio moi 
ri in c.po del 
l'annoda mol 
ti di fuoi , che 
luffunido fe 
ce & l'im 

rio r.{tòi Co 









".f 

. ai I 7 

o_o ___e —————_+—__—_—_________— ——r-::.-r-- TS 
spe E tn 





fcouo di Ranen- 
na, (ucceflè a Pie 
no, 


| Anastaeto 
terzo Rèmano 
124 . Postefice, 
fu affuntò al Pò 
tificaro gli anni 
di Chrifto 911. 
&lo tendeanni 
de ili 2. & 
iorni 24. &la 
fede vacò dopò 
la  fua morte 
giorni a+ 


Ata6r, Arciue- 
fcovo di Mila- 
no, fucgetlo ad 
Andrea, velcouò 
aoni1y. 


Ouofrio Panwino 


mn 


Lodouîco effen 
Ido ftato in conti 
houo travaglio 
anni 1a. viumò 
igiorni fuoi nel 
la tine dell'an- 
no. 


Conrapo 
Germano deci- 
‘mo Imperadore! 
ida Occidéce, pre 
{e l'Imperio gli 
anni di Chuii 
913. & imperò) 
anni 7. & me- 
UA 


Reginone nel 3 
WU Biondo al a. 
Emilio al 3. 


Si è 
[CHA ager 


1 arte. 4 
L'ailar vee 
que. | 














Stan a ag fem 
fici de Imperio. "2 Republi=|€ 7° Contea |; di 
+ [izridi Orien-{£4 ca di Ve-[fie | di Fian= 

[gna 








































Italia. 2. ille 
netia. |&4-| dra. 
ll In ppt eine cri 
Era Con ì reno a tempi pia 
le to) e 
EraDogedi ldi Fiandra Ina: Mi e 
Venetia Pie- |Baldouino! 
tro Tribu- (Caluo fccé 
Coltitino MO tCIZO + do. 
Ottauo, Ù 
Regino Ab. 
baciotto 
Landolfo DI pot 
‘di Bencuento ve 
nuto alle mani 
co to di Nal l 
Pietro hauen li gli (uperò, 
ftrata la Re bia) x 
publica con i Pontefice Ana 
grande hono! , 
tea br i ai 
iorni Uot 
pri ventelì ni opera che 
imdierzo del Berengario s'26 
{uo Dugato. e con Ri 
Reginone al 1. 
—.- milo 
Luisprando nel 3 
Ul Biondo al 2, 
Sigrberto, 
_—— 
1 | Orso B» È 
duaro 18 Do 
e di Vene 
tia,prefeil Du 
to glianni 
ba Ciritto 
'91r &loten- 
neannizt. 
3 |Orfo manda 
to il figliuolo 
in Coftanti. 
nopoli'fitfats 
to Protofpata 
rio. 
Bernardo Giù 
ti og vel 
$. della prima 
| Desas 








Lanpo Sabi- 
no 13 f.l'onteti- 


li anni di Chei 
913.&loten 


nemehi 6.& or] 
ni 22. dopò di 


cui la fede vacò 
giorni 26, 


GIOVANNI 
Rauennate 126. 
POtefice Roma 
‘no, fuaflunto al 
Pontificaro 4 
‘avni d Chrifto 
914.& pontifi 
cd anmi 14- mefi 
1. &giorni 16, 


Pietro Rologne- 
fe 40, Arciucico» 
uodì Rauenna,' 
fucceffe a Gio- 
vanni, 


Onofrio Panino. 


> 


o» 
e 


Occidéte. cia, 


do Germa- 
no. 


ficonna gli Va 
gheiî, gli (pe 
I , cheeccitati 
dal Duca di Ba 
uiera, gli have 


3 Volendo Corra- 
ido per la mala 
fod'sfattione, 
c'haveva del Du 
ca di saffonia, 
voltar l'armi cò» 
tra di loro , ten- 
tè prima con ine 
ganno priuarlo 
della vita , ilchel 
nona eflendogli 
rivfiito , procu»| 
16con laguerta 
aperta /cacciag» 
lo del ftaio, 


4 |Corrado perle] 16 
Iguitò con l'ar- 
da cradelmente) 
Hein ico, i! pa 
‘dre delquale l'ha 
ucua farro Impe 
radore,mile fot- 
tofopra la Ger 
mania, fauorgn 
do altri lui,& al 
tri Hentico,non 
‘ceflindo ha tan: 

gii Vogheri 
afiaiire Ja Ger- 
mania, 


Reginome nel 2. 


melio mel 3, 
WU Biondo nel è, 


cha BA del. Monlo: ia 
perio di} l'in 


Catloefendo at 
to ad ogni altra 
cofa più, cheal 
\goucrno del Re- 
gno faceva mol 
te pazzie, 


Ryginone al a. 
Eombio ul 3. 








OrfdBadua 
ro. 














gogna ftala fua auttori 
ACCAl= |tà tra Beren 
do. |rio & gli di 
H concorrenti del 
Regno Fist 
1 pacificargli 
Fon ircecolaat 
cuna , onde fo 
' rafatto dal do 


Coftantino 
ottano: 











913 6 |Zoè a nome 
4330 deli figlivolo 
f1 fatta pace, & 
si lega cò gl'IC : 
_ maelici,& ada | i \di danari depredando 

page le Legio i d i, &jtutto fenza che 

ni le mandò i i 
i | |conwai Bul- vna gran rot 
1 "Coat tà, & poco do È d 
H di Napoli d' pò fece pacel in luogo di 
: [Italia volédo . con loro. Lando Pontefi- 
‘occupar Be ice coronò Re de 
nevento furo 


è “a 


gati, ci Greci 
























I Capitani di Duca di Beneué! 
Coltàrino fu to,baucwano, & 

i perarono piu 
.& piu voltei 
81/954 | 7 Ts uigari,facen 
dodi loro mi 
itrage, ma ve 
nuti vngior- 

noi al fatto de 
arme,& refta 

ri in quello 


| 37 


s 





vittorioli fu 9 iqua 
togo poco do tofi di coligrà venuto a giorna 
pòi perla ne- © imedio ta reltò vittorio- 

| Igligenza de i ln frero| 

ì G PERARE, mi Ito,e een 

| [ri da Bulgari trati con grî 


numero dilo 
toîn Fiandra 
ideltruflero 


ollonia Lega- 
ito a latere, con 


} eg; È i ido ai falfi| Venuti in difeori 


n 






gionò la 
vittoria almò poco Sh 
Caslo. |gli Vogaritlt 








* [tefice Gioui- 
ni Rauénate. 


itanî , che 
Fei foto dia 
farlo: 

















4 1 {deDo 
[IMPOTTO | pio di feSÈ 
(di Orcn- [ew [Ca di. Ve»! Fini 

te, |#_| netia. 








Imperio di Venetia Or 
Oriéte fo Badua- 
Coftîtino ro. 


i 





Hilberto Ab.[bie andare al 
x bare, torno alle fe» 
Lregaio Orfa fece o-| 38 


Oîlo ripieno] 39 
” (di fomma b6 





[Berengario pre. 
(e.il fratello del 
Marchele Albe 





eft'anno fa 
Li Re fenclio 
in Baviera. 
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za gl 
l'ingiusie. 


Giovanni 
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«A [Assi 


fosti it 
Mo; 
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JANE st 
® Duca- { Fatti de | Herefie.|Huomini}Prodigij 
Italia. illuftri. 


7 ) 


caratte > 
ne, 
7 






valeuano am- 
miazzare, fi vé 
dicò dei con 
giurati, onde 
cdn.q 


calione occu-| * 






uano affalita 
la Traccia fu 
fuperato. 





‘anno pal | IBisdoala. 
ritor. |Lwitprdo nel 3. 
Bor-|La ica Voge 





B 4892 915 


€ 4893/926 


LEI 


#6. PAL 





RI ati e RI no EA 
Anni) Auvi | Armi [Ans Ani |> Ami Veni] 


È | 
del {dichri dePo», P&refici, di) £ Imperio di 


«fel Roma. pcs Occidéte. lc 


pa ta. dopò È ‘ Ù “ 
cui la fede va- > ‘ 3 ELI 
gioclii. | È hi, i | csi at i 


ico aflala 
todai Daci, 
riportò (egnala- 
ta vittoria, & po, 
(|co dopò marità 









I Bul; 
falita 





i 





| 
I 
| 


tei. ea 






899/933. 


È | ui 
vo 
Henrico venuto 


—y-È 


1900933 ‘patri: i gli Vogari, ne 
) ui hono- 








naagn A, di 
jap DE 
CISEZAGNA | 


' di 
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eg Imperio Pe Republi-|5$ [fare d dj Duca-| Fatti de |Hcrefie. pura Prodigij. 
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; di Urien= (Vene [ca di Vc-{Fi |Fiandra. sugo 





ndo Occidét 


pi; 

















i i | Rep TORI 
Imperio | Ik 'Prodigi 
diOrien- Ve-|Fiw |Fi 3% » 
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3 que | Apperitono «a 
pi DIE quei tipi lee 


mProdgi 





ui fafenza fe 
ita tagliata] 
vna mano, € 

apo all'anno! 
fi ritrovò hat 


V 
fcouo, & San 
to. 


DN 


Sefta Eeà del Mondo... 
der Pisis 





4905'338 { 3 


StrafaNno 
nono 131 l'on 
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‘Duca-|. Fatti de | Herefie,;H 





"VO ONE) gi'riatianigtà| è | 
"et Ino tutti fotrofo.| 





vv I 


; nel Pa 
abconele| © 
al del 


ri iquali di nuo: 
vo ritornati ine 
torno a Genouà 
vi fecero molti 


ten 


BEATA A RRCATaI 





palla Età ii re 


| | Ami] 


inni] A 
del) [dichri dre Porefici alto ni ‘|Imperio dilit 
ulRoma. ia 


dove fin 
tea Ottone fu 
fiacciato » 


fe guerra all'Im 
peradore,che 
nelle 





delli + ar 
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Trai 
Huga RETE Fatti de Herefie. 'Huomini! Prodi 
fi Verte Fiandra. Itali illuftri. 


A 
‘Rei E 


Selta Età del Mondo. 


vi 


è | 
ti 


_ — 


'Teheva l'Im- 
perio d'Occi- 
te Otto» 
ne fecon- 
do. 


Marino Ottone 

È ‘fecondo Ruma-j *.| tea ph 
no Porelice 1 j2.| al fratello ;& 
idi Roma fu clee-| 
to al fammo PS 
tifcaro glisinni | 
dî Chrilto 913., 
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dv 8 Imperi 
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te 





rino, e'bave- 
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Sefta Età del Mondo. 


se 
Pontefici di dai 3 lImperio dil* Regno di di Re R 
Met: Occidete, |a | Francia, ]pe 
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lie, ne prefe 
E let, ac 
LI uo 
jlo Pe di 
i detto Vita 
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Li pigro Anni dior p, sa ve Fa 

» Potefici alaioati Re “R dil 
wr Roma. |rabimi Occidente. ve Regno di 


B |4922]955 | 10 
c 4923/956 » 


Di 4or4t9s7] * 
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